
 

COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI 

Provincia di REGGIO EMILIA 

 

RELAZIONE DI FINE MANDATO ANNI 2019/2024 

(articolo  4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

  



Premessa 

La presente relazione viene redatto da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 

2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative e amministrative  svolte 

durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) Sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza 

verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti 

controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del codice 

civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato 

da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di 

riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione è sottoscritta  dal Sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato 

entro  non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall’organo di revisione 

dell’ente locale e nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione devono essere trasmesse dal Sindaco alla sezione 

Regionale di controllo della Corte dei Conti. La relazione e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del 

comune da parte del Sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall’organo di revisione. 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la 

certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti giorni dal provvedimento di indizione 

delle elezioni. 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in materia 

per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico degli 

adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del 

Tuel e da questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte 

dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma  166 e seguente della legge n. 266 del 2005. Pertanto i dati qui riportati trovano 

corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 

  



PARTE I – DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente al 31‐12‐2023: n. 10.329 

 
1.2 Organi politici 

 
 

GIUNTA: 

 
ENRICO BINI – SINDACO –con delega agli Affari Generali, Personale, Sanità, Lavoro, Servizi Sociali, Sport, Edilizia 

Privata 

ASSESSORI: 

EMANUELE FERRARI – Vice Sindaco con delega alla Scuola, Servizi Educativi, Formazione Professionale, Politiche 

Giovanili, Cultura. 

PAOLO GIORGIO SEVERI con delega ai Lavori Pubblici, Patrimonio, Frazioni, Mobilità, Protezione Civile. 

DANIELE VALENTINI con delega al Bilancio, Trasparenza e Semplificazione, Innovazione Tecnologica, Artigianato, 

Agricoltura, Urbanistica e Rigenerazione Urbana. 

 
CHIARA BORGHI con delega all’Ambiente, Turismo, Commercio. 

 
LUCIA MANFREDI con delega all’Associazionismo e Volontariato, Pari Opportunità, Gemellaggi, Progetti Europei. 

 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
Presidente: 

 
Enrico Bini – Sindaco 

 

ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 

MAGGIORANZA     

Lista n. 4 
“Castelnovo per 
l’Appennino” 

    

  
 

   

PAOLO GIORGIO 
SEVERI 

PAOLO GIORGIO 
SEVERI 

PAOLO GIORGIO 
SEVERI 

PAOLO GIORGIO 
SEVERI 

PAOLO GIORGIO 
SEVERI 

     
CHIARA BORGHI CHIARA BORGHI CHIARA BORGHI CHIARA BORGHI CHIARA BORGHI 

     
NICOLA RIVI NICOLA RIVI NICOLA RIVI NICOLA RIVI NICOLA RIVI 

     
CARLO BONI CARLO BONI CARLO BONI CARLO BONI CARLO BONI 



 
EMANUELE 
FERRARI 

 
EMANUELE FERRARI 

 
EMANUELE FERRARI 

 
EMANUELE FERRARI 

 
EMANUELE FERRARI 

     
LUCIA MANFREDI 
 
DANIELE VALENTINI 
 
ERICA SPADACCINI 
 
CLAUDIA MARTINELLI 
 
ABDELGHANI 
ESSADIKI 
 
 
SABRINA FIORI 

LUCIA MANFREDI 
 
DANIELE VALENTINI 
 
ERICA SPADACCINI 
 
CLAUDIA MARTINELLI 
 
ABDELGHANI ESSADIKI 
 
 
SABRINA FIORI 

LUCIA MANFREDI 
 
DANIELE VALENTINI 
 
ERICA SPADACCINI 
 
CLAUDIA MARTINELLI 
 
ABDELGHANI 
ESSADIKI 
 
SABRINA FIORI 

LUCIA MANFREDI 
 
DANIELE VALENTINI 
 
ERICA SPADACCINI 
 
CLAUDIA MARTINELLI 
 
ABDELGHANI ESSADIKI 
 
 
SABRINA FIORI 

LUCIA MANFREDI 
 
DANIELE VALENTINI 
 
ERICA SPADACCINI 
 
CLAUDIA MARTINELLI 
 
ABDELGHANI ESSADIKI 
 
 
SABRINA FIORI 

     

     

     

MINORANZA     

Lista n. 1 
“Castelnovo ne’ 
Cuori” 

 
 
 
 

   

NADIA 
VASSALLO 

NADIA 
VASSALLO 

NADIA 
VASSALLO 

NADIA 
VASSALLO 

NADIA 
VASSALLO 

 

Lista n. 2 “Castelnovo 
Libera” 
 
DAVOLI ALESSANDRO 
RANIERO ANGELO 
 
 
PAOLO PIGONI 
 
MARINELLA FILIPPI 
(dimissionaria 
sostituita da CASELLI 
GIORGIO) 

 
 
 
 
 

DAVOLI ALESSANDRO 
RANIERO ANGELO 

 
 
PIGONI PAOLO 
 
CASELLI GIORGIO 
(Uscito dalla Lista 
Castelnovo Libera per 
costituire il Gruppo 
Consiliare Misto)  

 
 
 
 
 

DAVOLI ALESSANDRO 
RANIERO ANGELO 

 
 
PIGONI PAOLO 

 
 
 
 
 

DAVOLI ALESSANDRO 
RANIERO ANGELO 

 
 
PIGONI PAOLO 

 
 
 
 
 

DAVOLI ALESSANDRO 
RANIERO ANGELO 
 
 
PIGONI PAOLO 

 
 
Gruppo Consiliare 
Misto 

 
 
CASELLI GIORGIO 

 
 
CASELLI GIORGIO  

 

CASELLI GIORGIO 

 
 
 CASELLI GIORGIO 



 
 
 
Lista n. 3 
“Movimento 5 
Stelle – Il Blog 
delle Stelle.it” 
 
CAVANA ROBERTO 
(dimissionario 
sostituito da 
MAIOLI LUCA) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
MAIOLI LUCA 

 
 
 
 
 
 
 
 
MAIOLI LUCA 

 
 
 
 
 
 
 
 
MAIOLI LUCA 

 
 
 
 
 
 
 
 
MAIOLI LUCA 

  
   

     

     

 

 

Delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 19/06/2019 di Convalida Consiglieri. 

 
Delibera di Consiglio Comunale n. 60 del 17/09/2019 di surroga Consigliere MARINELLA FILIPPI con il  Consigliere 

CASELLI GIORGIO. 

 
Delibera di Consiglio Comunale n. 69 del 30/09/2019 di Surroga Consigliere CAVANA ROBERTO con il 

Consigliere MAIOLI LUCA. 

 
Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 01/06/2020 di Costituzione del Gruppo Consiliare Misto da parte del 

Consigliere Comunale Caselli Giorgio. 

  



1.1 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente ( settori, servizi, uffici, ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

I seguenti servizi sono stati conferiti in gestione associata Reggiano: 

all’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino 

Gestione associata Sistemi Informatici e delle Tecnologie dell'Informazione 

Gestione associata Polizia municipale 

Gestione Associata Protezione Civile 

Gestione associata funzioni relative alle Attività ed ai compiti di gestione del Personale 

Gestione associata Sportello Unico Attività Produttive 

Gestione associata Tutela e Controllo Popolazione Canina e Felina. 

Gestione associata servizi scolastici e sociali 

  

Segretario Marziliano Matteo in convenzione con i Comuni di Carpineti, Ventasso e Vetto fino a ottobre 2022. Da 

novembre 2022 Vice Segretario Comunale Rinaldi Silvia 

 Numero dirigenti: 0 

Numero posizioni organizzative: 6 

 

Numero totale personale dipendente al 31/12/2023 59 dipendenti a tempo indeterminato e 2 a tempo   determinato. 

 

 

 

1.2 Condizioni giuridica dell’Ente:   

Il Comune di Castelnovo né Monti  non è stato oggetto di commissariamento nel periodo del mandato. 

 

1.3 Condizione finanziaria dell’Ente:   

Il Comune di Castelnovo né Monti  non si è trovato nelle condizioni di dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai 

sensi dell’art. 244 del TUEL, o di pre- dissesto finanziario ai sensi dell’art. 243-bis e non ha fatto ricorso al fondo di 



rotazione di cui all’art. 243-ter, 243-quinques del TUEL e neppure al contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, 

convertito nella legge n. 213/2012.  

 

1.4 Situazione di contesto interno/esterno:  

 

SETTORE AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI  

Gli anni del mandato elettivo sono stati contrassegnati da norme restrittive sulle assunzioni e sulla spesa  

di personale nonché dal diffondersi della pandemia dovuta al Covid-19. In un tale contesto sono state 

individuate nuove modalità di gestione dei servizi mediante affidamento a soggetti terzi, anche in regime di 

accreditamento, salvaguardandone la qualità. Nello stesso tempo si è riusciti a razionalizzare la spesa di 

personale provvedendo nel contempo ad assumere personale a tempo indeterminato, strettamente 

necessario a garantire la gestione efficace e dei    servizi dell’ente, nonché a regolamentare lo smart working. 

Si è proceduto inoltre a rinnovare il  conferimento all’Unione Montana dei comuni dell’Appennino Reggiano 

di numerose funzioni. 

SETTORE BILANCIO 

Per tutto il mandato caratterizzato da eventi eccezionali, il servizio bilancio ha svolto un ruolo importante all’interno 

delle complessive attività dell’Ente. L’emergenza covid-19 e i successivi periodi di incertezza hanno generato criticità 

nella gestione finanziaria sostenute da un parziale intervento statale di supporto alle risorse ordinarie del Comune al 

fine di assicurare l’erogazione dei servizi essenziali.  

Il comune è riuscito comunque a garantire adeguate risorse per la gestione dei servizi comunali, anche mediante 

razionalizzazione della spesa e recupero dell’evasione. 

Nel corso del mandato, l’amministrazione ha deliberato l’accensione di nuovi mutui per il finanziamento di nuove 

opere, per il cui dettaglio si rimanda alla sezione “lavori pubblici”, pur rimanendo all’interno del limite di 

indebitamento imposto dalla normativa. 

Ulteriori criticità sono emerse a causa del susseguirsi di nuove incombenze che negli ultimi anni le normative hanno 

imposto. 

 

SETTORE LAVORI PUBBLICI PATRIMONIO E AMBIENTE 

Durante  il mandato elettivo il comune ha dovuto affrontare importanti criticità riguardanti: 

-  la messa a norma degli edifici scolastici; 

-  la messa a norma degli impianti sportivi,  

- le calamità naturali (piogge intense e prolungate) che hanno causato gravi dissesti idrogeologici, e danni al patrimonio 

pubblico e privato; 

Il comune ha realizzato inoltre notevoli investimenti nel campo della sicurezza stradale, di nuove strutture scolastiche 

e per l’impiantistica sportiva, riqualificazione, ristrutturazione, miglioramento sismico di immobili ed interventi nel 

campo energetico. 

Con la partecipazione a numerosi bandi (Ministero dell’Università e della Ricerca, PNRR) il comune riuscendo 

mediamente ad ottenere svariati milioni di euro di contributi ha fatto numerosi investimenti sul patrimonio, 

cofinanziando i progetti (mediamente al 40-50%) con il ricorso ad una parte di  indebitamento e ad altre forme di 

finanziamento quali apporto di capitale privato, dismissioni e valorizzazioni  del proprio patrimonio.  

Per affrontare le criticità prima esposte è stato istituito un sistema di controllo e monitoraggio delle opere e del loro 

sviluppo, attraverso una gestione tecnico-amministrativa e contabile-finanziaria coordinata ed integrata tra più settori 

dell’Ente.  

 

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO 



Dal punto di vista urbanistico ed edilizio, il comune nel corso del mandato, ha dato attuazione alle previsioni del PSC, 

RUE e del secondo POC, e avviare l’iter per la redazione del nuovo strumento urbanistico (PUG). 

La crisi economica ha rallentato fortemente la richiesta di nuovi interventi edilizi nel settore delle costruzioni. Il 

comune ha cercato di affrontare tali criticità con varianti mirate al PSC ed al RUE al fine di semplificare la normativa 

edilizia, anche in adeguamento alle norme di legge sopravvenute.  

Negli ultimi anni si è registrato un aumento consistente degli interventi edilizi in ambito residenziale, per gli effetti del 

cosiddetto “superbonus 110%”, e in ambito agricolo grazie ai finanziamenti del piano di sviluppo rurale. 

 

La gestione dei servizi sociali e scolastici è stata conferita  

all’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano dall’1/8/2017. 

SETTORE SICUREZZA SOCIALE  

Per quanto riguarda il servizio sociale le maggiori criticità affrontate nel corso del mandato hanno riguardato il periodo 

della pandemia e il periodo successivo. E’ aumentata la richiesta di aiuti alimentari e contributi economici legati alle 

utenze inoltre è cresciuta la domanda dei servizi di assistenza domiciliare (SAD). Durante il lockdown con le 

Associazioni di volontariato del Comune e le organizzazioni sindacali è stato possibile co-progettare un percorso 

sperimentale denominato “Telefono amico” per contrastare la solitudine degli anziani e rispondere a necessità 

primarie. Attraverso l’integrazione dei servizi sociali e sanitari e con l’apporto del volontariato e del terzo settore, sono 

state messe in campo azioni efficaci per fronteggiare tali criticità. Sono stati sviluppati percorsi per garantire la risorsa 

abitativa a situazioni sociali di marginalità (appartamenti protetti) in carico ai servizi. Assegnazione alloggi ERP e 

gestione della relativa graduatoria con revisione periodica. Gestione alloggi comunali di Casa degli Argentini e 

ricollocazione di sette situazioni ospitate nella palazzina di Casa Martino a Felina, resa inagibile da un evento 

imprevisto. In seguito poi alla guerra in Ucraina e agli arrivi della popolazione in fuga, soprattutto donne e minori, è 

stata fondamentale la collaborazione tra servizio socio-educativi, sanitari e le associazioni di volontariato del territorio 

per rispondere tempestivamente all’emergenza. Centrale anche il ruolo della COC Distrettuale e della Croce Verde. 

 

SETTORE SCUOLA 

Per il servizio scuola sono stati sviluppati interventi relativi al sistema educativo e scolastico: 
- Nido d’Infanzia “Arcobaleno”: gestione delle procedure amministrative online per garantire la continuità del servizio; 

adesione alle misure Regionali di azzeramento delle rette e di abbattimento delle liste d’attesa. Il nido ha inoltre 
sviluppato un progetto innovativo, sempre attraverso fondi Regionali, per promuovere il sistema integrato 06 e 
favorire la continuità con il nuovo Polo Scolastico di Pieve, recentemente inaugurato. 

- Trasporto scolastico: gestione delle procedure amministrative per l’organizzazione del servizio attraverso la raccolta 
delle iscrizioni on line. Bandita e affidata una nuova procedura d’appalto. 

- Refezione scolastica: gestione delle procedure amministrative per lo svolgimento del servizio, raccolte delle iscrizioni 
on line, monitoraggio, sopralluoghi e commissioni mensa per valutare la qualità del servizio. 

- Integrazione scolastica alunni diversamente abili: il servizio di assistenza educativa scolastica è affidato all'Azienda 
Speciale. E’ stato approvato il protocollo operativo di integrazione degli alunni disabili L. 104/1992 che prevede la 
sinergia e tra l’Unione, le istituzioni scolastiche e i servizi sanitari nel garantire i percorsi e le azioni per l’integrazione 
degli alunni disabili nel sistema scolastico.  

- I Servizi di pre e post scuola sono stati potenziati nell’arco degli ultimi quattro anni, in particolare alla scuola primaria 
di Pieve. Sono attivi 6 servizi nei vari plessi scolastici. 

- Centri Estivi: prosegue il lavoro di coordinamento con i centri estivi privati e pubblici del territorio Comunale. In 
sinergia con i bisogni emersi è stato co-progettato un percorso formativo per sostenere la professionalità degli 
educatori in particolare nella relazione con le disabilità. 

Con le scuole del territorio è stato concordato un programma di interventi, progetti ed attività per sostenere la 

qualificazione della scuola mediante un’azione congiunta, con il coinvolgimento di altri enti e associazioni del territorio. 



 

SETTORE CULTURA, GIOVANI, PROMOZIONE DEL TERRITORIO, SPORT E TURISMO  

Nel corso del mandato che sta volgendo al termine  è stata avviata una riorganizzazione  complessiva  del settore 

nell’ottica di un rafforzamento e di una maggiore connessione tra i servizi culturali e quelli di promozione del territorio, 

che ha visto lo spostamento del “Servizio promozione del territorio, sport e turismo” dal settore “Pianificazione, 

promozione e gestione del territorio” al settore “Cultura, politiche giovanili e relazioni internazionali” con la modifica 

della denominazione di quest’ultimo a settore “Cultura, giovani, promozione del territorio, sport e turismo, costituito 

dai servizi  “Cultura, politiche giovanili e relazioni internazionali” e “Promozione del territorio, sport e turismo”. 

Per quanto attiene al servizio “Cultura, politiche giovanili e relazioni internazionali” l’approccio fa riferimento ad una 

idea di cultura come tema trasversale che pervade ogni aspetto della vita della comunità  e che quindi accomuna tutti 

gli ambiti di intervento dell'Amministrazione  . Un approccio che vede nel progetto “Officine della Creatività” il focus 

principale, con la ristrutturazione dell’edificio che ospita il Centro Culturale Polivalente ed il rinnovamento dei servizi 

offerti. 

Per quanto attiene la promozione del territorio, lo sport e il turismo, ci sono stati importanti investimenti nella 

costruzione di progetti di qualificazione del territorio, in risorse umane con l’attivazione attraverso il contratto di 

servizio con l’ASC Appennino Reggiano di una collaborazione sul fronte dei progetti sportivi, nella gestione e 

nell’implementazione dei numerosi impianti sportivi, non ultimo la progettazione della  costruzione del nuovo 

palazzetto dello sport. 
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SETTORE POLIZIA LOCALE 

Il comune ha cercato di affrontare le maggiori criticità presenti sul territorio aumentando, nei limiti delle risorse 

disponibili, il numero dei servizi serali e notturni della Polizia Locale in coordinamento con le altre forze dell’ordine 

attraverso strategie diversificate. Inoltre in un'ottica di Unione e di economie di scala ha proceduto alla creazione del 

Servizio Associato di Polizia Locale. 

 

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 

del TUEL :  

Il Comune di Castelnovo né Monti  non ha mai superato nel corso del mandato i parametri soglia per l’accertamento 

della condizione di ente strutturalmente deficitario, di cui all’art. 242 del D.Lgs. 267/2000.  

 

PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1. Attività Normativa:  

1.1 Numero di atti adottati durante il mandato 

NUMERO ATTI CONSIGLIO COMUNALE ANNO 

110 2019 

110 2020 

77 2021 

91 2022 

70 2023 



  

NUMERO ATTI DI GIUNTA COMUNALE ANNO 

171 2019 

119 2020 
157 2021 

132 2022 

153 2023 
  

N. ORDINANZE A FIRMA DEL SINDACO ANNO 

61 2019 

40 2020 

23 2021 

37 2022 
19 2023 

 
 
 
 
 

1.1 Atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare che l’ente ha approvato 
durante il mandato elettivo 
L’ente durante il mandato elettivo non ha approvato modifiche statutarie e ha approvato i 

regolamenti e le modifiche ai regolamenti di seguito riportati: 

 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO 
COMUNALE 

OGGETTO 

n. 89 del 28/10/2019 Istituzione e nomina Commissione Comunale Scuola e Cultura – 
Approvazione regolamento 

n. 90 del 28/10/2019 Istituzione e nomina Commissione Comunale Pari Opportunità – 
Approvazione regolamento 

n. 91 del 28/10/2019 Istituzione e nomina Commissione Comunale Ambiente – Approvazione 
regolamento 

n. 92 del 28/10/2019 Istituzione e nomina Commissione Comunale per le Fragilità – Approvazione 
regolamento 

n. 31 del 01/06/2020 Approvazione Ottava variante al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) 

n. 37 del 22/06/2020 Modifica del Regolamento Mercato del Contadino istituito in via 
sperimentale con delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 17/06/2010 e 
successivamente modificato da ultimo con delibera del Consiglio Comunale 
n. 101 del 21/12/2015 – Proroga sperimentazione  

n. 53 del 30/07/2020 Approvazione modifiche al regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti 
(TARI) 

n. 54 del 30/07/2020 Modifiche al Regolamento Generale delle Entrate Comunali 

n. 55 del 30/07/2020 Approvazione Regolamento Nuova IMU 

n. 89 del 30/11/2020 Approvazione Regolamento sulla Protezione delle Persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nell’ambito delle misure 
finalizzate a dare attuazione alle disposizioni regolamento (UE) n. 679/2016 – 
Revoca delibera di Consiglio Comunale n. 33/2019 

n. 103 del 29/12/2020 Modifiche al regolamento per l’applicazione della variazione dell’addizionale 
comunale IRPEF e approvazione aliquote anno 2021 

n. 11 del 27/04/2021 Modifica del Regolamento per la disciplina del Commercio su Aree Pubbliche 
a recepimento della L. 160/2019 

n. 12 del 27/04/2021 Approvazione del Regolamento Comunale per la disciplina del canone 



patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

n. 32 del 30/06/2021 Approvazione modifiche al Regolamento per l’Applicazione della Tassa Rifiuti 
((TARI) 

n. 36 del 30/06/2021 Istituzione Sperimentale del Mercatino dell’antiquariato con hobbisti – 
Approvazione Regolamento 

n. 77 del 29/12/2021 Modifica del Regolamento Mercato del Contadino istituito in via 
sperimentale con delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 17/06/2010 e 
successivamente modificato da ultimo con delibera del Consiglio Comunale 
n. 37 del 22/06/2020 – Proroga sperimentazione 

n. 81 del 21/12/2022 Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (Nuova IMU 
ex l. 160/2019) – Approvazione modifiche ed integrazioni 

n. 90 del 28/12/2022 Approvazione Regolamento per la disciplina delle case famiglia per anziani e 
disabili adulti 

n. 16 del 20/04/2023 Approvazione modifiche al Regolamento per l’Applicazione della Tassa Rifiuti 
(TARI) 

n. 31 del 25/07/2023 Approvazione Regolamento Comunale di Polizia Rurale per la prevenzione 
del Rischio Idrogeologico e Tutela dei Suoli e del Territorio 

n. 33 del 25/07/2023 Approvazione modifiche al Regolamento per l’esercizio delle attività di 
somministrazione di alimenti e bevande – nuovi criteri di programmazione; 
L.R. n. 14/003 e Direttive regionali n. 1879 del 23/11/2009 – Approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 41/2011 

n. 34 del 25/07/2023 Modifica al Regolamento Comunale di Polizia Urbana approvato con 
deliberazione consiliare n. 55/2018 

n. 64 del 18/12/2023 Approvazione del Regolamento per la disciplina della Tariffa Rifiuti 
Corrispettiva 

  
  

 

DELIBERA DI GIUNTA 
COMUNALE 

OGGETTO 

n. 74 del 29/09/2020 Approvazione Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo 
incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art. 113 del Decreto Legislativo 
50/2016 

n. 29 del 18/04/2023 Approvazione Regolamento sul Lavoro Agile 

n. 80 del 01/09/2023 Regolamento per lo svolgimento delle sedute di Giunta Comunale in modalità 
telematica 

n. 101 del 17/10/2023 Recepimento del Regolamento del sistema di graduazione della retribuzione 
di posizione delle posizioni di elevata qualificazione 

n. 6 del 06/02/2024 Recepimento Regolamento per la disciplina delle procedure comparative per 
le progressioni verticali tra aree – approvato con delibera di Giunta 
dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano n. 128/2023 

 

 

 

L’approvazione e le modifiche dei regolamenti sopra indicati si sono rese necessarie per adeguare l’ordinamento 

comunale alle normative nazionali e regionali di volta in volta emanate. 

 

 

2. Attività tributaria. 



2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

IMU/TASI : La politica locale in materia di tributi locali è stata di sostanziale continuità rispetto al quinquennio 
precedente, salvi gli adeguamenti imposti dai cambiamenti legislativi intervenuti a livello nazionale. L’impegno 
principale è stato quello di contenere la pressione fiscale grazie ai proventi derivanti dall’attività di  recupero 
dell’evasione condotta sistematicamente nel corso degli anni.  Il cambiamento maggiormente significativo è avvenuto 
con l’approvazione della     legge 27 dicembre 2019, n. 160, (legge finanziaria 2020) che, con la disciplina contenuta nei 
commi da 738 a 783 dell’art. 1,  ha riformato l’assetto dell’imposizione immobiliare locale, unificando le due previgenti 
forme di prelievo IMU e TASI. A decorrere dall’01/01/2020  i beni merce (nel 2019 tassati con aliquota TASI del 2,5 per 
mille) sono stati assoggettati ad IMU con la medesima aliquota, mentre per i fabbricati rurali strumentali l’aliquota IMU 
è stata dimezzata passando dall’1 per mille di TASI del 2019 allo 0,5 per mille di IMU degli anni  2020 e successivi. 
 La materia è stata inoltre fortemente influenzata dalle disposizioni agevolative previste dal legislatore nazionale per 
particolari categorie economiche per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da  COVID 19. 

Con l’approvazione del Regolamento della Nuova IMU è inoltre stata introdotta a livello locale l’esenzione per i gli 
immobili concessi in comodato gratuito al Comune, esclusivamente per l’esercizio degli scopi istituzionali dell’Ente. 

Con la conversione in Legge n. 157/2019, del decreto fiscale 2020 è stato inserito l’articolo 10-bis, recante “Estensione 
del ravvedimento operoso” , con cui sono state rimosse le limitazioni che l’art. 13, del D. Lgs. n. 472/1997 poneva 
all’applicazione di tale istituto ai tributi locali.  

A decorrere dal 1/1/2020, quindi, anche i tributi locali hanno potuto beneficiare del ravvedimento lunghissimo a cui è 
stato fatto ampiamente ricorso nell’attività di recupero dell’evasione per promuovere la sanatoria delle posizioni fiscali 
deficitarie con strumenti bonari e deflattivi del contenzioso; pratica che è risultata particolarmente gradita ai 
contribuenti, come testimonia la totale assenza di ricorsi in commissione tributaria a fronte di una attività di recupero 
considerevole. 

 Altre novità legislative di rilievo  riguardano infine l’esenzione dal 01/01/2022 dell’IMU dovuta per i “beni merce” delle 
imprese costruttrici e la riduzione -a partire dall’anno 2021 – del 50% dell’IMU dovuta per un unico immobile posseduto 
in Italia da  pensionati residenti all'estero titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con 
l'Italia.  

  

ALIQUOTE IMU 2019 2020 2021 2022 2023 

Abitazioni a disposizione e relative 
pertinenze 

 
10,6 per mille 

 
10,6 per mille 

 
10,6 per mille 

 
10,6 per mille 

 
10,6 per mille 

Fabbricati produttivi (negozi uffici 
opifici) 

 
9,6 per mille 

 
9,6 per mille 

 
9,6 per mille 

 
9,6 per mille 

 
9,6 per mille 

Abitazioni in comodato a parenti di 
primo grado e pertinenze 

 
9,6 per mille 

 
9,6 per mille 

 
9,6 per mille 

 
9,6 per mille 

 
9,6 per mille 

Aliquota abitazione principale di 
lusso 

 
6 per mille 

 

 
6 per mille 

 

 
6 per mille 

 

 
6 per mille 

 
6  per mille 

Detrazione abitazione principale di 
lusso 

 
€. 200,00 

 
€. 200,00 

 
€. 200,00 

 
€. 200,00 

 
€. 200,00 

Altre abitazioni, 
aree fabbricabili, e altri immobili 
diversi dai precedenti 

 
10  per mille 

 
10  per mille 

 
10  per mille 

 
10  per mille 

 
10  per mille 

BENI MERCE IMPRESE 
COSTRUTTRICI 

Esenti IMU ed 
assoggettati a 

TASI  

 
2,5 per mille 

 
2,5 per mille 

 
ESENTI 

 
ESENTI 

FABBRICATI RURALI STRUMENTALI Esenti IMU ed 
assoggettati a 

TASI 

 
0,5 per mille 

 
0,5 per mille 

 
0,5 per mille 

 
0,5 per mille 

 



TABELLA DI SINTESI DELLE ALIQUOTE TASI 
ALIQUOTE TASI  2019 Dal 2020 

 Aliquota abitazione 

principale non di lusso 

e equiparati 

Esclusione  dal 

tributo ex art. 1, 

comma 14 

 L. n. 208/2015 

Abrogazione del 

tributo e sua 

unificazione con 

IMU 

Beni-merce imprese 

costruttrici 
2,5 per mille 

Abrogazione del 

tributo e sua 

unificazione con 

IMU 

Fabbricati rurali 

strumentali 
1 per mille 

Abrogazione del 

tributo e sua 

unificazione con 

IMU 

Tutti gli altri immobili 

Aliquota 0 

Abrogazione del 

tributo e sua 

unificazione con 

IMU 

 

 

 

2.1.1 Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione 

Per quanto concerne l’addizionale comunale all’IRPEF è stata mantenuta l’aliquota unica dello 0,8 % ma a decorrere dal 

01/01/2021  la soglia di esenzione è stata elevata da €. 8.000,00 ad €. 10.000,00; 

ALIQUOTE 
addizionale Irpef 

2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota massima 0,8% 0,8% 0,8% 0,8% 0,8% 

Fascia esenzione redditi non 
superiori ad €. 

8.000,00 

redditi non 
superiori ad €. 

8.000,00 

redditi non 
superiori ad €. 

10.000,00 

redditi non 
superiori ad €. 

10.000,00 

redditi non 
superiori ad €. 

10.000,00 

Differenziazione 
aliquote 

NO NO NO NO NO 

 

2.1.2 TARI Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura ed il costo pro-capite 

 

In materia di TARI si segnala che  il  Decreto Legislativo n. 116 del 26/09/2020 -di recepimento delle direttive 
europee  in materia di rifiuti (DIRETTIVA UE 2018/151 e Direttiva UE 2018/852)- ha apportato sostanziali 
modifiche al D. Lgs n. 152 del 03/04/2006 (cd. TUA TESTO UNICO dell’AMBIENTE), prevedendo in particolare 
una nuova definizione di rifiuti urbani, l’eliminazione della categoria dei rifiuti urbani assimilati, la facoltà per le 
utenze non domestiche di uscire dal servizio pubblico, l’eliminazione della quota variabile in caso di uscita dal 
gestore pubblico, l’esclusione dei rifiuti della produzione e dei rifiuti agricoli dalla categoria dei rifiuti urbani; 
In sede di determinazione delle tariffe per l’anno 2021 sono inoltre state previste agevolazioni TARI sia per il 
settore produttivo colpito dalla pandemia (finanziate mediante utilizzo del contributo statale previsto dall’art. 
6 D.L.73 del 25/05/2021) che per le utenze domestiche residenti relative a nuclei familiari con redditi ISEE fino 
ad Euro 12.500,00 (queste ultime finanziate con contributi ricevuti per la pandemia covid-19). 
Tali agevolazioni sociali sono state poi finanziate anche per i successivi anni 2022, 2023 e 2024. 
Si segnala inoltre che a decorrere dal 01/01/2024 si è passati ad un sistema di misurazione puntuale dei rifiuti 
con il passaggio alla tariffa rifiuti corrispettiva, che riveste natura di entrata patrimoniale. 



 

Prelievi sui rifiuti 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARI 

Tasso di copertura 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 

 

 

 

3. Attività amministrativa. 

3.1 SISTEMA ED ESITI CONTROLLI INTERNI:   

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 30/01/2013 è stato approvato il regolamento sui controlli interni, ai 

sensi del D.L. 174/2012, convertito nella legge 213/2012; 

Il sistema dei controlli interni, in considerazione della dimensione demografica del Comune, è stato articolato nelle 
seguenti tipologie, nel rispetto del principio di distinzione fra funzione di indirizzo e compiti di gestione: 

- Controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
- Controllo di gestione; 
- Controllo sugli equilibri finanziari. 

Costituisce parte integrante della disciplina generale dei controlli anche il sistema di pianificazione e controllo per la 

gestione del ciclo della performance. 

Il sistema dei controlli interni è attuato in modo integrato e coordinato, in sinergia con gli strumenti di pianificazione e 

programmazione adottati,  a  garanzia dell’economicità, efficacia, efficienza, legalità e buon andamento della gestione 

complessiva dell’Ente. 

Esso è diretto a: 

- Verificare attraverso i controlli di regolarità amministrativa e contabile la legittimità, la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa; 

- Verificare, attraverso il controllo di gestione, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, 

al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra gli obiettivi e le azioni 

realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  

- Garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui 

e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, determinati dal patto 

di stabilità interno, mediante l’attività di coordinamento e di vigilanza da parte del Responsabile del Settore 

Bilancio  e di controllo da parte dei responsabili dei servizi. 

CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

Riguarda, come sopradetto, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e contabile ed è 

esercitato sia nella fase di formazione dell’atto (controllo preventivo), con l’espressione dei pareri di regolarità tecnica 

e contabile e con il visto attestante la copertura finanziaria, sia nella fase successiva (controllo successivo). 

Il controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva è assicurato dal Segretario Generale. 

Il programma dei controlli è stato definito dal Segretario Generale con atto organizzativo prot. 7948 del 28/05/2013. 



Il programma dei controlli nel periodo 2019/2023 ha riguardato i seguenti atti: 

- Determinazioni di impegno di spesa dei responsabili dei settori e dei servizi; 

- Determinazioni di scelta del contraente dei responsabili dei settori e dei servizi, in ordine all’affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alle modalità di selezione prescelte ai sensi del D.lgs.vo n. 

50/2016; 

- Determinazioni o atti dei Responsabili di Settore e Servizi in ordine alla concessione di contributi e benefici 

economici a privati, Enti pubblici, Associazioni ecc; 

- Determinazioni o atti dei Responsabili del Servizio Informatica, Organizzazione, Segreteria e Personale in ordine 

a procedure concorsuali e di selezione del personale; 

- Atti dell’ufficio economale per l’acquisto di beni e servizi; 

- Contratti stipulati in nome e per conto dell’ente. 

La percentuale di campionamento casuale è stata del 10% calcolata sugli atti di ciascun responsabile di settore o servizio. 

  



CONTROLLO DI GESTIONE  

Il controllo di gestione è svolto, secondo quanto stabilito dagli artt. 196, 197, 198 e 198/bis del D.Lgs.vo n. 267/2000 e 

con le modalità dal Settore Bilancio a ciò preposto, su coordinamento del Segretario/Direttore Generale, attraverso il 

ciclo della Performance , (linee programmatiche di mandato D.U.P., Piano dettagliato degli obiettivi e piano della 

Performance) 

Tale controllo ha come obiettivo principale quello di contribuire ad individuare le risorse da impiegare nelle varie attività 

dell’ente ed a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità nelle relative gestioni. Contribuisce, inoltre, ad individuare 

parametri e/o indicatori necessari alla traduzione e successiva valutazione degli obiettivi individuati alla scala temporale 

annuale e pluriennale. 

Principale strumento di supporto al controllo di gestione è il piano esecutivo di gestione unificato con il piano dettagliato 

degli obiettivi e il piano della performance, deliberato dalla Giunta Comunale in coerenza con il bilancio di previsione e 

con la relazione pluriennale e programmatica. 

 

CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del Responsabile del Settore finanziario 

e sotto la vigilanza del Revisore dei Conti, con il coinvolgimento attivo degli Organi di governo, del Segretario e dei 

Responsabili di Settore/Servizi, secondo le rispettive responsabilità. 

Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento finanziario e contabile degli 

enti locali e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. 

Il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dalla parte II del D.lgs.vo 267/2000. 

3.1.1 Controllo di gestione: si  indicano  i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato ed il 

livello della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti 

servizi/settori: 

 

AFFARI GENERALI 

AFFARI GENERALI 
 

Il Comune di Castelnovo ne’ Monti in continuità con gli interventi organizzativi già realizzati ha messo in atto nel corso del 

mandato amministrativo una rimodulazione dei processi di lavoro e delle modalità di erogazione di servizi, al fine di meglio 

rispondere ai bisogni ed alle richieste del territorio. Sulla base dei principi sopra descritti è stata approvata la 

riorganizzazione dell’Ente, nei limiti dei piani di fabbisogno del personale, con i vincoli stabiliti dalla normativa statale.  Nel 

rispetto delle  “Linee guida per lo Smart Working nella Pubblica Amministrazione“, approvate il 16 dicembre 2021 in 

Conferenza Unificata, la Giunta comunale ha  recepito nel 2023 il regolamento sul lavoro agile, approvato dall’Unione 

Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano, volto a contemperare le esigenze di conciliare i tempi di vita e di lavoro dei 

dipendenti, di preservare la salute pubblica e di garantire, al contempo, un adeguato livello quantitativo e qualitativo 

nell’erogazione dei servizi alla collettività. 



 

Nell’ambito del processo di riordino dei servizi si è proceduto: 

- Alla modifica del nome dell’Azienda Speciale Consortile, denominata ASC Teatro Appennino in 

Azienda Speciale Consortile Appennino Reggiano con affidamento alla stessa dei seguenti servizi: 

➢ culturali, socio educativi, di promozione della musica, dei giovani, delle relazioni 

interne, della promozione territoriale, dello sport, del turismo; 

➢ comunicazione e marketing del Comune di Castelnovo ne’ Monti; 

➢ oltre alla tradizionale gestione del Cinema Teatro; 

-Alla sottoscrizione dell’atto di accordo tra l’Azienda Speciale Consortile Appennino Reggiano con i 

Comuni di Casina, Carpineti, Ventasso, Vetto, Villa Minozzo, Toano e Unione Montana dei Comuni 

dell’Appennino Reggiano per la gestione del patrimonio destinato derivante dalla cessione  dell’ASP 

Don Cavalletti ai sensi art. 15 L. 241/90 e art. 5 del D.Lgs. 50/2016; 

-Al  rinnovo del conferimento in Unione Montana, unitamente agli altri comuni dell’ambito 

territoriale, dei seguenti servizi, in coerenza con il piano di riordino approvato dalla Regione Emilia 

Romagna:  

Gestione associata Sistemi Informatici e delle Tecnologie dell'Informazione 

Gestione associata Polizia municipale 

Gestione Associata Protezione Civile 

Gestione associata funzioni relative alle Attività ed ai compiti di gestione del Personale 

Gestione associata Sportello Unico Attività Produttive 

Gestione associata Tutela e Controllo Popolazione Canina e Felina. 

Gestione associata servizi scolastici e sociali.   

-All’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022/2024 e 2023/2025 ed 

agli adempimenti in materia di privacy previsti dal GDPR. 

All’attuazione dei principi di legalità e di trasparenza mediante l’approvazione dei piani triennali 

anticorruzione e della trasparenza l’ attuazione delle azioni previste all’interno del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO); 

La pandemia dovuta al Covid ha evidenziato ancora di più la necessità di attuare un passaggio dai 

servizi tradizionali ai servizi on line. L’Amministrazione comunale, in questi anni, si è impegnata in modo 

significativo nel potenziamento delle procedure di digitalizzazione e dematerializzazione allo scopo di 

migliorare l’esperienza del cittadino nei servizi pubblici, uniformando e rendendo maggiormente accessibili i 

servizi esistenti. 

Per quanto riguarda le procedure per la gestione dei procedimenti usate internamente dall’Ente, sono state 

avviate  nell’anno 2023 - 2024, in attuazione del PNRR, le seguenti misure: 

Misura  -1.2, MITD “Abilitazione al cloud per le Pa Locali” riguardante la migrazione in cloud degli stessi, 

avvalendosi del Modello “Aggiornamento in sicurezza di applicazione in cloud” come delineato nella Strategia 

Nazionale per il Cloud. Il processo di reingegenerizzazione includerà tutti gli applicativi ed i sistemi che afferisco 

al servizio di riferimento. 

Misura 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” che intende rendere concreto il principio europeo del 

“once-only” cioè l’inserimento di informazioni una sola volta, permettendo così a cittadini e imprese di non 

dover più fornire i dati che la PA già possiede per accedere a un servizio.  



Misura 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale (SPI CIE) e delll’anagrafe 

nazionale digitale (ANPR)” finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU il cui obiettivo è quello di 

raggiungere un numero di cittadini italiani con identità digitali valide sulla piattaforma nazionale di identità 

digitale: pari a 42.300.000 entro dicembre 2025; 

Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” del PNRR l’Ente intende riprogettare il 

proprio portale web istituzionale ed i servizi on line erogati tramite lo stesso anche in un’ottica di 

maggiore accessibilità ed inclusività, con l’obiettivo di una elevata rispondenza alle specifiche tecniche 

e alle raccomandazioni contenute nelle line guida WCAG 2.1 (Wbe Content Accessibility Guidelines). 

Misura  1.4.3. “Servizi e cittadinanza digitale” “Adozione Piattaforma Pagopa”  La misura è collegata 

all’articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il codice dell’amministrazione digitale 

(nel seguito “CAD”) che ha previsto in capo alle pubbliche amministrazioni, ai gestori di pubblici servizi 

e alle società a controllo pubblico come individuati dall’art. 2 del CAD, l’obbligo di accettare, tramite 

la piattaforma pagoPA, i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di pagamento 

elettronico. 

SERVIZI AL CITTADINO E RELAZIONI ESTERNE 
A seguito del subentro in ANPR dei dati anagrafici (APR e AIRE) avvenuto in data 14/11/2018 è 

stato sviluppato il lavoro sull’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) per la 

gestione in tempo reale delle pratiche di residenza come da normativa di settore. È stato inoltre 

completato il subentro in cloud propedeutico all’implementazione della nuova versione del 

gestionale per anagrafe e stato civile e alla stipula di apposite convenzioni per la consultazione dei 

dati anagrafici da parte di operatori autorizzati esterni all'ente: (Polizia, Carabinieri, forze 

dell'ordine, Tribunale, Guardia di Finanza, Polizia Municipale, INPS, ecc.) che hanno l'esigenza di 

accedere in modo semplice e rapido alla banca dati anagrafica del Comune di Castelnovo ne’ Monti 

attraverso un canale immediato e diretto. 

È stato portato a termine il subentro in ANPR anche delle liste elettorali operazione per la quale è 

stata approvata la relativa domanda di contributo. Inoltre sono stati fatti tutti i passaggi necessari 

ad affrontare la dematerializzazione delle liste elettorali ottenendo le necessarie autorizzazioni. 

È proseguita l’attività di emissione della carta d’identità elettronica (CIE) con un incremento nei 

numeri di documenti emessi che tuttavia si è accompagnato ad un aumento delle richieste 

soprattutto al termine dell’emergenza da COVID 19. Contemporaneamente è proseguita la 

procedura di registrazione delle manifestazioni di volontà rispetto alla donazione degli organi al 

momento del rilascio della CIE. 

È stata curata l’approvazione della delibera che ha istituito anche a Castelnovo ne’ monti i 

parcheggi rosa riservati alle donne in stato di gravidanza e ai genitori di figli minori fino a due anni 

di età avviando la distribuzione dei relativi cartellini. 

Si è proceduto ad affidare all’azienda speciale consortile Appennino Reggiano il servizio di 

comunicazione per sviluppare le strategie avviate negli ultimi anni.  

Infine per quanto attiene le funzioni di archivio è stato completato il trasferimento dell’archivio 

storico presso l’edificio in Via Boaro a seguito dei lavori di ristrutturazione della sede di Via Roma. 

L’archivio storico ad oggi è fruibile ed aperto alle consultazioni con le modalità già attive in passato. 

 

 

LAVORI PUBBLICI  PATRIMONIO  

Il comune ha provveduto alla realizzazione delle seguenti opere secondo il grado e le modalità di  seguito 

indicate: 



 

 

 

 

n° ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI 

 IMPORTO 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE 
(ONERI, PARTE 
CORRENTE, acc 

urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 

(MUTUI 
AGEVOLATI) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

Contributi altri 
Enti (Stato, 
Regione, 

Provincia, 
Consorzio 
Bonifica) 

 ANNO 2019  COMPLESSIVO 
IN EURO  

1 

Manutenzione straordinaria della rete viaria 

1.127.242 175.267 18.000   59.682 874.293 

Realizzazione di diversi interventi  

 del capoluogo e delle frazioni e interventi sulla i volti al miglioramento della mobilità urbana ed alla viabilità e precisamente: 

sicurezza stradale (compresi pronti interventi e somme urgenze) - manutenzione straordinaria della rete viaria e interventi sulla sicurezza stradale; 

  - lavori di manutenzione straordinaria e abbattimento delle barriere architettoniche sui percorsi pedonali: 

Intervento interamente realizzato. 
- sistemazione opere di urbanizzazione non completate con apporto capitale privato (via Fanti, Via 
Manfredi e Via Picasso) 

2 

Manutenzione straordinaria e sistemazione patrimonio  

568.006 341.030 171.489     55.488 

Interventi relativi al progetto delle  manutenzioni straordinarie edifici comunali relative al miglioramento 
della fruibilità e accessibilità , alla realizzazione delle opere per il rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 
81/2008 e da richieste specifiche dell’AUSL.  
Manutenzione impianti termici e gestione calore. 
Acquisto arredi e attrezzature scolastiche e non. 

  

 

Intervento interamente realizzato. 

3 

Abbattimento barriere architettoniche nei percorsi del Centro storico di 
Castelnovo ne' Monti 1° STRALCIO 

263.000 87.000       176.000 

Nel dicembre 2017 l’Amministrazione ha approvato il “Documento programmatico della Giunta sulla 
rigenerazione urbana” in cui, dando seguito ai processi partecipativi anzidetti, ha individuato una serie di 
azioni a breve, medio e lungo termine, tra cui rilevante importanza assume l’implementazione 
dell’attrattività del territorio urbano e della sua inclusività ( http://www.comune.castelnovo-
nemonti.re.it/documento-programmatico-della-giunta-sulla-rigenerazione-urbana/ ). 
Tra le prime azioni previste, sé è avviata l’elaborazione del PIANO PER L’ACCESSIBILITÀ URBANA del 
capoluogo (P.A.U.) il quale si inserisce all’interno di un programma più ampio che prima ancora di 
arrivare al livello operativo attraversa i livelli strategico e tattico mediante le fasi seguenti: 
1. conoscitiva: indagine e rilievo delle criticità ambientali;  
2. propositiva: individuazione delle possibili soluzioni di adeguamento;  
3. processuale: programmazione nel tempo delle soluzioni previste sulla base delle priorità d’intervento e 
delle disponibilità finanziarie; 
4. progettuale: elaborazione dei progetti esecutivi; 
5. attuativa: realizzazione degli interventi previsti. 
In coerenza con il Documento programmatico di cui sopra, è stato sottoscritto un protocollo di intesa con 
C.R.I.B.A. EMILIA-ROMAGNA (Centro Regionale di Informazione sul Benessere Ambientale) al fine di 
promuovere una nuova cultura del benessere ambientale e dell’inclusione, nonché di supportare gli uffici 
tecnici del Comune nella elaborazione e valutazione di piani e progetti. 
In particolare, nell’ambito delle azioni a sostegno del commercio, è stata inserita nel Documento 
programmatico la promozione di interventi diretti al miglioramento dell’accessibilità da parte delle utenze 
fragili ai locali commerciali di vicinato, mediante supporto tecnico, incentivi e riconoscibilità specifica, in 
coordinamento con il Piano dell’Accessibilità Urbana per i percorsi del centro abitato di Castelnovo. 
In quest’ottica l'Amministrazione Comunale di Castelnovo né Monti ha deciso di dotarsi di strumenti in 
grado di cogliere gli aspetti evolutivi e i rapidi mutamenti delle diverse realtà sociali, in cui si manifestano 
le complesse problematiche della diversità (intese, nella fattispecie, in senso lato). 
Si è elaborato quindi un PROGETTO DEFINITIVO che attui un primo stralcio del piano di abbattimento 
delle barriere architettoniche per l’ottenimento e la progettazione dell’accessibilità e della visitabilità del 
patrimonio urbanistico, sociale, e non ultimo COMMERCIALE, superando le attuali rigidità infrastrutturali 
che vincolano in modo significativo l'estensione dell'offerta di mobilità anche alla popolazione disabile, 
peraltro previsto in primis dalla legge 41/86, 104/92 e 18/2009. 

REALIZZAZIONE  LAVORI   

4 

Manutenzione verde pubblico e naturalistico   

86.959 86.959         

Interventi relativi a manutenzioni ordinarie e straordinarie aree verdi comunali (aree verdi scolastiche, 
parchi pubblici, sentieristica, etc...) 
Parco giochi Casale : acquisto area e realizzazione parco. 
Manutenzioni aree Pietra di Bismantova (disgaggi, pulizie bagni pubblici e piazzale, etc…) 

  

Intervento interamente realizzato. 

5 

manutenzione impianti illuminazione pubblica 

44.000 44.000         manutenzione ordinaria e straordinaria impianti illuminazione pubblica   

Intervento interamente realizzato. 



6 

manutenzione straordinaria cimiteri 

6.500 6.500         manutenzione straordinaria cimiteri comunali acquisto attrezzature cimiteriali   

Intervento interamente realizzato. 

7 

manutenzioni straordinarie impianti sportivi: 
 
campo tennis Castelnovo; 
campo sintetico Castelnovo; 
campo calcio Gatta; 
area verde sportiva Felina 

130.000     130.000     manutenzione straordinaria impianti sportivi  comunali e acquisto attrezzature 

  

 TOT ANNO 2019 2.225.708 740.756 189.489 130.000 59.682 1.105.781 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n° ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI 

 IMPORTO 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE 
(ONERI, PARTE 
CORRENTE, acc 

urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 

(MUTUI 
AGEVOLATI) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

Contributi altri 
Enti (Stato, 
Regione, 

Provincia, 
Consorzio 
Bonifica) 

 ANNO 2020  

COMPLESSIVO 
IN EURO  

1 

Manutenzione straordinaria della rete viaria 

814.093 140.104     14.761 659.228 

Realizzazione di diversi interventi  

 del capoluogo e delle frazioni e interventi sulla i volti al miglioramento della mobilità urbana ed alla viabilità e precisamente: 

sicurezza stradale (compresi pronti interventi e somme urgenze) - manutenzione straordinaria della rete viaria e interventi sulla sicurezza stradale; 

  - lavori di manutenzione straordinaria e abbattimento delle barriere architettoniche sui percorsi pedonali: 

Intervento interamente realizzato. - pronti interventi in località Roncopo',  Costa de Grassi, Casale, le Grotte, Campolungo 

2 

Manutenzione straordinaria e sistemazione patrimonio  

819.295 514.004 70.000     235.291 

Interventi relativi al progetto delle  manutenzioni straordinarie edifici comunali relative al miglioramento 
della fruibilità e accessibilità , alla realizzazione delle opere per il rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 
81/2008 e da richieste specifiche dell’AUSL.  
Manutenzione impianti termici e gestione calore. 
Interventi straordinari pe emergenza COVID 

  

 

Intervento interamente realizzato. 

3 

  

8.135   5.500     2.635 realizzazione parco  didattico realizzazione parco archeologico didattico Campo Pianelli 

  



  

4 

Riqualificazione e ampliamento Cimitero di Monteduro 2 stralcio 

133.970 133.970         realizzazione di manutenzione straordinaria, ampliamento dei loculi e sistemazione di tutto il cimitero progettazione complessiva e completamento lavori 2 stralcio 

  

6 

Realizzazione dell’Ampliamento del Centro Sovracomunale di 
Protezione Civile con sede delle Associazioni di protezione civile di 
Castelnovo ne’ Monti e uffici dell’Unione Montana dei Comuni 
dell’Appennino Reggiano 

1.477.100 
200.000 27.100   650.000 

600.000 

Nel dicembre  2017 è pervenuta all’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano e Comune di 
Castelnovo ne’ Monti la proposta di un promotore (P.A. Croce Verde Onlus- Ass. di Prot. Civile) per la 
realizzazione dell’Ampliamento del Centro Sovracomunale di Protezione Civile con realizzazione di sede 
delle Associazioni di protezione civile di Castelnovo ne’ Monti e uffici dell’Unione Montana dei Comuni 
dell’Appennino Reggiano, ovvero di realizzazione di opera pubblica mediante finanza di progetto 
Tale proposta è stata accolta dai due Enti in quanto coerente con i propri obiettivi programmatici e 
consente: 
1. a entrambi gli Enti di completare la realizzazione della Struttura di Servizio del Centro Sovracomunale 
di Protezione Civile (ovvero garage/magazzino di protezione civile) e di gestire in modo unitario i servizi 
di supporto al Centro Sovracomunale di Protezione Civile di cui sono comproprietari; 
2. all’Unione Montana di dotarsi di ulteriori spazi necessari a seguito del conferimento da parte dei 
comuni aderenti di diverse funzioni (polizia municipale, scuola e servizi sociali, Centrale unica di 
Committenza, etc…) e anche quale sviluppo futuro ad esempio per ospitare uffici dell’Agenzia regionale 
di Protezione Civile (ex STB) o per la gestione delle funzioni inerenti la sismica,etc… ; 
3. al Comune di concentrare in un unico edificio le sedi delle associazioni impegnate nella attività di 
protezione civile; 
 
Nel corso dei primi mesi del 2018 è stata esperita la procedura di evidenza pubblica mettendo a bando la 
proposta del promotore. Il promotore P.A. Croce Verde Onlus è risultato aggiudicatario (in forma di 
Raggruppamento temporaneo) della concessione per la progettazione, costruzione e gestione 
dell’immobile. 
Il costo complessivo dell’opera è di € 1.100.000, 00 finanziato come segue: 
• € 650.000 apporto di capitale privato (P.A: Croce Verde Onlus); 
• € 250.000 fondi a carico dell’Unione Montana; 
• € 200.000 fondi a carico del Comune; 
nel corso del 2018 è pervenuta l'assegnazione di ulteriori € 350.000 da parte della Regione - Agenzia 
Regionale di Protezione Civile. 
COMPLETATO NEL 2020 comprese le opere di urbanizzazione esterne. 

completato           

8 

manutenzioni straordinarie impianti sportivi: 
 
campo tennis Castelnovo; 
campo sintetico Castelnovo; 
campo calcio Gatta; 
area verde sportiva Felina 

261.488 21.488   150.000   90.000 

Pavimentazione centro tennis, 
caldaia centro tennis, 
impianto elettrico spogliatoio Gatta e copertura  fabbricato spogliatoi; 
realizzazione tribune campo sintetico con realizzazione piccolo edificio; 
sistemazione gradonate e piastra polivalente Felina; 

  
finanziamenti Istituto Credito Sportivo e STATO .  
COMPLETATI GLI INTERVENTI 

 Interventi di risparmio energetico mediante sostituzione con LED delle torri faro del Centro CONI: 

9 

INTERVENTO DI SOMMA URGENZA PER DEMOLIZIONE – 
CONSOLIDAMENTO DI LAME ROCCIOSE IN PARETE DELLA 
PIETRA DI BISMANTOVA AREA DELLA F RANA DEL 13 FEBBRAIO 
2015 
IV stralcio 

183.894 
        

183.894 

Quarto stralcio per ripristino frana: 
L’intero progetto di messa in sicurezza delle pareti sovrastanti la zona rossa ovvero la zona della frana 
del 13 febbraio 2015 è in via di esecuzione per stralci successivi in ragione dei finanziamenti disponibili. 
Lo scopo dei lavori è quello di mitigare il rischio di crolli e distacchi di volumi rocciosi dalle pareti 
sovrastanti l’area di studio. Data l’impossibilità di posizionare reti paramassi in parete a causa dei vincoli 
ambientali, gli interventi sono mirati a mitigare il crollo di volumi di medie e grandi dimensioni. I volumi più 
piccoli sono stati eliminati manualmente con pulizia e disgaggio, sapendo comunque che il versante, in 
breve tempo, matura e produce fisiologicamente ulteriori piccoli sassi e croste superficiali che tendono a 
scendere verso valle. 

  COMPLETATO IL QUARTO STRALCIO           

10 Manutenzione verde pubblico e naturalistico   

125.128 112.931       12.197 

Interventi relativi a manutenzioni ordinarie e straordinarie aree verdi comunali (aree verdi scolastiche, 
parchi pubblici, sentieristica, etc...) 
Manutenzioni aree Pietra di Bismantova (disgaggi, pulizie bagni pubblici e piazzale, etc…) 
Riqualificazione Parco COOP 

    

  Intervento interamente realizzato. 

12 manutenzione straordinaria cimiteri e servizi cimiteriali 

102.744 3.997 98.747       manutenzione straordinaria cimiteri comunali acquisto attrezzature cimiteriali     

  Intervento interamente realizzato. 

 
       

 
        

 
 TOT ANNO 2020 3.925.848 1.126.495 201.347 150.000 664.761 1.783.246 

 

 

 



 

n° ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI 

 IMPORTO IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE 
(ONERI, PARTE 
CORRENTE, acc 

urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 

(MUTUI 
AGEVOLATI) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

Contributi altri 
Enti (Stato, 
Regione, 
Provincia, 
Consorzio 
Bonifica) 

 ANNO 2021  COMPLESSIVO 
IN EURO  

1 

Manutenzione straordinaria della rete viaria 

412.080 217.799       194.282 

Realizzazione di diversi interventi  

 del capoluogo e delle frazioni e interventi sulla i volti al miglioramento della mobilità urbana ed alla viabilità e precisamente: 

sicurezza stradale (compresi pronti interventi e somme urgenze) - manutenzione straordinaria della rete viaria e interventi sulla sicurezza stradale; 

  - lavori di manutenzione straordinaria e abbattimento delle barriere architettoniche sui percorsi pedonali 

Intervento interamente realizzato. 
 -Pronti inteventi su Gatta, Campolungo 
- Acquisto mezzi per squadra operai 

2 

Manutenzione straordinaria e sistemazione patrimonio  

443.706 393.706       50.000 

Interventi relativi al progetto delle  manutenzioni straordinarie edifici comunali relative al miglioramento 
della fruibilità e accessibilità , alla realizzazione delle opere per il rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 
81/2008 e da richieste specifiche dell’AUSL.  
Manutenzione impianti termici e gestione calore. 
Acquisto arredi e attrezzature scolastiche e non. 

  

 

Intervento interamente realizzato. 

3 

Realizzazione delle "Officine della creatività" al Centro Culturale 
Polivalente - Ristrutturazione CCP 
 
 
 
 
 
 
 
Completate le seguenti fasi: Progettazione, ottenimento finanziamento 
Regionale,  acquisto porzioni immobile,  aggiudicazione e inizio lavori. 

2.900.000     1.900.000   1.000.000 

Nell'ambito della strategia per la rigenerazione urbana è stato elaborato un progetto definitivo di 
ristrutturazione e ampliamento del Centro Culturale Polivalente. Il progetto è stato dichiarato ammissibile 
ma non finanziato per adesso. 
Tale progetto prevede: 
Tutte le iniziative legate ai temi della cultura, della lettura ma anche della musica sono fortemente 
collegate con il Centro Culturale. Le iniziative delle Officine delle Creatività saranno programmate e svolte 
complementarmente a quelle che saranno sempre svolte alla sala mostre del Palazzo Ducale ed al 
Teatro Bismantova, mantenendo la sinergia che già negli ultimi anni si è consolidata. 
Il Nuovo centro OFFICINA DELLA CREATIVITA’ sarà un vero e proprio dispositivo di riqualificazione e 
rigenerazione urbana , richiamando ed attivando nuove attività , fulcro fondamentale, un luogo 
referenziale non solo per il territorio comunale ma per l’intero territorio montano . 
La strategica localizzazione del Complesso della Grande Corte inserita nel complesso urbano storico e 
monumentale dell’ Ex Palazzo Ducale , di piazze e giardini , portici , costituisce non solo 
emblematicamente ma anche fisicamente una nuova PORTA DI ACCESSO alla città . 
Ne avvalora la rappresentatività e lo sviluppo delle attività vitali per il potenziamento dell’intero sistema 
culturale ed urbano, complementare e di arricchimento anche delle attività progettate e proposte dall’ASC 
Teatro Appennino. 
Alla tradizione teatrale, musicale ed a quella narrativa, qui si integreranno ed implementeranno inedite 
potenzialità. Alla straordinaria offerta dell’ecosistema con fuoco sulla Pietra di Bismantova si creeranno 
nuove opportunità per avvicinare il paesaggio agrario e il paesaggio culturale, il tema della partecipazione 
e il tema dello sviluppo di attività e start up giovanili in termini laboratoriali ed innovativi. 
Da qui il termine OFFICINA ne tratteggia la concretezza e l’operosità . 
Da sottolineare che nel progetto di ristrutturazione e rifunzionalizzazione verrà portato alle Officine della 
creatività anche il Centro Giovani, attualmente dislocato in altro edificio pubblico, che è già molto 
frequentato e vivace. All'interno dell'attuale centro giovani era stata costruita una piccola sala prove per 
gruppi musicali di ragazzi. Con la nuova Officina delle creatività i ragazzi potranno avere sale prove 
meglio attrezzate e strutturate ed anche la possibilità di registrarsi e riascoltarsi. 
La possibilità di avere spazi polivalenti e polifunzionali, (ad esempio la nuova sala concerti verrà resa 
anche divisibile in spazi più piccoli per l'utilizzo contemporaneo di più persone) da utilizzare anche con le 
associazioni di promozione sociale che gravitano intorno al Coro Bismantova e non solo, favorirà 
ulteriormente lo sviluppo di nuove iniziative. 
Soprattutto il recupero e la rivitalizzazione della corte interna permetteranno di svolgere molte più 
iniziative in questo bellissimo spazio, oggi poco sfruttato. La riapertura del volto verso il palazzo ducale e 
di una nuova grande “porta” dalla parte opposta dell’ingresso principale favoriranno la permeabilità degli 
spazi e la continuità del percorso urbano progettato nella strategia.  



5 

Abbattimento barriere architettoniche nei percorsi di Felina 2° 
STRALCIO 

88.342         88.342 

Nel dicembre 2017 l’Amministrazione ha approvato il “Documento programmatico della Giunta sulla 
rigenerazione urbana” in cui, dando seguito ai processi partecipativi anzidetti, ha individuato una serie di 
azioni a breve, medio e lungo termine, tra cui rilevante importanza assume l’implementazione 
dell’attrattività del territorio urbano e della sua inclusività ( http://www.comune.castelnovo-
nemonti.re.it/documento-programmatico-della-giunta-sulla-rigenerazione-urbana/ ). 
Tra le prime azioni previste, sé è avviata l’elaborazione del PIANO PER L’ACCESSIBILITÀ URBANA del 
capoluogo (P.A.U.) il quale si inserisce all’interno di un programma più ampio che prima ancora di 
arrivare al livello operativo attraversa i livelli strategico e tattico mediante le fasi seguenti: 
1. conoscitiva: indagine e rilievo delle criticità ambientali;  
2. propositiva: individuazione delle possibili soluzioni di adeguamento;  
3. processuale: programmazione nel tempo delle soluzioni previste sulla base delle priorità d’intervento e 
delle disponibilità finanziarie; 
4. progettuale: elaborazione dei progetti esecutivi; 
5. attuativa: realizzazione degli interventi previsti. 
In coerenza con il Documento programmatico di cui sopra, è stato sottoscritto un protocollo di intesa con 
C.R.I.B.A. EMILIA-ROMAGNA (Centro Regionale di Informazione sul Benessere Ambientale) al fine di 
promuovere una nuova cultura del benessere ambientale e dell’inclusione, nonché di supportare gli uffici 
tecnici del Comune nella elaborazione e valutazione di piani e progetti. 
In particolare, nell’ambito delle azioni a sostegno del commercio, è stata inserita nel Documento 
programmatico la promozione di interventi diretti al miglioramento dell’accessibilità da parte delle utenze 
fragili ai locali commerciali di vicinato, mediante supporto tecnico, incentivi e riconoscibilità specifica, in 
coordinamento con il Piano dell’Accessibilità Urbana per i percorsi del centro abitato di Castelnovo. 
In quest’ottica l'Amministrazione Comunale di Castelnovo né Monti ha deciso di dotarsi di strumenti in 
grado di cogliere gli aspetti evolutivi e i rapidi mutamenti delle diverse realtà sociali, in cui si manifestano 
le complesse problematiche della diversità (intese, nella fattispecie, in senso lato). 
Si è elaborato quindi un PROGETTO che attui un secondo stralcio del piano di abbattimento delle 
barriere architettoniche in località Felina, per l’ottenimento e la progettazione dell’accessibilità e della 
visitabilità del patrimonio urbanistico, sociale, e non ultimo COMMERCIALE, superando le attuali rigidità 
infrastrutturali che vincolano in modo significativo l'estensione dell'offerta di mobilità anche alla 
popolazione disabile, peraltro previsto in primis dalla legge 41/86, 104/92 e 18/2009. 

 

REALIZZAZIONE  LAVORI    

9 

INTERVENTO DI SOMMA URGENZA PER DEMOLIZIONE – 
CONSOLIDAMENTO DI LAME ROCCIOSE IN PARETE DELLA 
PIETRA DI BISMANTOVA AREA DELLA F RANA DEL 13 FEBBRAIO 
2015 
V stralcio 

100.000 
        

100.000 

Quinto stralcio per ripristino frana: 
L’intero progetto di messa in sicurezza delle pareti sovrastanti la zona rossa ovvero la zona della frana 
del 13 febbraio 2015 è in via di esecuzione per stralci successivi in ragione dei finanziamenti disponibili. 
Lo scopo dei lavori è quello di mitigare il rischio di crolli e distacchi di volumi rocciosi dalle pareti 
sovrastanti l’area di studio. Data l’impossibilità di posizionare reti paramassi in parete a causa dei vincoli 
ambientali, gli interventi sono mirati a mitigare il crollo di volumi di medie e grandi dimensioni. I volumi più 
piccoli sono stati eliminati manualmente con pulizia e disgaggio, sapendo comunque che il versante, in 
breve tempo, matura e produce fisiologicamente ulteriori piccoli sassi e croste superficiali che tendono a 
scendere verso valle. 

 

  COMPLETATO IL QUINTO STRALCIO            

  
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  E RISTRUTTURAZIONE 
PALAZZO DUCALE 1 STRALCIO 

1.263.523 

120.861       

1.142.661 

Nel corso del 2020 è stata anche inserito nella programmazione dell’Ente la proposta di finanza di 
progetto per gli interventi di risparmio energetico su palazzo ducale. Nel 2021 si è proceduto all’appalto 
tramite concessione di costruzione e successiva gestione degli interventi sul palazzo (cappotto, 
serramenti, fotovoltaico, etc..) che consentiranno la valorizzazione dell’immobile ed il risparmio energetico 
di fonti non rinnovabili. I lavori si sono completati a settembre 2023 insieme a quelli del 2 STRALCIO 

 

  
progettazione, presentazione su bando regionale, appalto di 
contratto di EPC 

           

7 
MESSA IN SICUREZZA MEDIANTE DEMOLIZIONE DELL'EDIFICIO 
DENOMINATO EX CONSORZIO AGRARIO 

100.000 100.000         

Il “Documento programmatico della Giunta sulla Rigenerazione Urbana” è stato approvato dalla Giunta il 
21.12.2017 con delibera n. 146, e contiene, tra il resto, una serie di azioni a breve termine (2018-2019) 
ed a medio termine (successivo mandato) nonché obbiettivi specifici. 
Per quanto riguarda il  PROGRAMMA 01 – Urbanistica e assetto del territorio, le azioni svolte sono le 
seguenti: 
• Decisione “partecipata” su destinazione ex Consorzio Agrario ed ex Cinema di Felina, con il supporto di 
verifiche di fattibilità tecnica e analisi urbanistiche riferite alle diverse ipotesi, anche per gli spazi esterni 
adiacenti, e alle interrelazioni con i percorsi urbani; 
• Percorso di “ascolto” proposte giovani generazioni e progettazione partecipata di luoghi di 
aggregazione; 
• Piano dell’Accessibilità Urbana (PAU) per i percorsi del centro abitato di Castelnovo con previsione di 
realizzazione per stralci.  Coinvolgimento dell’Associazione del Centro Storico e dei Commercianti, con 
coordinamento per migliorare l’accessibilità dei locali commerciali. Realizzazione primi stralci. 
• Individuazione “partecipata” dei punti di visuale strategici/significativi ed attivazione di prime azioni di 
salvaguardia e valorizzazione. 
Il processo partecipativoi sull'ex Consorzio è stato concorde sulla demolizione del vetusto edificio con 
svariate propioste per il successivo recupero. Si è attuato il primo stralcio con la demolizione del 
consorzio, viste le precarie condizioni di stabilità dell'edificio stesso. 

 



9 
Mutui Bei - Demolizione e rifacimento scuola elementare Peep con 
ampliamento 

3.414.294 460.000 

      

2.954.294 

Il Comune di Castelnovo ne’ Monti, già nel 2007 ha elaborato la progettazione preliminare dei lavori di 
RIQUALIFICAZIONE E AMPLIAMENTO DEL COMPLESSO SCOLASTICO DI VIA CERVI A 
CASTELNOVO NE’ MONTI. La progettazione preliminare riguardava tutto il polo scolastico (scuola 
dell’infanzia, asilo nido, palestra e scuola primaria) presenti nel complesso. Nell’anno 2014 il comune, 
con appalto di concessione di costruzione e gestione, ha completato un primo stralcio del progetto 
preliminare sopra citato, realizzando il nuovo asilo nido per 59 bambini. 
Nella Programmazione legata ai finanziamenti ministeriali (MUTUI BEI) 2017 è stato finanziato il progetto 
di demolizione con ampliamento della scuola primaria del Polo PEEP. l’intervento di Demolizione e 
rifacimento scuola elementare Peep è stato finanziato per un importo complessivo di € 2.515.000,00. 
  

 

  ESECUZIONE LAVORI completati a dicembre 2021          

  
Riqualificazione e manutenzione straordinaria Parco Via Fontanesi a 
Felina 45.000 45.000         

realizzazione dei seguenti i lavori: 
• AREA SGAMBAMENTO CANI 
• SEMINA DEL PRATO ERBOSO 
• FORNITURA E POSA NUOVO GIOCO E ATTREZZI ZONA FITNESS 
• SISTEMAZIONE AREA E CANCELLI D’INGRESSO 

 

       

10 Manutenzione verde pubblico e naturalistico   

135.487 135.487         

Interventi relativi a manutenzioni ordinarie e straordinarie aree verdi comunali (aree verdi scolastiche, 
parchi pubblici, sentieristica, etc...) 
Parco giochi Casale : acquisto area e realizzazione parco. 
Manutenzioni aree Pietra di Bismantova (disgaggi, pulizie bagni pubblici e piazzale, etc…) 

 

     

  Intervento interamente realizzato.  

11 manutenzione impianti illuminazione pubblica 

35.000 35.000         manutenzione ordinaria e straordinaria impianti illuminazione pubblica 

 

     

  Intervento interamente realizzato.  

12 manutenzione straordinaria cimiteri e servizi cimiteriali 

10.421 9.500       921 manutenzione straordinaria cimiteri comunali acquisto attrezzature cimiteriali 

 

     

  Intervento interamente realizzato.  

 

        
 

 TOT ANNO 2021 8.947.854 1.517.353 0 1.900.000 0 5.530.500 
 

 

 

 

 

 

 

n° ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI 

 IMPORTO 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE 
(ONERI, PARTE 
CORRENTE, acc 

urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 

(MUTUI 
AGEVOLATI) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

Contributi altri 
Enti (Stato, 
Regione, 

Provincia, 
Consorzio 
Bonifica) 

 ANNO 2022  

COMPLESSIVO 
IN EURO  

1 
Manutenzione straordinaria della rete viaria 

605.018 223.154       381.864 
Realizzazione di diversi interventi  

 del capoluogo e delle frazioni e interventi sulla i volti al miglioramento della mobilità urbana ed alla viabilità e precisamente: 



sicurezza stradale (compresi pronti interventi e somme urgenze) - manutenzione straordinaria della rete viaria e interventi sulla sicurezza stradale; 

  
- lavori di manutenzione straordinaria e abbattimento delle barriere architettoniche sui percorsi 
pedonali; 

Intervento interamente realizzato.   

2 

Manutenzione straordinaria e sistemazione patrimonio  

509.582 436.126       73.456 

Interventi relativi al progetto delle  manutenzioni straordinarie edifici comunali relative al miglioramento 
della fruibilità e accessibilità , alla realizzazione delle opere per il rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 
81/2008 e da richieste specifiche dell’AUSL. 
Progetto straordinario manutenzione alloggi ACER (Via rubertelli, Viale Bagnoli)  
Manutenzione impianti termici e gestione calore. 
Acquisto arredi scolastici 

  

Intervento interamente realizzato. 

3 

Sistemazione area ex cinema Felina (Riqualificazione strade e p.za 
Felina) 

49.500 49.500         

Il “Documento programmatico della Giunta sulla Rigenerazione Urbana” è stato approvato dalla Giunta 
il 21.12.2017 con delibera n. 146, e contiene, tra il resto, una serie di azioni a breve termine (2018-
2019) ed a medio termine (successivo mandato) nonché obbiettivi specifici. 
Per quanto riguarda il  PROGRAMMA 01 – Urbanistica e assetto del territorio, le azioni svolte sono le 
seguenti: 
• Decisione “partecipata” su destinazione ex Consorzio Agrario ed ex Cinema di Felina, con il supporto 
di verifiche di fattibilità tecnica e analisi urbanistiche riferite alle diverse ipotesi, anche per gli spazi 
esterni adiacenti, e alle interrelazioni con i percorsi urbani; 
• Percorso di “ascolto” proposte giovani generazioni e progettazione partecipata di luoghi di 
aggregazione; 
• Piano dell’Accessibilità Urbana (PAU) per i percorsi del centro abitato di Castelnovo con previsione di 
realizzazione per stralci.  Coinvolgimento dell’Associazione del Centro Storico e dei Commercianti, con 
coordinamento per migliorare l’accessibilità dei locali commerciali. Realizzazione primi stralci. 
• Individuazione “partecipata” dei punti di visuale strategici/significativi ed attivazione di prime azioni di 
salvaguardia e valorizzazione. 
Il processo partecipativoi sull'ex Cinema di Felina è stato concorde sulla demolizione del vetusto 
edificio con svariate proposte per il successivo recupero. Si è attuato il primo stralcio con la 
demolizione dell'immobile, viste le precarie condizioni di stabilità dell'edificio stesso. 

completato il primo stralcio: DEMOLIZIONE 

  
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  E RISTRUTTURAZIONE 
PALAZZO DUCALE 2 STRALCIO  

806.405 76.405 

  

730.000 

  

  

Nel corso del 2020 è stata anche inserito nella programmazione dell’Ente la proposta di finanza di 
progetto per gli interventi di risparmio energetico su palazzo ducale. Nel 2021 si è proceduto all’appalto 
tramite concessione di costruzione e successiva gestione degli interventi sul palazzo (cappotto, 
serramenti, fotovoltaico, etc..) che consentiranno la valorizzazione dell’immobile ed il risparmio 
energetico di fonti non rinnovabili. Nel 2022 si sono integrati i lavori del 1 STRALCIO con interventi di 
miglioramento sismico e rifazcimento della coperturta del palazzo: 2 STRALCIO. I lavori dello 
STRALCIO 1 e 2 si sono completati a settembre 2023. 

  
progettazione, presentazione su bando regionale, appalto di 
contratto di EPC 

      

8 
Qualificazione, miglioramento e ristrutturazione impianto di atletica 
leggera con annesso campo di calcio L. Fornaciari a Castelnovo ne' 
Monti 

490.000     73.500   416.500 

L’impianto sorge su un’area di complessivi mq. 23.750, è localizzato a Castelnovo ne’Monti Capoluogo, 
località Pieve, via F.lli. Cervi, 6 B ed è facilmente raggiungibile dalla S.S. 63, arteria principale di 
collegamento con la città di Reggio Emilia. Le attività sportive praticate sono la corsa su pista, il salto in 
alto, il salto in lungo e triplo, il salto con l’asta, il lancio del disco, del peso, del martello e del giavellotto, 
oltre al calcio per le serie minori fino alla serie “D”. 
E’ stato attrezzato inoltre uno spazio al coperto adibito a sala per potenziamento e rigenerazione 
muscolare degli atleti, della superficie di mq. 30 circa, ricavato in un locale prima adibito a magazzino 
attrezzature sportive. 
Lo stato di conservazione delle strutture, dei servizi, degli spazi di attività e per il pubblico sono ancora 
in condizioni soddisfacenti, anche se, si rendono necessari una serie di interventi di RIFACIMENTO 
COMPLETO DELLA PISTA DI ATLETICA, una nuova pedana per il lancio del martello, peso e  
giavellotto  

  relaizzazione intervento             
Intervento finanziato in parte da Regione Emilia Romagna  , in parte da Unione Montana dei Comuni 
dell'Appennino Reggiano 

6 MONTE CASTELLO: RESTAURO DELLA TORRE DI GUARDIA 
178.000 

166.750 11.250       

L’Amministrazione Comunale di Castelnovo Ne’ Monti ha  iniziato operativamente il recupero della 
pineta di Monte Castello con la rivalorizzazione dei manufatti che esistono su di essa, come la torre di 
guardia, fondamentale per l’identità del paese di Castelnovo Né Monti. 
Il punto di partenza per il recupero dell’intera pineta, su cui si imposta la presente attività di 
progettazione, è quello di restaurare la torre di guardia di Monte Castello arrestando il naturale degrado 
ed intervenendo con il recupero dei paramenti murari, oltre che intervenire sulla sistemazione delle 
aree adiacenti al bene monumentale e sul miglioramento della fruibilità dello stesso, al fine di  
valorizzare il territorio ed il suo patrimonio storico e identitario, nonché di promuovere il turismo 
culturale. 

  completamento intervento             



  

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA SCUOLA 
MEDIA BISMANTOVA A CASTELNOVO NE’ MONTI (PNRR-  
M2C4I2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei Comuni) 

1.312.517 60.116 323.068     929.334 

Il progetto di "INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELLA SCUOLA MEDIA 
BISMANTOVA A CASTELNOVO NE’ MONTI", finalizzato a ; 
1. Coibentazione delle pareti esterne del fabbricato con isolamento “a cappotto”; 
     1a. Rivestimento di alcune porzioni dei prospetti esterni con pacchetto composto da lastre di 
alluminio aggraffato e sottostanti pannelli isolanti; 
2. sostituzione dei serramenti esterni;  
3. interventi migliorativi sugli impianti termici. 
     3a. Sostituzione dei generatori di calore; 
     3b. Installazione di valvole termostatiche sui corpi scaldanti; 
è stato finanziato sul POR FESR Emilia Romagna, sulle Aree interne e sul conto termico. 
Considerato però che la scuola media ha dovuto accogliere nel settembre 2019 i bambini della scuola 
primaria PEEP, e a causa dell’emergenza Sanitaria da Covid-19 I lavori sono iniziati nell’estate 2021 e 
si sono completati a settembre 2023. 

  
Messa in sicurezza mediante demolizione e ricostruzione della scuola 
dell'infanzia nell’area polo scolastico via f.lli Cervi a Castelnovo ne’ 
Monti 

7.617.999 293.500   3.498.044   3.826.455 

Il Comune di Castelnovo ne’ Monti, già nel 2007 ha elaborato la progettazione preliminare dei lavori di 
RIQUALIFICAZIONE E AMPLIAMENTO DEL COMPLESSO SCOLASTICO DI VIA CERVI A 
CASTELNOVO NE’ MONTI. La progettazione preliminare riguardava tutto il polo scolastico (scuola 
dell’infanzia, asilo nido, palestra e scuola primaria) presenti nel complesso. Nell’anno 2014 il comune, 
con appalto di concessione di costruzione e gestione, ha completato un primo stralcio del progetto 
preliminare sopra citato, realizzando il nuovo asilo nido per 59 bambini. 
Nella Programmazione legata ai finanziamenti ministeriali (MUTUI BEI) 2017 è stato finanziato il 
progetto di demolizione con ampliamento della scuola primaria del Polo PEEP. l’intervento di 
Demolizione e rifacimento scuola elementare Peep è stato finanziato per un importo complessivo di € 
2.515.000,00. 
L’intervento di demolizione, rifacimento e ampliamento della scuola materna Peep è stato finanziato 
con DECRETO 1 febbraio 2019 del MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA 
RICERCA (pubblicato in Gazzetta Uff. 104 del 6-5-2019) ad oggetto “Autorizzazione alla stipula dei 
mutui da parte delle regioni per la programmazione 2018-2020 e individuazione interventi finanziati. 
(19A02749)” con il quale si stabiliscono anche i termini per la progettazione, aggiudicazione degli 
interventi e conclusione dei lavori; 
Sono iniziati nel 2022  i lavori del LOTTO 1  REALIZZAZIONE DELLA NUOVA SCUOLA 
DELL'INFANZIA E AMPLIAMENTO SCUOLA PRIMARIA IN VIA F.LLI CERVI  E DELLE OPERE DI 
COMPLETAMENTO e si completeranno nel 2024. 

  
INTERVENTI DI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE E SUCCESSIVA 
GESTIONE E DELL’EX VIVAIO DI FELINA A CASTELNOVO NE’ 
MONTI 

175.000 75.000     100.000   

L' associazione RIVIVIAMO FELINA APS  ha presentato una proposta  per la concessione mediante 
finanza di progetto per l’esecuzione in concessione di lavori di recupero e riqualificazione dell’area ex 
vivaio di Felina, nonché per la successiva gestione della struttura. Il consiglio COmunale ha accolto la 
proposta, l'ha inserita nella Programmazione dell'Ente e dopo le procedure di evidenza pubblica è stato 
dato avvio alla gestione. L'APS ha eseguito una prima parte dei lavori di riqualificazione (percorsi 
peonali, pulizie, realizzazione di pista per mountain bike, etc...) ed ha avviato le attività pèreviste nel 
piano di gestione. 

  

 Intervento per la promozione dell'ecoefficienza e riduzione dei consumi 
energetici nelle sale teatrali e nei cinema -  PNRR - M1C3 - 
Investimento 1.3: Migliorare l'efficienza energetica di cinema, teatri e 
musei  

375.000 45.668       329.333 

il progetto prevede la sostituzione delle caldaie esistenti con un sistema ibrido composto da una pompa 
di calore aria/acqua ad altissima efficienza e da una caldaia a gas a condensazione , la relativa 
regolazione, e l'installazione di un impianto solare fotovoltaico con accumulo per la produzione di 
energia elettrica al fine utilizzare l’energia autoprodotta e di aumentare l’utilizzo di energia rinnovabile e 
ridurre il più possibile l’utilizzo dell’energia non rinnovabile 
Il progetto è finanziato dal PNRR ed in parte dall'Unione Montana dei Comuni dell'Appennino 
Reggiano. I lavori iniziati nel 2022 si sono completati nel 2023. 

  

NUOVA STRUTTURA PER ANZIANI: casa protetta con 60 posti  

5.025.000       5.025.000   

La nuova Casa Residenza Anziani è stata realizzata nell’area “ex Rabotti”, prendendo il posto 
dell’attuale Villa delle Ginestre. La nuova struttura è  accreditata in convenzione con il Servizio 
Sanitario Nazionale. L’intervento ha  con un costo di realizzazione di circa 5 milioni di euro, 
completamente a carico della Cooperativa Sociale Coopselios nell’ambito di un finanziamento di 
progetto. La cooperativa che ha realizzato la struttura dovrà gestirla per 33 anni. La Casa residenza 
per anziani conta 60 posti complessivi. La progettazione del nuovo edificio ha considerato con grande 
attenzione l’inserimento organico nella natura circostante del manufatto; la struttura socio sanitaria è 
dotata delle più moderne tecnologie per il confort e la sicurezza degli ospiti, e l’edificio nel suo 
complesso ha numerosi elementi di risparmio energetico (pannelli fotovoltaici) e idrico.    

completati i lavori e avviata la nuova struttura   

9 Manutenzione verde pubblico e naturalistico   

129.732 129.732         

Interventi relativi a manutenzioni ordinarie e straordinarie aree verdi comunali (aree verdi scolastiche, 
parchi pubblici, sentieristica, etc...) 
 
Manutenzioni aree Pietra di Bismantova (disgaggi, pulizie bagni pubblici e piazzale, etc…) 

    

  Intervento interamente realizzato. 

10 manutenzione impianti illuminazione pubblica 
30.000 30.000         manutenzione ordinaria e straordinaria impianti illuminazione pubblica 

    



  Intervento interamente realizzato. 

11 manutenzione straordinaria cimiteri 

31.670 31.670         manutenzione straordinaria cimiteri comunali acquisto attrezzature cimiteriali     

  Intervento interamente realizzato. 

                

 TOT ANNO 2023 17.335.423 1.617.620 334.318 4.301.544 5.125.000 5.956.941  

 

 

 

 

n° ELENCO DESCRITTIVO DEI LAVORI 

 IMPORTO 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE 
(ONERI, PARTE 
CORRENTE, acc 

urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 

(MUTUI 
AGEVOLATI) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

Contributi altri 
Enti (Stato, 

regione, 
provincia) 

ANNO 2023 COMPLESSIVO 
IN EURO  

1 

Manutenzione straordinaria della rete viaria 

1.154.639 165.678 8.725     980.235 

Realizzazione di diversi interventi  

 del capoluogo e delle frazioni e interventi sulla i volti al miglioramento della mobilità urbana ed alla viabilità e precisamente: 

sicurezza stradale (compresi pronti interventi e somme urgenze) - manutenzione straordinaria della rete viaria e interventi sulla sicurezza stradale; 

  
- lavori di manutenzione straordinaria e abbattimento delle barriere architettoniche sui percorsi 
pedonali; 

Intervento interamente realizzato. - Pronti interventi in varie lovcalità del comune dopo il nubifragio del giugno 2023 

2 

Manutenzione straordinaria e sistemazione patrimonio  

356.108 306.108       50.000 

Interventi relativi al progetto delle  manutenzioni straordinarie edifici comunali relative al miglioramento 
della fruibilità e accessibilità , alla realizzazione delle opere per il rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 
81/2008 e da richieste specifiche dell’AUSL.  
Manutenzione impianti termici e gestione calore. 
Acquisto arredi scolastici e non. 

acquisto arredi scolastici e non 

Intervento interamente realizzato. 

3 
NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT M. BONICELLI - PNRR – M5C2 
- Investimento 3.1 Sport e inclusione sociale - CUP: D95B22000120005 

8.200.000     3.400.000   4.800.000 

con l’apporto della Federazione Sport Sordi Italia - Federazione riconosciuta dal Comitato Italiano 
Paraolimpico, il Comune ha ottenuto sul bando relativo al PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 5 – INCLUSIONE E COESIONE, COMPONENTE 2 – 
INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE (M5C2), MISURA 3, 
INVESTIMENTO 3.1 “SPORT E INCLUSIONE SOCIALE” - CLUSTER 3 il finanziamento per  il 
progetto del NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT "M. BONICELLI" A CASTELNOVO NE’ MONTI; 
Il contratto con l'aggiudicatario è stato avviato nel novembre 2023 e i lavori si concluderanno nel 2025. 

4 
Sistemazione area ex cinema Felina (Riqualificazione strade e p.za 
Felina) 

980.000 10.282 6.610 963.108     

• il Comune di Castelnovo ne’ Monti Nell’ambito di un più ampio Masterplan riguardante la frazione di 
Felina, già a partire dal 2019, ha portato avanti un “percorso partecipato” di progettazione dell’area 
sulla quale sorge il cinema Ariston  di Felina  
• le tre proposte presentate nell’ambito del percorso partecipato presentavano tratti in comune così 
riassumibili: 
o potenziamento e cura del verde urbano; 
o creazione di un’area eventi; 
o spazio giovani; 
o sala polivalente; 
• delle tre soluzioni è stata scelta e poi sviluppata quella evidenziata nel progetto di fattibilità tecnico 
economica, presentata alla cittadinanza in più occasioni e ad apposite riunioni indette 
dall’Amministrazione. 
Si prevede la realizzazione di una nuova piazza su due livelli polifunzionale per attività didattiche 
all'aperto, conferenze, concerti, etc.. un'area alberata e la riqualificazione dell'area di parcheggio 
utilizzabile anche per lo Slow Food con recupero di ampia aarea permeabile. 



5 
Riqualificazione energetica e ristrutturazione immobile denominato "Ca' 
Martino" - PNRR - M5C3 - Investimento 1.1: Strategia nazionale per le 
aree interne - CUP: D93G22000050001 

990.000         990.000 

• Il comune è proprietario dell’edificio ad uso comunità/alloggio per persone anziane ubicato a Felina in 
via Kennedy, identificato al catasto fabbricati al Fg. 33 mapp. 1 sub. 5; 
• in data 25/06/2020 si è verificato un incendio che ha interessato l’edificio sopra descritto; 
• In seguito al verificarsi, dell’incendio, scaturito in particolare da un appartamento al piano secondo 
interno 7, per il quale sono intervenuti i Vigili del Fuoco, sono stati evacuati gli inquilini. 
• L’incendio ha interessato l’edificio, in particolare l’appartamento interno 7, e che le fiamme hanno 
causato il crollo parziale del solaio dell’appartamento suddetto. Da allora l’immobile è inabitato. 
• Si è elaborato un progetto di ristrutturazione dell’intero edificio e di riqualificazione energetica (con 
possibilità di accedere ai contributi del conto termico) da attuarsi nel 2022. 
• l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha pubblicato un Avviso pubblico per la presentazione di 
Proposte di intervento per Servizi e Infrastrutture Sociali di comunità da finanziare nell’ambito del 
PNRR, Missione n. 5 “Inclusione e Coesione” del Piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR), 
Componente 3: “Interventi speciali per la coesione territoriale” – Investimento 1: “Strategia nazionale 
per le aree interne - Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di 
comunità” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU; 
• nell’avviso sopra citato si prevedono “contributi pubblici per la realizzazione di nuovi servizi e 
infrastrutture sociali o il miglioramento di quelle già esistenti.” “concernenti: - lavori pubblici; - forniture 
di beni e/o servizi; - lavori pubblici e forniture di beni e/o servizi.”; 
• si è pertanto elaborato un progetto di RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA dell’EDIFICIO AD USO 
ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI “CA’ MARTINO” che oltre alla ristrutturazione preveda al piano 
terra spazi idonei all’attività del Centro socio occupazionale “Laboratori protetti” di Castelnovo ne’ 
Monti, attualmente dislocato in altra sede; 
• i locali per il Centro socio occupazionale “Laboratori protetti” di Castelnovo ne’ Monti, consentono di 
potenziare i servizi di tipo socio-sanitario a carattere diurno, a minore intensità assistenziale rispetto ai 
centri socio-riabilitativi diurni; 
• la ristrutturazione e riqualificazione altresì degli alloggi ai piani superiori dell’edificio ha l’obiettivo di 
migliorare l’offerta di alloggi per anziani seguiti e assistiti dai servizi comunali; I lavori sono iniziati nel 
2023 e termineranno nel 2024. 

6 
Demolizione e ricostruzione porzione loculi cimitero Castelnovo ne' 
Monti  

400.000 495 395.217     4.287   

7 

 MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A RISCHIO 
IDROGEOLOGICO DEL COMUNE DI CASTELNOVO NE' MONTI 
DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 25.7.22 
 
Ottenuto il finanziamento e avviate le indagini geologiche preliminari 

2.086.000         2.086.000 
Il Comune ha ottenuto dal Ministero dell'interno in data 25 luglio 2022, un contributo, per l'annualità 
2023, per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio. Sono 
state attivate le indagini geologiche preliminari mentre i lavori verranno eseguiti nel 2024. 

  

manutenzioni straordinarie impianti sportivi: 
campi tennis di Castelnovo 
acquisto attrezzature per campi Felina 
sostituzione fari campo da calcio Gatta con LED 243.890     200.000 43.890   

Nel dicembre 2023 è stato presentato ed è stato concesso il mutuo agevolato sul nuovo bando del 
Credito Sportivo per il progetto “INTERVENTI DI POTENZIAMENTO IMPIANTO TENNIS DI 
CASTELNOVO”. I lavori sulle torri faro del campo di Gatta si sono conclusi mentre i lavori ai campi da 
tennis si completeranno nel 2024. 

  
finanziamenti Istituto Credito Sportivo .  
AVVIATI GLI INTERVENTI 

  



  
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  E RISTRUTTURAZIONE 
PALAZZO DUCALE- 3^stralcio 

3.090.000         3.090.000 

La Regione Emilia-Romagna, in attuazione della nuova legge urbanistica regionale (LR 21 dicembre 
2017 n. 24) e del relativo obiettivo di promozione della rigenerazione urbana, ha approvato con 
deliberazione della Giunta regionale n. 1220 del 27/07/2021, un apposito Bando “Rigenerazione 
Urbana 2021” (di seguito denominato: Bando RU 2021); 
- la Regione, con il bando per la Rigenerazione urbana 2021, in continuità con l’esperienza maturata 
con il precedente bando approvato con DGR n. 550/2018, ed in attuazione dei principi della legge 
regionale 21 dicembre 2017, n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”, in particolare 
di quanto previsto al Capo II Promozione del riuso e della rigenerazione urbana,  intende promuovere 
l’attivazione di processi di rigenerazione urbana, ambientale e sociale, in particolare mediante il 
sostegno finanziario di interventi volti al recupero ed al riuso di immobili di proprietà pubblica, o da 
destinare a uso pubblico, attraverso la loro riattivazione funzionale ed il loro recupero architettonico, al 
fine di generare effetti positivi e diffusi di qualificazione dell’ambiente urbano, di coinvolgimento attivo 
delle comunità locali e di rafforzamento della coesione sociale, nonché di miglioramento delle 
prestazioni ecologico ambientali del contesto interessato dall’intervento; 
- la finalità prioritaria del Bando è dunque quella di incentivare processi, anche temporanei, di riuso e di 
rifunzionalizzazione di immobili, prioritariamente in condizioni di sottoutilizzo o dismissione, volti a 
ridurre situazioni di degrado urbano (inteso nelle componenti fisiche, ambientali e sociali) e in grado di 
generare nuovi servizi ed accogliere nuove attività a forte valore collettivo, ad esito di percorsi condivisi 
con i cittadini e con le loro forme rappresentative; 
- il comune di Castelnovo ne’ Monti, tenuto conto del percorso svolto dal relativamente alle “Mappe di 
Comunità”, Forum Civico, Documento Programmatico della Giunta sulla Rigenerazione Urbana, 
Masterplan della rigenerazione urbana e territoriale, aveva approvato con deliberazione di Giunta n. 
113 del 02/11/2021, esecutiva, il progetto di fattibilità tecnico economica dei lavori di “RECUPERO E 
RISTRUTTURAZIONE DI PALAZZO DUCALE 3° STRALCIO CUP D93D21010210006“, utile a 
candidare il Comune sul bando sopracitato, in particolare sulla Linea B dedicata al finanziamento di 
proposte che permettano la riqualificazione ed il recupero di un edificio e del suo immediato contesto, 
nell’ambito di un progetto di rigenerazione di più ampia portata che contempli in particolare l’attivazione 
(o una significativa riattivazione) di funzioni e servizi a forte valore collettivo; 
- con deliberazione della Giunta regionale n. 422 del 21/03/2022 sono state recepite le graduatorie 
approvate con determinazione dirigenziale 5239/2021 ed apportate parziali modifiche alla deliberazione 
della Giunta regionale n. 1220/2021; 
- la Proposta per la rigenerazione urbana di Castelnovo ne’ Monti denominata “Una pietra per volta. 
Rigenerazione urbana del Palazzo Ducale e del suo intorno”, a seguito della partecipazione al Bando 
RU21 è stata finanziata con un contributo pubblico di euro 790.000,00, come si evince dall’Allegato 3 
alla Determinazione dirigenziale n. 5239/2022; 
a tale finanziamento si è aggiunta nel 2023 la possibilità di realizzazione nel medesimo edificio dei 
LABORATORI SNAI per i quali l'Unione Montana dei Comuni dell'Appennino reggiano , ha concesso 
un contributo di 2 milioni di €. 
I lavori inizieranno nel 2024. 

7 Manutenzione verde pubblico e naturalistico   

114.274 88.684       25.590 

Interventi relativi a manutenzioni ordinarie e straordinarie aree verdi comunali (aree verdi scolastiche, 
parchi pubblici, sentieristica, etc...) 
Acquisto giochi per realizzazione parchi inclusivi e parco Bagnolo. 
Manutenzioni aree Pietra di Bismantova (disgaggi, pulizie bagni pubblici e piazzale, etc…) 

    

  Intervento interamente realizzato. 

8 manutenzione impianti illuminazione pubblica 

27.455 27.455         manutenzione ordinaria e straordinaria impianti illuminazione pubblica     

  Intervento interamente realizzato. 

9 manutenzione straordinaria cimiteri 

48.824 18.824 30.000       manutenzione straordinaria cimiteri comunali acquisto attrezzature cimiteriali 

    

  Intervento interamente realizzato. 

 
        

         

 TOT ANNO 2023 17.691.188 617.525 440.553 4.563.108 43.890 12.026.112  

 
        

 TOTALE COMPLESSIVO 50.126.021       
 

 

  



 

 

IMPORTO SU BILANCIO 
COMUNALE (ONERI, 

PARTE CORRENTE, acc 
urbanist); 7,3%

IMPORTO SU BILANCIO 
COMUNALE : 

ALIENAZIONI; 2,3%

IMPORTO SU BILANCIO 
COMUNALE CON 

INDEBITAMENTO (mutui 
agevolati); 22,9%

APPORTO CAPITALE 
PRIVATO; 12,1%

CONTRIBUTI ALTRI ENTI 
(Stato, Regione, 

Provincia); 55,5%

INVESTIMENTI PER OPERE PUBBLICHE ANNI 2019 - 2023
percentuale finanziamenti 



 IMPORTO 
COMPLESSIVO 

IN EURO 

IMPORTO 
SU 

BILANCIO 
COMUNALE 

(ONERI, 
PARTE 

CORRENTE, 
acc 

urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 

COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 
(mutui agevolati) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

CONTRIBUTI 
ALTRI ENTI 

(Stato, 
Regione, 

Provincia) 

 

 
 

INVESTIMENTI 
PER OPERE 
PUBBLICHE 
ANNI 2019 - 
2023  

50.126.021 5.619.749 1.165.706 11.044.652 5.893.334 26.402.580 

50.126.021 
          
INVESTIMENTI 
PER OPERE 
PUBBLICHE 
ANNI 2019 - 
2023  
PERCENTUALE 
finanziamenti 

percentuale 
finanziamenti 

11,21% 2,33% 22,03% 11,76% 52,67% 

 

 

 

IMPORTO 
SU 
BILANCIO 
COMUNALE 
(ONERI, 
PARTE 
CORRENTE, 
acc 
urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 
COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 
COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 
(mutui agevolati) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

CONTRIBUTI 
ALTRI ENTI 
(Stato, 
Regione, 
Provincia) 

 

 

 

7,3% 2,3% 22,9% 12,1% 55,5% 

 

 

  



 

 

IMPORTO 
SU 
BILANCIO 
COMUNALE 
(ONERI, 
PARTE 
CORRENTE, 
acc 
urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 
COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 
COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 
(mutui agevolati) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

CONTRIBUTI 
ALTRI ENTI 
(Stato, 
Regione, 
Provincia) 

TOT 

 5.620 1.166 11.045 5.893 26.403 50.126 

 

 

IMPORTO 
SU 
BILANCIO 
COMUNALE 
(ONERI, 
PARTE 
CORRENTE, 
acc 
urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 
COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 
COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 
(mutui agevolati) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

CONTRIBUTI 
ALTRI ENTI 
(Stato, 
Regione, 
Provincia) 

 

anno 2019 741 189 130 60 1.106 2.226 

anno 2020 1.126 201 150 665 1.783 3.926 

anno 2021 1.517 0 1.900 0 5.531 8.948 

anno 2022 1.618 334 4.302 5.125 5.957 17.335 

anno 2023 618 441 4.563 44 12.026 17.691 
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INVESTIMENTI PER OPERE PUBBLICHE ANNI 2019 - 2023 (migliaia di €)

CONTRIBUTI ALTRI ENTI (Stato, Regione, Provincia)

APPORTO CAPITALE PRIVATO

IMPORTO SU BILANCIO COMUNALE CON INDEBITAMENTO
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IMPORTO SU BILANCIO COMUNALE : ALIENAZIONI

IMPORTO SU BILANCIO COMUNALE (ONERI, PARTE
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 INVESTIMENTI PER MANUTENZIONE DEMANIO STRADALE (€) 

 

IMPORTO 
SU 
BILANCIO 
COMUNALE 
(ONERI, 
PARTE 
CORRENTE, 
acc 
urbanist) 

IMPORTO SU 
BILANCIO 
COMUNALE : 
ALIENAZIONI 

IMPORTO SU 
BILANCIO 
COMUNALE CON 
INDEBITAMENTO 
(mutui agevolati) 

APPORTO 
CAPITALE 
PRIVATO 

CONTRIBUTI 
ALTRI ENTI 
(Stato, 
Regione, 
Provincia) 

TOT 

anno 2019 175.267 18.000 0 59.682 874.293 1.127.242 

anno 2020 140.104 0 0 14.761 659.228 814.093 

anno 2021 217.799 0 0 0 194.282 412.080 

anno 2022 223.154 0 0 0 381.864 605.018 

anno 2023 165.678 8.725 0 0 980.235 1.154.639 
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CICLO DEI RIFIUTI 

La raccolta differenziata rimane uno degli obbiettivi cardini dell’amministrazione comunale: dopo l’avvio 

ad ottobre 2008 del progetto di capillarizzazione su gran parte del territorio, affiancato da una adeguata 

campagna informativa, dal giro verde per la raccolta degli sfalci, da incentivi per l’acquisto di compostiere 

e dalla presenza di due stazioni ecologiche attrezzate, una in località Croce e l’altra in località Cà Perizzi, 

si è passati dal 30,5 % di raccolta differenziata del 2007 al 67,27 % del 31/12/2022. 

Da evidenziare che il metodo di calcolo per la percentuale di raccolta differenziata a partire dall’annualità 

2017 è cambiato: le diverse tipologie di rifiuto sono suddivise in “raccolta differenziata”, “raccolta neutra” 

(che non incide sul calcolo della % di RD) e “raccolta indifferenziata”. Il calcolo è condotto in questo modo: 

% RD = Raccolta Differenziata [kg] / (Raccolta Differenziata [kg]+ Rifiuti Indifferenziata [kg]) 

Complessivamente quindi si nota un sostanziale mantenimento della percentuale di raccolta differenziata 

sul territorio comunale. 

Nel 2023 è stato avviato il passaggio su tutto il territorio comunale da tassa a tariffa puntuale corrispettiva, 

il nuovo sistema ha l’obiettivo di migliorare la % di rifiuti da raccolta differenziata e diminuire 

contestualmente la % di indifferenziato prodotto.  

La tariffa puntuale è un sistema per la gestione dei rifiuti che consente di introdurre una tariffa calcolata in 

parte in base alla reale produzione di rifiuto conferito dall’utente. È una misura, quindi, orientata a una 

maggiore equità, che responsabilizza i cittadini e permette di raggiungere risultati ambientali importanti in 

termini di raccolta differenziata e di riduzione dei rifiuti. 

La tariffa puntuale è individuata quale strumento cardine per l’attuazione dei obiettivi definiti dalla L.R. 

16/2015. Il nuovo Piano Regionale Rifiuti e Bonifiche 2022-2027 ha ribadito l’importanza della tariffazione 

puntuale quale azione strategica per il raggiungimento degli obiettivi di Piano. 

Si sottolinea che l’art. 23 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano regionale di Gestione Rifiuti e 

Bonifica dispone che tutti i Comuni attuino sistemi di misurazione puntuale dei rifiuti entro il 2024. 

La misurazione puntuale del rifiuto può essere uno stimolo per favorire comportamenti virtuosi, quali il 

sostegno alle raccolte differenziate, propedeutiche al riciclaggio e, conseguentemente, la riduzione del 

rifiuto urbano residuo.  

Come funziona la tariffazione puntale:in pratica il sistema prevede di associare la singola utenza al 

rifiuto indifferenziato che produce e di misurarlo puntualmente.  

Nel territorio comunale si sono creati due sistemi diversi per conteggiare quanti rifiuti si producono (in 

particolare, quanti rifiuti indifferenziati) e quindi determinare l’ammontare della bolletta. Un sistema, nel 

Capoluogo e a Felina attraverso la raccolta porta a porta con bidoncini dotati di microchip che individuano 

l’utenza, l’altro, nel forese, è quello dell’utilizzo di tessera associata all’utenza che permette l’apertura dei 

cassonetti stradali. 

 

 
 

 
Di seguito si riportano le tabelle relative all’andamento della raccolta differenziata all’interno del comune. 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/rifiuti/temi/rifiuti/piano-rifiuti/nuovo-piano-rifiuti-2022-2027


 

Andamento della raccolta differenziata in % dal 1997 al 2022 _ Fonte Iren Spa. 

 

ANNO 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

RACC. 

INDIFFERENZIATA 

(kg/ab/anno) 

395 362 359 340 342 261 234 220 212 223 221 216 220 226 

RACC. 

DIFFERENZIATA 

(kg/ab/anno 

278 319 348 316 324 405 400 411 400 449 485 476 480 464 

RACC. NEUTRA 

(kg/ab/anno 
        2 1   22 22 

RSU COMPLESSIVA 

(kg/ab/anno) 
673 681 707 656 666 666 634 631 614 673 706 692 721 710 

 Andamento raccolta anno 2022 
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Andamenti della raccolta differenziata negli ultimi anni in kg per abitante all'anno_Fonte Iren Spa  
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DATI PRO CAPITE

RU differenziato RU indifferenziato RU complessivo

0

50

100

150

200

250

300

350

400

450

500

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

DATI PRO CAPITE

RU indifferenziato



 

 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Carta e cartone 
733.272 

(16,92%) 
687.154 

(10,73%) 
737.350 

(10,41%) 

758.530 

(10,25%) 

757.044 

(10.52%) 
704.092 (9,72%) 745.209 (14,35%) 

Inerti 
334.847 

(7,73%) 
267.296 

(4,17%) 
242.050 

(3,42%) 

307.883 

(4,16%) 

257.938 

(3.58%) 
225.500 (3,11%) 198.020 (3,81%) 

Legno 393.340 

(9,08%) 
340.300 

(5,31%9 
399.640 

(5,65%) 

488.580 

(6,60%) 

447.160 

(6.21%) 
592.720 (8,18%) 545.440 (10,51%) 

 

Metalli ferrosi 
72.430 (1,67%) 71.100 (1,11%) 82.680 (1,17%) 

100.000 

(1,35%) 
99.440 (1.38%) 96.340 (1,33%) 61.060 (1,18%) 

Olio Vegetale 2.250 (0,05%) 2.170 (0,03%) 2.040 (0,03%) 2.050 (0,03%) 3.020 (0.04%) 2.570 (0,04%) 2.310 (0,04%) 

Olio Motore 2.800 (0,06%) 2.450 (0,04%) 2.850 (0,04%) 2.400 (0,03%) 2.300 (0.03%) 3.500 (0,05%) 2.300 (0,04%) 

Fraz. Organica 330.205 (7,62 

%) 
355.750 

(5,55%) 
364.450 

(5,15%) 

433.790 

(5,86%) 

377.150 

(5.24%) 
370.740 (5,12%) 348.531 (6,71%) 

Giro Verde 
242.830 

(5,60%) 
214.340 

(3,35%) 
256.960 

(3,63%) 

239.320 

(3,23%) 

242.180 

(3.36%) 1.578.380 

(21,79%) 

 

1.496.500 

(28,82%) 

 

Potature 928.420 

(21,42%) 
912.700 

(14,25%) 
1.118.320 

(15,80%) 

1.303.700 

(17,62%) 

1.273.380 

(17.69%) 

Batterie 728 (0,02%) 878 (0,01%) 318 (0,004%) 300 (<0,01%) 1.397 (0.02%) 984,00 (0,01%) 795,00 (0,02%) 

Plastica 262.890 

(6,07%) 
255.980 

(4,00%) 
253.800 

(3,59%) 

275.405 

(3,72%) 

263.130 

(3.66%) 
251.892 (3,48%) 221.410 (4,26%) 

Abiti Usati 41.970 (0,97%) 32.310 (0,50%) 51.960 (0,73%) 38.440 (0,52%) 33.500 (0.47%) 23.000 (0,32%) 22.500 (0,43%) 

Pile 1.685 (0,04%) 900 (0,01%) 1.190 (0,02) 743 (0,01%) 1.062 (0.01%) 0 0 

RAEE 72.871 (1,68%) 67.033 (1,05%) 65.300 (0,9%) 82.712 (1,12%) 
104.348 

(1.45%) 
100.259 (1,38%) 85.572 (1,65%) 

Vetro 17.400 (0,40%) 13.605 (0,21%) 11.710 (0,17) 10.620 (0,14%) 10.210 (0.14%) 41.520 (0,57%) 62.520 (1,20%) 

Contenitori TFC - - - 177 (<0,01%) 133 (<0,01%) 100 (<0,01%) 234 (<0,01%) 

Ingombranti a 

recupero 
- - - 540.040 

(7,30%) 

572.520 

(7.95%) 
608.900 (8,41%) 641.560 (12,36%) 

Urbani 

spazzamento 
- 42.100 (0,66%) 98.620 (1,39%) 59.680 (0,81%) 42.040 (0.58%) 60.200 (0,83%) 41.880 (0,81%) 

Pitture e Vernici 245 (0,01%) 273 (0,00%) 0 670 (0,01%) 343 (<0.01%) 426,00 (0,01%) 532,00 (0,01%) 

Farmaci scaduti 742 (0,02%) 789 (0,01%) 730 (0,01%) 828 (0,01%) 860 (0.01%) 1.113,00 (0,02%) 879,00 (0,02%) 

Toner - - - - 13 (<0.01%) 9,00 (<0.01%) 24,00 (<0.01%) 

Altro - - - 1000 (0,01%) 1.147 (0.02%) 750,00 (0,01%) 1170,00 (0,02%) 

Cartucce Stamp 

toner 
- 586 (0,01%) 740 (0,01%) 825 (0,01%) 389 (0.01%) 838,00 (0,01%) 550,00 (0,01%) 



Amianto - 17.160 (0,27%) 4.540 (0,06%) - -   

Cimiteriali - 3.780 (0,06%) 2.540 (0,04%) 2360 (0,03%) 7.560 (0.11%) 1.600 (0,02%) 3.800 (0,07%) 

RSU 

DIFFERENZIATA 

E COMPLESSIVA 

4.333.658 KG 

(100%) 

4.171.923 

(100%) 

4.722.560 

(100%) 

5.080.588 

(100%) 

4.953.844  

(100%) 

5.195.193 

 

5.192.138 

 

Suddivisione della raccolta differenziata per voci merceologiche (in Kg e %) su sfondo giallo a recupero, su sfondo arancione a 

smaltimento su sfondo verde parte neutra _ Fonte Iren Spa 

 

Nella tabella sopra riportata si evidenzia la differenza tra i rifiuti prodotti nel 2022 e quelli prodotti negli anni precedenti 

divisi per categorie. 

Si nota un aumento di alcune categorie di rifiuti il cui conferimento avviene presso i Centri di Raccolta come ad 

esempio ingombranti, ciò potrebbe essere dovuto al nuovo sistema premiante, grazie al quale, in base alla tipologia 

ed alla quantità di rifiuto conferito al Centro di Raccolta, si accumulano punti per ottenere sconti in fattura. Altre 

tipologie di rifiuto in cui si è evidenziato un aumento significativo rispetto al 2021 sono il vetro e la carta, mentre si 

nota una flessione nella raccolta di frazione organica.  

 

 

 

 

 

 

GESTIONE DEL TERRITORIO:  

L’obbiettivo di mandato dell’Amministrazione è stato quello di dare attuazione alle previsioni del PSC , RUE  e del 

secondo POC,  per uno sviluppo sostenibile del territorio, e di avviare l’iter per la redazione del nuovo strumento 

urbanistico (PUG). 

Di seguito si riportano i dati più significativi in ordine alla gestione del territorio. 

 

 

 

 

I Pdc rilasciati comprendono anche quelli in sanatoria.  

 

 

 

 

 

TITOLI EDILIZI RILASCIATI 2019 2020 2021 2022 2023 

PDC  * (Permessi di Costruzione) 26 23 20 23 10 

SCIA (Segnalazione Certificata Inizio Attività) 145 136 215 112 207 

CILA (Comunicazione Inizio Lavori Asseverata) 88 76 137 210 139 

      



NUOVI ALLOGGI REALIZZATI NEGLI AMBITI CONSOLIDATI RESIDENZIALI (TERRITORIO URBANIZZATO) 

 

ANNO 2019 2020 2021 2022 2023 

Numero Nuovi 

Alloggi 

0 3 6 4 3 

 

 

Nell’agosto 2017 sono state trasferite le competenze, dei servizi sociali e del servizio scuola, dai Comuni all’Unione 

Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano, creando il Polo 2 del servizio sociale ed educativo associato 

Castelnovo ne’ Monti-Vetto.  L’obiettivo è condividere e sviluppare un percorso organizzativo e d’integrazione dei 

due settori per semplificare ed integrare processi e percorsi sia in relazione all’utenza sia alla gestione tecnica ed 

amministrativa. Al Polo 2 afferiscono i servizi di seguito descritti: 

ISTRUZIONE PUBBLICA:  

Il servizio di assistenza educativa scolastica è stato affidato all'Azienda Speciale Consortile (ASC) questa scelta ha 
consentito di migliorare la qualità del servizio mettendo in campo professionalità con competenze specifiche sul 
piano educativo e pedagogico. L’affidamento, che ha ad ora una gara d’appalto in corso, riguarda per il nostro 
Comune l’educativa scolastica degli studenti disabili e il servizio di pre e post scuola, quest’ultimo funzionante solo 
sul territorio di Castelnovo ne' Monti ma incrementato negli ultimi anni per rispondere alle esigenze di conciliazione 
vita-lavoro delle famiglie. 

Educativa scolastica L.104 

 2019/20 2020/21 2021/22 2022/23 2023/24 

EDUCATIVE 
ATTIVATE 

14 12 13 16 16 

 

 Servizio di pre e post scuola 

 2019/20 2020/21 2021/22 2022/23 2023/24 

ISCRITTI  175 115 122  207 202 

 

− E’ stato aggiudicato ad AUSER tramite manifestazione d’interesse con termine 30/06/2025 l’attività di 

sorveglianza, vigilanza e viabilità nei contesti scolastici di pre e post scuola e assistenza sui pulmini e 

attraversamenti in prossimità di scuole. 

− E’ stato aggiudicato a TIL con gara Europea aperta, il servizio di trasporto scolastico fino all’anno scolastico 

2025/26 con possibilità di rinnovo fino all’anno scolastico 2027/2028. 

− Prosegue l’affidamento del servizio di refezione scolastica con la CIRFOOD ina scadenza al 31.07/2024. 

 

 

SETTORE CULTURA, GIOVANI,PROMOZIONE DEL TERRITORIO, SPORT E TURISMO 

 



Gli interventi del settore si sono sviluppati sui seguenti livelli: 

− Teatro Bismantova  

− Biblioteca e attività culturali 

− Relazioni Internazionali 

− Politiche Giovanili 

− Istituto Superiore di Studi Musicali di Reggio Emilia e Castelnovo ne' Monti  “Peri – Merulo”  

− Sport 

− Promozione del Territorio e Turismo 

− Fiere 

TEATRO BISMANTOVA 
 
Nel corso dell’ultimo quinquennio l’attività del teatro, così come ogni attività culturale, ha risentito del periodo 
pandemico che ha determinato a partire dal 2020 da prima una chiusura totale dei servizi e successivamente, con 
il diminuire delle restrizioni, una graduale ripresa dei servizi. 
Malgrado questo, complessivamente negli anni il teatro ha offerto una ricca programmazione caratterizzata da 
concerti,  prosa,  spettacoli innovativi e di alto livello, significativi del panorama teatrale e cinematografico italiano 
ed europeo, costruendo una proposta sempre più plurale e coinvolgente per il pubblico. Cantieri di studio e  
residenze si affiancano alla stagione "ufficiale", qualificandola nella sua valenza culturale. Alla rassegna teatrale e 
alla programmazione cinematografica si aggiungono molti altri eventi promossi dall’associazionismo locale e 
dedicati a bambini e famiglie . Il teatro ospita inoltre percorsi di formazione sui linguaggi del teatro, rassegne per le 
scuole,  eventi espositivi, incontri e rassegne di carattere letterario e culturale. In questi anni il Bismantova si è 
contraddistinto per la qualità delle scelte e delle proposte, che ha portato alla costruzione di un dialogo proficuo 
con il pubblico. 
Nell’autunno del 2023 il cinema ha ospitato la prima edizione di “GIANO Festival ” un festival di cinema, scienza e 

filosofia aperto a tutti, studenti e grande pubblico in un percorso educativo attraverso le immagini, le storie e i temi 

che i film raccontano, da quelli più universali e classici, ai più attuali e specifici, con proiezioni cinematografiche 

accompagnate da commenti e da una discussione con ospiti specifici, favorendo un dibattito su temi scientifici e 

filosofici.  

 

BIBLIOTECA E ATTIVITA’ CULTURALI  

Grazie al cambio di impostazione dei servizi culturali a livello globale, gli spazi facenti capo al servizio cultura stanno 
assumendo connotazioni sempre nuove. Oltre alle funzioni tradizionali della biblioteca (consultazione e  prestito di 
libri, film, riviste e quotidiani iniziative di promozione della lettura), il servizio tiene insieme e facilita le 
interconnessioni tra pluralità identitarie e culturali. 
Per quanto concerne i dati statistici il 2020, anno della pandemia, ha costituito una vera e propria linea di 
demarcazione. Pertanto non sono del tutto praticabili delle comparazioni in termini numerici con quanto avveniva 
negli anni precedenti a questo momento storico assolutamente straordinario. 
Il 2020 ha visto infatti un brusco crollo delle presenze e dei prestiti, dovuto ovviamente alla chiusura del servizio 
per molti mesi, seguito da una lenta ripresa determinata dalle restrizioni sull’utilizzo dello stesso e anche dai 
comprovati e legittimi timori delle persone, che hanno inciso in particolare sull’annualità 2021.  
Da allora però la situazione è in netta ripresa. L’utenza della biblioteca, isolato quindi il periodo pandemico, dal 
2021 ad oggi è in costante aumento: la media delle presenze nel  2020/2021 era scesa bruscamente a 23 persone 
al giorno, mentre a fine 2023 è risalita a 45 e anche i prestiti - 12.688 nel 2021 - sono a fine 2023 arrivati a 20.840. 
I prestiti in rete sono passati dagli 808 del 2020 ai 4.278 del 2023. 
Numerose le attività di promozione della lettura che hanno visto un coordinamento costante con le  istituzioni 
scolastiche di tutto il comprensorio montano. La biblioteca ha proposto alle scuole visite guidate, letture animate 
e progetti di ricerca, ospitando classi e gruppi e partecipando a sua volta a iniziative degli Istituti per le quali veniva 
richiesta la presenza di letture. 



Inoltre è stato attivato un progetto di letture negli Istituti per anziani “Villa delle Ginestre” e “RSA I Ronchi”, 
avvalendosi del contributo del gruppo di “Lettori volontari” della Biblioteca Crovi che nel corso degli anni sta 
assumendo sempre più struttura. 
Si è confermata poi strategica l’adesione al Sistema bibliotecario provinciale e la condivisione di servizi importanti 
quali il prestito interbibliotecario, il centro di catalogazione, il deposito unico provinciale, la formazione, la gestione 
informatica. 
Le iniziative culturali hanno avuto come filo conduttore la valorizzazione delle risorse artistiche e culturali della 
nostra comunità: scuole, gruppi formali e informali, artisti locali (scrittori, pittori, scultori, musicisti, ricercatori), 
enti e istituzioni (la Regione, il Parco nazionale dell’Appennino tosco-emiliano, la rete provinciale delle biblioteche, 
altri comuni ed enti), la sensibilità verso le tematiche dell’attualità e le nuove tendenze nazionali ed internazionali, 
il rafforzamento della nostra identità europea attraverso l’intensificazione degli scambi culturali con differenti 
partner francesi e tedeschi. 
Nel corso del quinquennio 2019/2024 i momenti maggiormente significativi per i servizi erogati dalla Biblioteca 
Crovi sono stati sostanzialmente due:  
1. la diffusione della pandemia relativa al Covid 19; 
2. il trasferimento della biblioteca da via Roma in via Sozzi, per consentire la ristrutturazione degli ambienti  del 
Centro culturale polivalente. 
1. A seguito della pandemia l’utenza della biblioteca ha subito un calo significativo, tendenza diffusa a livello globale, 
per poi cominciare una ripresa che è tutt’ora in essere. 
Il servizio è rimasto sospeso per alcune settimane come da indicazioni nazionali, per poi riprendere in maniera 
parziale per alcuni mesi, periodo in cui veniva erogato con particolari modalità individuate sulla base di specifiche 
linee guida. 
2. Ad agosto 2022 la Biblioteca è stata trasferita nei locali di via Sozzi, presso le scuole medie. 
Tale trasferimento è avvenuto grazie alla collaborazione della cooperativa Camelot che si è occupata del 
trasferimento e della ricollocazione di tutti il patrimonio librario. 
I locali messi a disposizione dall’Istituto comprensivo non hanno consentito per motivi contingenti relativi allo 
spazio di trasferire in via Sozzi la sala studio, che è stata ospitata dal Teatro Bismantova, così come la J-Room, lo 
spazio dedicato alle politiche giovanili mentre l’archivio storico, per il trasferimento del quale è stata coinvolta la 
soprintendenza per i beni archivistici e librari della Regione Emilia Romagna, è stato collocato presso il magazzino 
del boaro.  
Il mandato in via di conclusione ha visto concretizzarsi la prima parte di un progetto molto ambizioso di restauro e 
ristrutturazione degli ambienti del Centro culturale polivalente nell’ottica di una sua trasformazione in un polo 
culturale, le “Officine della creatività” dove vari soggetti a carattere culturale possano convivere e scambiare 
esperienze da proporre ai cittadini. 
La biblioteca Crovi, il nucleo di lavoro facente capo alle politiche giovanili, l’Istituto musicale Peri- Merulo e il Coro 
Bismantova, stanno infatti svolgendo un percorso di accompagnamento ai nuovi ambienti che andranno ad abitare, 
volto a mettere in luce le possibili commistioni tra i vari ambiti di pertinenza di ognuno, con il fine di arrivare con la 
nuova apertura ad offrire ai cittadini di Castelnovo ne’ Monti servizi integrati che propongano possibili commistioni 
tra la musica, la lettura, il canto, le attività per il tempo libero….in un’ottica di welfare. 
Di particolare rilevanza tra le attività svolte nel quinquennio 2019-2024 è il progetto “Officina delle idee - Io si dice 
per essere noi” derivato dalla partecipazione al bando ministeriale “Giovani in  biblioteca” del Dipartimento per le 
politiche giovanili e il servizio civile. 
Tale progetto, della durata di 18 mesi, offrirà la possibilità di sperimentare, anche nell’attuale sede di via Sozzi, 
alcune prassi relative all’approccio all’utenza dei giovani di età compresa tra i 14 e i 35 da trasferire poi nelle future 
“Officine della creatività”. 
Il progetto prevede l’implementazione del personale della biblioteca con due figure di educatori, l’acquisto di nuovi 
arredi volti a rendere più confortevole lo spazio della biblioteca dedicato al target del progetto, la programmazione 
di attività per promuovere il servizio e le attività facenti capo ad esso. 
 
Dal punto di vista dei progetti a carattere culturale quello che si è maggiormente consolidato negli ultimi anni è la 
rassegna culturale “L’uomo che cammina”, non-festival di sacro e natura, realizzato in collaborazione con il Teatro 
Bismantova. 



Un evento che si caratterizza per una pluralità di incontri di varia natura, dalle presentazioni di libri agli incontri con 
autori e intellettuali di grande rilevanza nazionale ed internazionale, dalle camminate sul territorio con 
connotazione meditativa e spirituale ai concerti di musica classica e contemporanea, dalle mostre d’arte sia indoor 
che outdoor alle proposte per bambini e famiglie. 
 
Per quanto riguarda le esposizioni, la messa in ristrutturazione del Palazzo ducale ha fatto sì che le mostre d’arte 
dovessero essere trasferite in altri luoghi. 
In primis è stato utilizzato il foyer del teatro Bismantova, ma numerose altre sono state collocate anche presso il 
Centro Laudato sì dell’Eremo di Bismantova, con la collaborazione del Parco Nazionale dell’Appennino tosco- 
emiliano e del Gruppo storico“Il Melograno” oppure collocate in outdoor in location quali la pineta di Monte 
Bagnolo, il parco Angelo Vassallo, l’area antistante la chiesa di Ginepreto, la salita all’Eremo della Pietra. 
 
RELAZIONI INTERNAZIONALI  
Questa Amministrazione   ha scelto di implementare in modo significativo le relazioni internazionali, ritenendo 
opportuno consolidare e incrementare il sentimento di appartenenza europea della nostra comunità. 
Particolare attenzione è rivolta ai giovani, attraverso progetti e viaggi di scambio che vedono il loro coinvolgimento 
diretto. 
I temi sui quali si orientano le attività riguardano prevalentemente  la cultura e la  cittadinanza europea, la storia, 
lo sviluppo sostenibile, la musica, lo sport, il volontariato e la partecipazione. 
In particolare, sono stati rafforzati i rapporti con i paesi gemellati di Voreppe, Illingen, Fivizzano e Kahla, attraverso 
le seguenti attività: 

− Pubblicazione e presentazione del  libro L’Appennino a Kahla. Ieri, oggi, domani -Teatro Bismantova 16 
febbraio 2019. 

− Viaggio della Memoria Rhone-Alpes tra deportazione, resistenza e solidarietà 12-16 marzo 2019- Voreppe. 

− Mostra Storie della porta accanto. Lavoro coatto. Produzione bellica e crimini dello stabilimento Reimahg 
1944-1945. La mostra è stata progettata e realizzata dall’Associazione di storia e ricerca Walpersberg e.V. 
di Kahla  nell’ambito del progetto “Thüringen 19_19 Demokratie lernen”. Esposta presso il Teatro 
Bismantova dal 9 al 24 ottobre 2020 e negli anni successiva prestata a: Robecco sul Naviglio, Viareggio, 
Fivizzano e Collegno.  

− Partecipazione al bando di concorso Premio dei Presidenti per la cooperazione comunale tra Italia e 
Germania con Illingen. 

− Accordo di partenariato con  Kahla,  ottobre 2021 - aprile 2022. 

− Partecipazione al bando di concorso Premio dei Presidenti per la cooperazione comunale tra Italia e 
Germania con Kahla. Terzi classificati con Kahla e Castelnovo ne' Monti. I giovani protagonisti del legame 
che ci unisce. 

− Partecipazione alla Festa della Fontana a Khala.  
Oltre all’organizzazione annuale di appuntamenti aperti a tutta la comunità e ormai consolidati: 

− Organizzazione e accoglienza delle delegazioni europee in occasione delle manifestazioni del 25 aprile. 
− Organizzazione viaggi della memoria a Kahla per la commemorazione della fine della Seconda Guerra  

Mondiale a maggio. 

− Organizzazione viaggi a Illingen in occasione della Kelterfest a giugno.  

− Organizzazione viaggi a Voreppe  in occasione della festa gemellaggi di Voreppe e della festa nazionale 
francese a luglio. 

− Promozione, organizzazione e sostegno agli scambi tra le scuole.   

− Organizzazione accoglienza delle delegazioni europee in occasione della Fiera di San Michele – gestione 
stand. 

I viaggi, gli scambi, i progetti sono sempre realizzati con la collaborazione del Comitato Gemellaggi e di volta in volta 
con il coinvolgimento della comunità, della parrocchia, delle scuole, degli enti di formazione (ENAIP, Labor), di 
Istoreco, dell’ Oratorio Don Bosco, dell’Istituto superiore di studi musicali di Reggio Emilia e Castelnovo ne' Monti 
"Achille Peri - Claudio Merulo", dei famigliari delle vittime di Kahla, del Teatro Bismantova e delle associazioni, tra 
le tante: Coro Bismantova, Banda di Felina, Atletic Progetto Montagna,  Centro Sociale Insieme, Anpi, Coro della 



Resurrezione, Compagnia PiccoloSistina, Associazione Centro Storico, Associazione Nazionale Alpini –Sezione di 
Bismantova. 

 

POLITICHE GIOVANILI 

Le progettazioni che riguardano i giovani hanno come riferimento territoriale l’Unione Montana dei comuni, 
storicamente progettate e coordinate dal Comune di Castelnovo ne’ Monti.   
Realizzate attraverso  ASC Teatro Appennino (oggi ASC Appennino Reggiano), in collaborazione con Cooperative di 
Servizi Educativi, oltre gli Enti e le Associazioni del territorio. Dal 2018 per la crescente complessità si è prevista la 
presenza di un supervisore. Il Tavolo Giovani, coordinato dalla Responsabile dei servizi Sociali Educativi dell’Unione, 
rappresentato da tutti i referenti dei servizi che si occupano di mondo giovanile, da agosto 2021 ha delegato la 
gestione delle politiche giovanili ad un più agile Tavolo ristretto con il mandato di analizzare la situazione giovanile 
postcovid.  
Il  Tavolo Ristretto coordinato dal Responsabile dell’Area famiglia, giovani e minori, si è incontrato circa ogni mese 
ed è composto da un’equipe multi-professionale e multi-funzione coordinatore dell’Area Socio-educativa della 
cooperativa Papa Giovanni XXIII, tecnici del Comune di Castelnovo ne’Monti che seguono le politiche giovanili, e 
referenti dell’Area Politiche Giovanili per l’Unione, dal supervisore di ASC Appennino Reggiano e dalla referente del 
SerDP di C.Monti coordinatrice del Tavolo Prevenzione Dipendenze  (composto da Luoghi di Prevenzione,  
Cooperativa di Prevenzione Sociale, CPS, in stretta connessione con gli Istituti scolastici). Fra i soggetti della rete ci 
sono anche i  poli territoriali socio-educativi-scolastici di Casina –Carpineti, Ventasso, Castelnovo - Vetto e Villa – 
Toano coordinati dalle referenti che hanno la facoltà di convocare dei tavoli di comunità, ovvero le strutture 
sperimentali di co-progettazione con i territori.  
Le azioni e gli interventi per i Giovani sono trasversali a tutte le politiche e sviluppati soprattutto a livello sociale, 
educativo e culturale, offrendo ai giovani il ruolo di protagonisti ed aumentando il processo di responsabilizzazione 
dei diversi gruppi ed associazioni presenti ed attivi sul territorio comunale. Gli ambiti di intervento più importanti 
hanno riguardato soprattutto l’aggregazione, la creatività, il protagonismo e il sostegno di gruppi giovanili 
nell’ambito dell’imprenditività/orientamento al mondo del lavoro e della cittadinanza attiva. Particolare attenzione 
si è posta sulla prevenzione del disagio dei giovani attivando tavoli di coordinamento fra amministratori, tecnici, 
servizi e comunità, con l’obiettivo di affrontare anche fenomeni inediti relativi all’aggregazione giovanile in epoca 
COVID 19 e post Covid, garantendo una connessione sistematica fra le azioni di promozione dell’agio e quelle di 
matrice più socio-sanitaria improntate alla prevenzione del disagio. 
Queste sono state  le attività più significative inserite nei progetti distrettuali, prima “C’è posto per te Jerrycan” 
(risultato primo progetto in Regione ricevendo un contributo di circa 75.000 euro) e, dopo una sperimentazione di 
circa un anno avviata a luglio 2021, da agosto 2022, “PMG-Progetto Montagna giovani” (risultato terzo progetto in 
Regione ricevendo un contributo di circa 150.000 euro): 

− Gestione di Centro giovani "diffuso" al fine di offrire spazi e occasioni per valorizzare le passioni e le capacità 
espressive e sociali e progetti di valorizzazione della creatività giovanile. Realizzazione di una sala di posa. 

− Azioni volte alla responsabilizzazione e autodeterminazione dei giovani rispetto alla comunicazione, alla 
cittadinanza attiva e alla partecipazione, anche tramite la gestione del collettivo JerryCan, un gruppo di 
giovani dinamico e aperto che cerca di cogliere gli stimoli dalla comunità, dar voce ai giovani, creare 
occasioni e possibilità di confronto e approfondimento e del  gruppo dei peer, per lo più delle classi terze 
dell’IIS Mandela e negli ultimo due anni del Cattaneo Dall’Aglio, che grazie all’azione educativa sulla 
prevenzione a scuola, si attiva nei confronti dei  propri compagni. Gestione fino al 2022 di un sito internet 
www.jerrycan.it. Incubazione della start up di produzione video Achiva Studio. 

− Azioni/laboratori volte all’avvicinamento al mondo del lavoro, negli ultimi due anni percorso laboratoriale 
con la cooperativa The Hub di Reggio Emilia in connessione con la comunità e il mondo del lavoro con 
prospettiva di costruzione di una community e apertura di uno spazio di co-working sul territorio. 

− Organizzazione di iniziative culturali e  di formazione (come l’evento Bismantova Cos&play (2019) che ha 
visto il coinvolgimento diretto di giovani, associazioni e commercianti) oltre a organizzazione di mostre, 

http://www.jerrycan.it/


proiezioni film e documentari, dibattiti, cammini, giornate di gioco, laboratori creativi, gite e collaborazioni 
nell’organizzazione di eventi e stand informativi. 

− Attività educative di prevenzione rivolte a gruppi formali e informali di adolescenti che lavorano sugli stili 
di vita sani attuando interventi flessibili e adattabili ai diversi contesti dei giovani. In particolare son state 
svolte con cadenza settimanale, specialmente dal 2021, azioni di educativa di strada sui territori di C. Monti 
e Casina e azioni di loisir su C. Monti, Toano (presso discoteca Kiss) e su tutti i 7 Comuni all’interno delle 
sagra/eventi estivi.  

− Gestione del Tavolo Sviluppo Appennino, tavolo di giovani amministratori dell'Unione montana con lo 
scopo di approfondire alcuni ambiti delle politiche dell’Unione, suggerire idee e affiancare la Giunta nella 
definizione del futuro sviluppo dell’Appennino (nel 2020 percorso partecipativo con definizione di 2 idee 
progettuali per la nuova SNAI). Partecipazione ai percorsi di costituzione dei patti di comunità nei comuni 
dell’Unione (esperienza pilota sperimentata con il Comune di Casina). Definizione e realizzazione di alcune 
progettazioni degli amministratori stessi sui territori di Ventasso, Carpineti e Vetto.  

− Realizzazione dell’evento regionale YOUZ a ottobre 2023 dedicato alle Aree Interne.  

− Supporto ai percorsi partecipativi per la SNAI e la STAMI. 

− Percorso di avvicinamento e coinvolgimento dei giovani rispetto agli spazi e alle attività del Parco Tegge a 
Felina. In particolare Co-progettazione di alcune parti del Tegge Festival 2023, avvio processo partecipativo 
con un gruppo di giovani del territorio e stesura di un progetto per il Bando Partecipazione  

− Scrittura e assegnazione del Bando Giovani in biblioteca (con un contributo di 120.000 euro) per mettere 
in connessione i settori Politiche Giovanili e Culturale e anticipare le trasformazioni del nuovo centro 
culturale di C.Monti (Officine della creatività). 

 

ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI MUSICALI DI REGGIO EMILIA E CASTELNOVO NE' MONTI  “PERI – MERULO”  

L’Istituto Superiore di Studi Musicali di Reggio Emilia e Castelnovo ne' Monti  “Peri – Merulo” da oltre 50 anni offre 
una qualificata istruzione musicale con la possibilità di frequentare corsi strumentali e teorici, incontri di formazione 
e di ricerca. Dal 1 gennaio 2023 l'Istituto è stato trasformato in Conservatorio statale di musica. Il Ministero 
dell'Università e della ricerca ha autorizzato la conversione di tutti i corsi universitari AFAM nei corsi Propedeutico 
Afam, Trienni e Bienni strumentali e teorici. 
Nel quinquennio 2019/2024 sono proseguiti i corsi di formazione musicale di base e avanzato delle classi di violino, 
violoncello, flauto, clarinetto, fisarmonica, tromba, pianoforte, chitarra, percussioni, corso di teoria del corso Frep 
base ed avanzato, storia della musica, srmonia e canto corale. E’ proseguito il corso propedeutico AFAM per le classi 
di pianoforte, violino, chitarra, flauto, clarinetto e fisarmonica.  
Per la fascia 3-7 anni è proseguito il corso CML (Children Music Laboratory) per bambini di 3-5 anni e confermato 
per i bambini di 6-7 anni il corso “Primi suoni” che permette di avvicinarsi al mondo musicale attraverso un 
laboratorio musicale appositamente ideato per promuovere la pratica musicale. I bambini di 8-10 anni hanno invece 
frequentato il laboratorio “MusicaInsieme”, per studiare uno strumento musicale anche in gruppo e sperimentare 
un approccio divertente e rigoroso alla grammatica musicale.  
La convenzione con l'Istituto comprensivo “Bismantova” ha consentito di avviare l'innovativo progetto Sincronie: 
un laboratorio musicale per le scuole primarie con  incontri settimanali di propedeutica musicale nelle scuole e  
incontri di strumento a gruppi in Conservatorio che ha visto negli anni  la partecipazione di oltre 200 bambini e 
bambine delle scuole primarie di Castelnovo e Felina. Sono stati inoltre realizzati numerosi concerti per le scuole 
presso la sala concerti del Conservatorio dedicati agli studenti delle scuole primarie. 
La collaborazione con l’associazione Fa.Ce ha portato alla creazione del laboratorio musicale per  ragazzi con varie 
disabilità. Si è formato un gruppo di percussioni e svolte varie esperienze di performance danza, musica e teatro 
anche con artisti stranieri. 
La convenzione stipulata nel 2021 con la Neuropsichiatria infantile dell'AUSL di Reggio Emilia e associazione Indaco 
ha consentito la creazione di attività di musicoterapia negli spazi del Conservatorio rivolte a una ventina di bambini 
affetti da varie patologie. 
Il conservatorio ha inoltre partecipato al progetto SNAI iniziato nel 2019 a sostegno dello sviluppo di attività 
produttive e formative voluta e promossa dall’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano. L’azione 



“tracce sonore”, in convenzione con l’ISSM “Peri- Merulo” di Reggio Emilia e Castelnovo ne’ Monti, rientra nella 
scheda “Piattaforma 0-10” strutturata con azioni innovative rivolte a bambini dagli 0 ai 10 anni. Destinato alle classi 
di scuola d’infanzia e primaria, il progetto Tracce sonore coinvolge bambine e bambini, loro insegnanti e figure di 
atelieristi musicali in esperienze didattiche volte a indagare i processi di rappresentazione del fenomeno 
sonoro/musicale in età infantile. 
Nell'arco del triennio 2021/2023 sono stati coinvolti 60 insegnanti delle scuole dell’infanzia e primaria di tutti i 
cinque Istituti comprensivi dell’Appennino, 5 Atelieristi Musicali, 8 tra Formatori e componenti del Comitato 
Scientifico, 40 ore sono state offerte alle insegnanti tra formazione e progettazione, distribuite in 20 incontri di 2 
ore ciascuno, 520 ore di fruizione da parte degli insegnanti, diversamente distribuite. I formatori partecipanti sono 
stati François Delande, Franca Ferrari, Matteo Frasca, Anna Maria Freschi, Franca Mazzoli, Enrico Strobino e 
Maurizio Vitali. Sono state realizzate due pubblicazioni distribuite a livello regionale : “Suoni e idee” e “Tracce 
sonore”. 
Sul piano della produzione si ricorda nel quinquennio la realizzazione della stagione  Primavera musicale con oltre 
20 concerti realizzati presso l'Auditorium della scuola e nell'anno 2022/2023 anche nei sette comuni dell'Unione 
dei comuni dell'Appennino reggiano. La collaborazione con il Teatro Bismantova ha consentito anche la 
partecipazione di numerosi allievi alla rassegna estiva Al chiaro di luna. 
Nel periodo agosto-settembre si sono svolte le Summer school, con i corsi di perfezionamento internazionali in 
clarinetto, flauto con docenti di fama quali Fabrizio Meloni, Francesco Loi, Andrea Manco, Giovanni Paciello che 
hanno visto la partecipazione di oltre 90 studenti provenienti da tutta Italia. La master class di organo ha ospitato 
il corso "Tecniche per la gestione ed espressione delle emozioni in musica” con la docente Giorgia Rodolfi ‘coaching’ 
per musicisti, professionisti, concertista, didatta. Nell'ambito dei concerti della Summer school inoltre sono stati 
affettuati numerosi eventi presso chiese e spazi pubblici sul territorio. 
 

SPORT 

L’ambizione di rilanciare “Un Paese per lo Sport” 
 

Ad inizio mandato l'Amministrazione   si è posta l’obiettivo di rilanciare la vocazione sportiva di Castelnovo ne’ 
Monti racchiusa nella storica identità “Castelnovo ne’ Monti - Un Paese per lo Sport”.  
In particolare, gli obiettivi identificati in questa nuova fase progettuale denominata “Sport 4.0”, che si è avvalsa 
anche della collaborazione di nuova figura di alta specializzazione, hanno fin da subito collocato lo sport al centro 
di una serie di parallele attività mirate a:  

- stimolare l’interazione fra il mondo sportivo del territorio (associazioni ed enti) ed il mondo della scuola al 
fine di offrire ai giovani del nostro territorio maggiori opportunità di avvicinarsi allo sport, conoscere più 
discipline sportive e limitare l’abbandono; 

- attrarre un maggior numero di stage e raduni sportivi in paese e nelle frazioni; 
- favorire la miglior organizzazione di eventi sportivi sul territorio proponendosi ad Enti di Promozione 

Sportiva ed a Federazioni Sportive olimpiche e paraolimpiche considerando prioritario, ove possibile, 
affiancare o rendere protagoniste le associazioni sportive locali nel percorso di realizzazione degli eventi 
stessi; 

- attrarre risorse presso istituzioni regionali e nazionali, ed altri partner, a sostegno di eventi o progetti 
sportivi; 

- favorire la crescita delle presenze in paese derivate dal turismo sportivo, soprattutto fuori stagione; 
- favorire progetti sportivi capaci di intersecare la sanità in modo da raccogliere e mettere a valore le 

opportunità racchiuse nel presidio ospedaliero del nostro paese; 
- continuare il percorso di potenziamento e riqualificazione degli impianti sportivi del paese. 
  

Va evidenziato che il mandato di questa Amministrazione ha intersecato l’epidemia covid-19 che ha inciso in modo 
profondo e significativo anche sulle attività sportive di ogni genere e grado, agonistiche e amatoriali, giovanili e 
sociali, individuali e di gruppo, spontanee ed organizzate, strutturate e de-strutturate. Alcuni progetti appena 
avviati hanno inevitabilmente subito uno stop. Gli impianti sportivi sono stati a lungo chiusi ed alcuni in particolare 
hanno sofferto molto più di altri. Quelli più penalizzati sono stati sicuramente quelli indoor ed in particolare le 



piscine e le palestre fitness. Lo stop è stato particolarmente pesante anche per le associazioni sportive, per gli sport 
di squadra in genere e ancor di più per quelli al coperto e con il contatto fisico. 
Durante il periodo di lock down l’amministrazione   ha colto l’occasione per concentrarsi su una profonda analisi 
del sistema sportivo del paese, sulle potenzialità esistenti, sui pregi e sui limiti delle nostre strutture sportive e 
ricettive e nella fase della ripartenza, seppur a singhiozzo, si è dimostrata pronta a proporre progetti e soluzioni per 
nuovi ambiziosi percorsi di valorizzazione e crescita del sistema. 
Fin dai primi momenti di riapertura delle scuole, in DAD o in presenza non è mancato il supporto all’educazione 
motoria ed all’educazione fisica, per favorire la ripresa del movimento fisico e dell’attività motoria all’aria aperta, 
nella natura, nei cortili delle scuole, nelle pinete e nei boschi. Di questo brutto periodo ricordiamo la inevitabile e 
repentina trasformazione di alcune attività del progetto Multisport ne’ Monti che si è adattato alla situazione ed ha 
favorito attività all’aria aperta per gli studenti. Molti esperti sono stati coinvolti per trattare vari argomenti 
trasversali allo sport, al corpo umano ed alla natura che ci circonda veicolando su tali azioni alcune risorse messe a 
disposizione anche partner privati. Le prime attività di didattica a distanza degli studenti hanno coinvolto proprio i 
protagonisti dello sport reggiano e dell’Appennino con le dirette streaming che hanno portato in quasi tutte le classi 
dell’IC Bismantova  le esperienze di sci di fondo, le attività professionistiche di pallavolo, di atletica leggera, di 
ciclismo ed handbike e di calcio che continuavano gli allenamenti nelle proprie palestre fra mille precauzioni per 
arginare la diffusione del virus, nonché le tante testimonianze di atleti di alto livello di casa nostra che hanno 
contribuito a tenere alta l’attenzione verso lo sport in montagna nonostante la situazione. 
E poi, non appena è stato possibile, i progetti dell’Amministrazione sono andati incontro alle scuole che 
desideravano utilizzare l’attività motoria all’aperto come stimolo alla ripartenza con le attività di riscoperta del 
territorio, le camminate ecologiche, la ricerca degli acquedotti nascosti e delle riserve idriche del territorio, lo sport 
in fattoria didattica e la conoscenza del proprio corpo attraverso l’attività fisica nelle pinete del centro.  
Il periodo del Covid è stato poi anche l’occasione per portare a termine i lavori di rifacimento della Pista di Atletica 
Leggera del Centro Coni posti in essere grazie alla collaborazione ed al sostegno della Regione Emilia-Romagna,  
inaugurata poi nel 2021.  
 
Il lavoro di analisi posto in essere durante il periodo Covid, non appena possibile, si è quindi tradotto in azioni che 
si sono susseguite a ritmo incessante coinvolgendo quasi esclusivamente come parti attive associazioni sportive, 
associazioni di volontariato e risorse umane del nostro territorio. Uno dopo l’altro si sono concretizzati nuovi 
progetti e nuovi eventi di cui per motivi di sintesi citiamo solo il nome o la finalità: 
 
nel rapporto fra società sportive locali, istituzioni locali e istituzioni scolastiche: 

- Progetto Montagna di Sport (scuole primarie di primo e secondo grado) 
- Introduzione del metodo “Joy of Mooving” nel sistema scolastico dell’educazione motoria di base e 

specifica formazione dei docenti in collaborazione con Ufficio Scolastico Provinciale 
- Progetto Multisport ne’ Monti (scuole secondarie di primo grado e secondo grado) 

 
nell’ambito di nuove progettualità mirate al turismo sportivo: 

- Centro Tecnico Federale dello Sport dei Sordi (FSSI) 
- Centro Sportivo Carabinieri, sezione Atletica Leggera, distaccamento estivo di Castelnovo ne’ Monti 
- SporTiAmo, evento innovativo di ENS Regionale e Nazionale 
- Circuito Nazionale di Dog Balance CSEN 
- Progetto Appennino Reggiano Bike 

 
nell’ambito di nuovi stage, raduni, vacanze sportive ed attività di formazione tecnica: 

- Raduno pre-campionato Volley Tricolore Serie A2 Maschile 
- Raduno pre-campionato AS Pieve Serie C Maschile 
- Raduno pre-campionato Centro Volley Reggiano Serie B Femminile 
- Raduno pre-campionato Pallavolo Bellaria Serie C Maschile 
- Camp giovanili Volley Rubierese 
- Evo Camp Parma Basket, Volley e Nuoto Sincronizzato 
- Raduno Tecnico Atletica Minerva Parma 
- Stage Tecnico e Vacanza Sportiva ASD Vicenza Marathon 



- Stage Tecnico Atletica Celle Ligure e Genova 
- Raduno pre-campionato squadre giovanili Calcio Montecchio 
- Raduni pre-campionato Heron SCSD basket, volley e frisbee 
- Corsi di Formazione residenziali per Preparatori Atletici della Federazione Italiana Pallacanestro 
- Corsi di Formazione per allenatori di 3° grado della Federazione Italiana Pallavolo 
- Corso di Formazione residenziale per Direttori Tecnici di squadre Nazionali FSSI 
- Raduno pre-campionato Calcio Dilettanti ASD Brugherio 
- Campionati Regionali Emilia-Romagna e Toscana Fidal di Decathlon  
- Raduno Tecnici Ala Abbiategrasso Atletica Leggera 
- Stage Tecnico Atletica Montanari & Gruzza di Reggio Emilia 
- Raduno pre-campionato Volley Rosta Nuova Reggio Emilia 

 
nell’ambito di nuovi eventi one shot o ripetitivi: 

- Appenninica MTB Stage Race 
- Campionato Nazionale Atletica Leggera CSI 
- Finali Nazionali di Boy League della Lega Pallavolo Serie A Maschile 
- Finai Nazionali di Bocce Raffa FSSI 
- Finali Nazionali di Basket Maschile FSSI 
- Finali Nazionali di Futsal Maschile Under 21 FSSI  
- Festa distrettuale del Frisbee 

 
Confermando, sostenendo ed ove possibile cercando di innovare eventi, stage e raduni già in precedenza ospitati a 
Castelnovo ne Monti - Un Paese per lo Sport:   

- Castelnovo ne’ Monti Volley Cup 
- Trail della Pietra 
- Giro della Pietra 
- Rally dell’Appennino Reggiano 
- Meeting D’Estate di Atletica Leggera ed una lunga serie di meeting giovanili e assoluti Fidal e CSI 
- Raduno pre-campionato Giovolley Reggio Emilia Serie C e squadre giovanili 
- Torneo della Montagna 
- Slalom in Salita del Pianello 
- Camp giovanili Reggiana Calcio 
- Camp giovanili Pallacanestro Reggiana 
- Raduno giovani talenti FIDAL Regionale Emilia-Romagna 
- Gara di Ski Roll alla Pietra di Bismantova  
- Raduno pre-campionato Pallacanestro Reggiana  
- Cronoscalata di Dante e Granfondo Matildica 
- Climbing Marathon 
- Bismantova Higline Meeting  
- Motoraduni di vario genere 
- Tornei di Tennis agonistici e giovanili 
- Saggi di Danza 
- Gare di Pesca Sportiva 

 
Il successo del progetto mirato allo sport dei sordi 
Fra tutte le novità introdotte nel periodo di mandato, quella di maggior successo si è rivelata essere l’accordo 
intrapreso nel 2022 con la Federazione Sport Sordi Italia. Un contatto questo figlio dall’analisi di pregi e limiti del 
contesto impiantistico e ricettivo del nostro territorio. La scelta di dialogare con federazioni ed enti di sport di 
nicchia con l’obiettivo di consolidare una forte partnership capace di veicolare presenze sportive ripetute nel tempo 
e fuori stagione, compatibili con la ridotta capacità ricettiva del paese, è stata particolarmente premiata dai 
consensi ottenuti e dai risultati conseguiti. 



Grazie alla collaborazione tra Federazione Sport Sordi, Regione Emilia-Romagna e Comune di Castelnovo ne’ Monti, 
nel marzo 2022 si è concretizzato il Centro Pilota Federale FSSI, poi trasformato in Centro Tecnico Federale FSSI con 
un orizzonte temporale di tre anni a partire dal 2023. Una collaborazione questa che ha favorito: 

− frequenti arrivi e soggiorni a Castelnovo ne’ Monti di squadre Nazionali e rappresentative azzurre di varie 
discipline sportive dello sport dei sordi in preparazione ad eventi internazionali quali campionati Europei, 
campionati mondiali ed Olimpiadi dei sordi (Winter e Summer Deaflympics); 

− la valorizzazione di competenze, attrezzature e servizi del reparto di audiologia e oto-chirurgia 
dell’Ospedale S. Anna di Castelnovo ne’ Monti grazie alla attivazione del percorso di eleggibilità olimpica 
degli atleti sordi; 

− il co-finanziamento utile alla costruzione di un nuovo palasport che sorgerà nei pressi del Centro Coni e che 
sarà a disposizione della comunità di Castelnovo ne’ Monti (scuole e associazioni sportive in primis) e di 
raduni ed eventi dello sport dei sordi; 

− un’importante visibilità a livello nazionale del nostro comune, dei nostri progetti sportivi, della nostra 
impiantistica sportiva, del nostro territorio più ampio e delle nostre eccellenze; 

− costanti opportunità educative di incontro fra atleti azzurri sordi e la nostra comunità in particolare con il 
coinvolgimento di studenti di scuole di vario ordine e grado e di giovani sportivi militanti in formazioni delle 
associazioni locali. 

 

Le presenze derivate dai progetti di Turismo Sportivo 
Nel corso del mandato si è registrata una significativa crescita delle presenze sul territorio generate dai progetti di 
carattere sportivo. Il numero degli alberghi del territorio che hanno aderito alla convenzione del turismo sportivo 
del nostro comune è aumentato nel corso degli anni e si sono aggregate anche strutture alberghiere di comuni 
limitrofi. 
Il lavoro svolto ed il monitoraggio dei risultati conseguiti ha permesso agli uffici comunali di predisporre negli ultimi 
anni un report periodico utile alla restituzione degli investimenti posti in essere e delle scelte assunte. Le presenze 
annuali complessive derivate dai progetti di Turismo Sportivo sono passate da una media di circa 2000 
pernottamenti, stimati prima del Covid, alle circa 10.000 presenze rilevate nell’anno 2022 ed alle 6.100 circa 
generate nell’anno 2023. Con maggiore dettaglio di analisi tali dati sono così maturati: 

− presenze da soggiorni progetto Sport Sordi: anno 2022 = 642, anno 2023 = 1506 

− presenze da soggiorni scaturiti da raduni, stage, formazione: anno 2022 = 2415, anno 2023 = 3293 

− presenze da soggiorni derivati da eventi sportivi: anno 2022 = 7080, anno 2023 = 1295 (nell’anno 2022 il 
solo Campionato Nazionale di Atletica leggera CSI ha generato oltre 5500 presenze distribuite però su un 
territorio molto vasto dell’Appennino e di Reggio Emilia). 

La crescente richiesta di soggiorni sportivi soprattutto negli ultimi anni ha evidenziato i limiti quantitativi e 
qualitativi delle strutture ricettive esistenti in comune. In diverse occasioni non è stata trovata una soluzione interna 
per dare risposta a richieste di soggiorno pervenute. In alcuni casi si è riusciti a dirottare associazioni sportive ed 
enti verso strutture ed impianti sportivi di altri comuni del nostro Appennino, ma nella maggior parte di questi casi 
non si è trovata un’adeguata soluzione. L’analisi dei motivi è stata occasione di sincero confronto con gli albergatori 
del territorio allo scopo di migliorare i risultati ed aiutare gli albergatori stessi.  
  
La promozione della destinazione turistico-sportiva del nostro comune 
L’ideazione e l’attuazione di vari nuovi progetti sportivi durante il mandato è andata di pari passo con la 
comunicazione e con la diffusione delle attività poste in essere e dei risultati ottenuti. Una diffusione che si è 
sviluppata anche lontano dai nostri territori e che ha assunto le caratteristiche di una vera e propria promozione 
del nostro territorio attraverso case-history di successo che in esso si sono concretizzate. 
Il nostro “Paese per lo sport” è così diventato motivo di nostro orgoglio, ma anche di tanta attenzione di addetti ai 
lavori del settore sport in occasione di fiere di settore, di convegni, di incontri con Federazioni Sportive e con Enti 
di Promozione Sportiva: dal TTG di Rimini alla platea di Varese Sport Commission, dalla Conferenza Annuale dello 
Sport di Imola alla consulta dei dirigenti sportivi della Fipav Toscana, dai convegni di Sport Valley ed APT Servizi 
della Regione Emilia-Romagna ai corsi di formazione nazionale di SG Plus per Coni e Sport & Salute, dai convegni 



dell’Ente Nazionale Sordi Regionale alle occasioni di incontro con i Direttori tecnici FSSI, dalle sedi di Federazioni 
Paralimpiche e Federazioni del Coni agli incontri con società sportive in visita a Castelnovo ne’ Monti.   
Un percorso che negli ultimi mesi è quindi culminato con la triplice testimonianza delle case history sportive di 
Castelnovo ne’ Monti al Convegno Sport Valley di Rimini (Novembre 2023) e con il prestigioso convegno “Lo Sport 
va in Montagna” (Febbraio 2024) che ha gremito il Teatro Bismantova di campioni, personaggi dello sport, autorità 
e sportivi di ogni genere e disciplina giunti a Castelnovo da tutta Italia per una giornata di intenso confronto e studio 
sulle tematiche del turismo sportivo.  
 
Gestione impianti sportivi 
 
Gli impianti sono affidati in gestione a soggetti esterni, in particolare ad associazioni sportive locali, garantendo 

l'utilizzo degli impianti a tutti i cittadini singoli e a tutte le società ed associazioni sportive dilettantistiche locali che 

ne facciano richiesta, promuovendo e potenziando la pratica delle attività sportive in particolare quella rivolta ai 

bambini, adolescenti e ai soggetti a rischio di emarginazione sociale, in coerenza con le politiche del comune ed in 

raccordo con le altre associazioni sportive e non sportive operanti nel territorio, evitando i costi che graverebbero 

sull'Amministrazione comunale in caso di gestione diretta e realizzando una gestione che miri comunque ad una 

graduale riduzione degli oneri a carico del comune, valorizzando le forme associative operanti sul territorio 

comunale. 

Una montagna di sport e salute  

Uno dei compiti dell’Amministrazione comunale consiste nel favorire la salute e il benessere dei cittadini che a vario 
titolo praticano attività sportiva e nel contempo favorire l’instaurarsi di corretti stili di vita. A questo proposito il 
Comune di Castelnovo ne’ Monti da anni promuove il progetto “Castelnovo ne’ Monti: una montagna di sport e 
salute”. Tra i progetti principali ricordiamo: 

− i gruppi di cammino, in collaborazione con l'AUSL e l'UISP Sport, passeggiate libere alla scoperta del 
territorio accompagnati da un esperto in scienze motorie e le proposte del  C.A.I. con escursioni in diverse 
località dell'appennino reggiano; 

− Progetto A.F.A. (attività fisica adattata): attività sportiva a prezzi convenzionati per persone che hanno 
problemi all'apparato scheletrico (osteomuscolare con prestazioni di tipo fisioterapico e attività varie di 
movimento in accordo coi medici di base che hanno prescritto il movimento in alternativa al farmaco). 

− PROGETTO ALL INCLUSIVE SPORT: allenare all'inclusione in collaborazione con DARVOCE con l'obiettivo di 
creare le condizioni affinché le persone con disabilità possano praticare sport e promuovere una cultura 
dell'inclusione delle persone con disabilità, anche in ambito sportivo. 

  



PROMOZIONE DEL TERRITORIO E TURISMO 
 
La pandemia da Covid-19 ha caratterizzato le annualità 2020/2021/2022 determinando un’intensa flessione dei 
flussi turistici in tutto il territorio nazionale, con una contrazione del fatturato del settore turistico più marcata 
rispetto agli altri comparti. Nel periodo pandemico non si è assistito solo al blocco dei flussi turistici, ma anche a 
quello del settore dell’organizzazione di eventi, che ha caratterizzato a fasi alterne le annualità 2020/2021 e parte 
del 2022. 
Con la fine delle restrizioni le attività sono riprese e l'Amministrazione comunale ha sostenuto la ripartenza 
attraverso un considerevole aumento delle risorse finanziarie destinate all’assessorato promozione del territorio e 
turismo, con un lavoro sinergico con gli assessorati lavori pubblici, commercio, cultura e sport, con l'obiettivo di 
una riqualificazione turistica-commerciale del paese.  
Si è data priorità alle attività e alle manifestazioni qualificanti per il territorio, e realizzate all'interno di un progetto 
di rilancio unificato e di destagionalizzazione del periodo considerato “turistico”. 
Sono stati confermati i principali calendari di eventi (Pasqua ne' Monti, Estate ne' Monti, Autunno ne' Monti, Natale 
ne' Monti) con la conferma degli appuntamenti più significati quali l'evento dello “Scusìn” nel periodo pasquale,  i 
venerdì di Castelnovo C’entro nel periodo estivo con  animazioni, gastronomia e l’apertura serale delle attività 
commerciali, i concerti e gli spettacoli teatrali all’aperto, le sagre di paese realizzate nel periodo estivo, le feste della 
castagna che hanno caratterizzato il periodo autunnale e gli eventi del natale, con un calendario di iniziative che ha 
previsto l'apertura domenicale dei negozi e l'organizzazione di iniziative di richiamo quali i fuochi d'artificio e 
l'illuminazione a tema natalizio del centro di Castelnovo ne' Monti e Felina. 
Il sostegno all'organizzazione delle manifestazioni si è tradotto anche nell’affiancamento degli uffici alle associazioni 
del territorio con un'attività di consulenza per la compilazione della modulistica per le manifestazioni temporanee, 
l’offerta di un servizio di logistica per il noleggio, montaggio e smontaggio di palchi, tavoli e sedie e service impianti 
audio e luci. 
Le campo della promozione del territorio le azioni principali hanno riguardato: 

− il sostegno e l’incentivazione delle attività riferite a marchi a valore transnazionale come il circuito delle 
Cittaslow, Rete Internazionale delle Città del Buon Vivere: 
o partecipazione alle Assemblee Nazionali e ai Comitati di Coordinamento; 
o partecipazione agli eventi organizzati dalla rete e organizzazione di manifestazioni quali il Festival 

Cittaslow di Felina che negli ultimi due anni, prima della pandemia si è caratterizzato sul tema della 
biodiversità e che nel 2023 è stato riproposto nell’ambito dei festeggiamenti per i 150 anni della Banda 
Musicale di Felina; 

− partecipazione a progetti promozionali in contesti nazionali ed internazionali:  
o partecipazione attraverso gli operatori del territorio a fiere ed eventi nazionali ed internazionali sul 

turismo attraverso PAT e Destinazione Turistica Emilia; 
o collaborazione ed assistenza a produzioni cinematografiche: il nostro territorio è stato protagonista dei 

film “Evelin tra le Nuvole” della regista Anna Di Francisca e “Il Vento soffia dove vuole” di Marco Righi, 
del progetto documentaristico denominato “BISMANTOVA – I tempi della pietra” di Margot Pilleri e del 
cortometraggio “Giro di Vite”; 

− partecipazione ai tavoli sul turismo: Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano e Parco 
Nazionale dell'Appennino Tosco – Emiliano; 

− valorizzazione del progetto Orto dei Frati: un'area turistica-didattica dotata di un’area sosta e pic-nic, e aree 
panoramiche; 

− proseguimento del progetto per lo sviluppo dell’attrattività turistica e culturale del territorio, in particolare 
per gli aspetti storico/archeologici, geologici e naturalistici: 
o realizzazione del progetto di ricostruzione di una necropoli protovillanoviana a scopi didattici e turistici 

presso la Necropoli di Campo Pianelli, su di un’area di 120 mq circa, con la ricostruzione di 10 cassette 
litiche, di un ustrino, nonché l’installazione di pannelli informativi; 

o restauro della Torre Matildica di Monte Castello elemento identitario e una delle poche testimonianze 
rimaste del nostro passato matildico; 

− attivazione del “Bismantino”, navetta gratuita che nelle giornate festive collega il centro del paese e 
piazzale Dante. Servizio che da una parte consente un accesso comodo, ma anche ecologico, alla Pietra di 



Bismantova nel periodo estivo che vede un elevato afflusso di turisti, e dall’altra fa conoscere il centro di 
Castelnovo ai tantissimi visitatori della rupe, che in questo modo possono usufruire anche dei pubblici 
esercizi e degli esercizi commerciali del paese. 

− implementazione dei contenuti del sito internet “La Pietra e la Bismantova”; 

− ufficio IAT: presenza dell'ufficio IAT all'interno degli eventi principali e sostegno economico diretto ai costi 
di personale per un aumento delle ore di apertura; 

− valorizzazione, in sinergia con l'assessorato al commercio, del progetto Castelnovo C’entro per la 
valorizzazione della rete commerciale di Castelnovo ne' Monti:  

o realizzazione di un corso di formazione sul tema “social media marketing settore turismo” rivolto a 
20 operatori commerciali; 

o realizzazione di un video promozionale delle attività commerciali aderenti al progetto Castelnovo 
C’entro; 

o campagna promozionale su stampa e tv locale del progetto Castelnovo C’entro; 

− promozione in sinergia con l'assessorato al commercio, del progetto "NON SONO PERFETTO MA SONO 
ACCOGLIENTE", un percorso diretto a migliorare l’accessibilità degli esercizi commerciali, dei pubblici 
esercizi e delle strutture ricettive per tutti i clienti, con un’attenzione di riguardo ai disabili, ai loro 
accompagnatori ed alle loro famiglie. 

 
FIERA DI MAGGIO DI FELINA E FIERA DI SAN MICHELE DI CASTELNOVO NE’ MONTI 
E’ stata riproposta come da tradizione la Fiera di Maggio di Felina (terza domenica di maggio) in collaborazione con 
la locale Pro Loco e le altre associazioni di volontariato, con mercato ambulante, l’esposizione delle macchine 
agricole, una piazza dedicata all’arte dell’ingegno, il luna park, la partecipazione di aziende con prodotti a KM0 e 
animazioni.  
Per quanto attiene alla Fiera di San Michele, questa si conferma un appuntamento consolidato e di grande successo 
di pubblico. L’Amministrazione comunale ha esternalizzato l’organizzazione delle aree espositive di piazza Gramsci, 
piazza Martiri della Libertà e Centro Fiera (macchine agricole) ad un operatore esterno al fine di implementare 
l’offerta della fiera stessa e migliorare la sua fruibilità da parte di operatori e visitatori. Accanto alle tradizionali aree 
con mercato ambulante, area commerciali, esposizione delle macchine agricole e mostra mercato del bestiame, 
luna park, stand enogastonomici dei comuni gemellati, ogni edizione si caratterizza per l’offerta di iniziative 
culturali, mostre ed animazioni. 
  



POLIZIA LOCALE 

 

L’attività svolta dal servizio di polizia l o c a l e  ha garantito sul territorio del comune i seguenti ambiti 

di  intervento: 

- Gestione dell’attività informativa e di controllo durante la pandemia COVID – 19 con attività di ordine 

pubblico come da protocolli dettati dalla Prefettura di Reggio Emilia;  

− Miglioramento ed efficientamento dell’attività di back office in economia di scala grazie alla 

creazione di un servizio associato con gli altri enti appartenenti all’Unione dei Comuni Montani 

dell’Appennino Reggiano. 

− E’ stata realizzata la nuova sede integrata con la Polizia Locale Provinciale con sede a Castelnovo 

né Monti sottoscrivendo una convenzione con l’Amministrazione Provinciale.  La sede che è 

centrale amministrativa ospita anche l’operatività della video sorveglianza centralizzata. 

− Miglioramento ed efficientamento dell’operatività implementando il processo di 

informatizzazione del Comando Unico garantendo economie di scala in particolare sulla gestione 

dei procedimenti. 

− E’ stata disposta un’organizzazione che prevede ordine di servizio quotidiano di attività sul lavoro 

sul territorio. 

− E’ stata dotata la struttura di sistema di radiolocalizzazione Tetra ERretre che garantisce i 

collegamenti delle sedi e l’operatività sul territorio degli agenti e dei veicoli in dotazione. 

− Il Comando si è dotato di numero verde per il contatto della centrale operativa ed inoltre ha 

proceduto all’istituzione delle pagine social. 

− E’ stato implementato il personale che è aumentato di due unità nello specifico un istruttore ed 

un ufficiale di Polizia Locale; 

− E’ stato garantito il controllo del territorio anche in orario serale, notturno e festivo,  

con particolare attenzione alla Movida e delle manifestazioni più importanti; 
− Sono stati svolti complessivamente 250 servizi festivi, 130 servizi serali e 75 servizi notturni 

dedicati per un totale di 6800 ore lavoro. 

− Accertamento delle violazioni al codice della strada, con particolare riferimento all’uso delle aree 

di sosta e all’attività di controllo a contrasto dell’abuso di alcol e stupefacenti alla guida, nonché, 

in generale, dei comportamenti di pericolo connessi alla conduzione dei veicoli, orientata anche a 

seguito di quanto determinato in apposito Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica in seno al 

quale sono state dare le linee di indirizzo per il contrasto all’incidentalità stradale; 

− pubblica sicurezza, attraverso la verifica della regolarità dei titoli di soggiorno, dei luoghi di dimora 

e delle attività dei cittadini extra-comunitari, nonché il contrasto dell’immigrazione clandestina e 

dello sfruttamento dell’immigrazione clandestina. Inoltre su ordine della Questura sono stati 

attivati servizi di prevenzione e controllo Rave Party. 

− Esecuzione dei trattamenti sanitari obbligatori con l’istituzione di un servizio di pronta disponibilità 

del personale operativo 24 ore al giorno tutti i giorni dell’anno. Sono stati eseguiti 

complessivamente TSO/ASO, in orario di servizio e/o a chiamata al di fuori della turnazione 

ordinaria. 

− Sono stati eseguiti servizi di pronto intervento nel caso di calamità che e pericolo per l’incolumità 

pubblica e privata tramite l’istituzione di numero unico di pronto intervento, l’adozione delle prime 

misure di messa in sicurezza delle aree d’emergenza, l’attivazione degli enti e soggetti competenti 

alla gestione dei fattori di rischio. Il servizio ha garantito quanto richiesto attraverso personale 



tecnico e di polizia in occasione di criticità del territorio quali movimenti franosi, terremoti, criticità 

idrogeologiche, ecc. fornendo prime perizie, deviazioni del traffico, messa in sicurezza di edifici ed 

aree. 

− E’ stata Incrementata l’attività di polizia edilizia e ambientale con riduzione dei tempi di verifica 

delle segnalazioni, nonché il numero e complessità degli interventi ed eseguendo controlli a 

campione sulle pratiche edilizie in corso.  

− E’ iniziata l’attività di centralizzazione della video sorveglianza del Comune ma anche dell’intera 

Unione Montana dei comuni dell’Appennino Reggiano. 

 

SICUREZZA SOCIALE: 

Gli effetti della crisi economica post pandemia, ha prodotto il ricorso ad ammortizzatori sociali (Reddito di 

Cittadinanza - RDC e Assegno Unico) e ai contributi economici, indebitamento, difficoltà nel pagare le utenze, 

aumento di accesso ai servizi tradizionalmente dedicati alle povertà. A partire da gennaio 2019, l’introduzione del 

Reddito di Cittadinanza (RDC) ha permesso ad un’ampia fascia di cittadini in possesso dei requisiti necessari, di 

accedere ad un sostegno continuativo. Tale forma di aiuto, basata su un progetto di attivazione sociale redatto 

dall’assistente sociale, finalizzato a superare le condizioni di difficoltà, ha coinvolto tutti i componenti del nucleo 

famigliare e, in alcuni casi, ha permesso un riavvicinamento al mondo del lavoro, tramite l’inserimento in tirocini. 

L’accesso a queste nuove forme di sostegno, se da una parte ha interessato famiglie già conosciute, dall’altra ha 

coinvolto anche fasce di popolazione che fino a quel momento non si erano mai presentate ai servizi. La precarietà 

economica nella quale si trovano coloro che perdono il lavoro, li colloca all’interno della fascia di popolazione 

tradizionalmente considerata povera e a rischio di esclusione sociale. In un momento in cui i bisogni aumentano e 

le risorse sono inversamente proporzionali, il servizio ha lavorato per sostenere anche le situazioni di difficoltà in 

cui non vi sono risorse altre attivabili. 

Nel corso di questi anni si è sviluppato un sistema di sinergie con gli attori presenti sul territorio che a vario titolo 

si occupano di supportare le famiglie in difficoltà economica: 

- Progetto “Consegna Freschi” come facente parte del più ampio progetto “Re Mida Food”. La progettazione nasce 

da una collaborazione dell’Amministrazione Comunale, di alcuni commercianti del territorio, Croce Verde (ove è 

situata la sede per lo stoccaggio dei prodotti alimentari), Alpini, Casa della Carità svolgono l’attività di raccolta e 

consegna delle derrate alimentari a famiglie in difficoltà segnalate dai servizi sociali.  

- Progetto “Raccolta prodotti per la scuola” il supermercato Coop Consumatori Nordest organizza raccolte di 

prodotti scolastici da mettere a disposizione dei servizi per essere consegnati a famiglie in difficoltà. 

- Progetto “Dona la Spesa” il supermercato Coop Consumatori Nordest organizza raccolte di prodotti alimentari a 

disposizione dei servizi per essere consegnati a famiglie in difficoltà. 

Nel corso di questi anni sono aumentate anche le situazioni legate ad un bisogno di residenzialità e sostegno nella 

gestione della quotidianità, da parte di anziani, persone disabili, donne sole o con figli e cittadini in situazione di 

marginalità, seguiti dai servizi socio sanitari. Per dare risposta a queste situazioni sul territorio sono attivi n.17 (10 

a “Casa Argentini” Castelnovo e 7 a “Ca Martino “a Felina) appartamenti protetti, che danno risposta a diversi 

bisogni, dove il problema abitativo diventa il vincolo principale allo sviluppo di un progetto di vita autonomo. Risorse 

che sempre più dovranno essere legate ad un progetto di permanenza temporanea e di sviluppo di autonomia. Nel 



giugno 2020 un incendio ha reso inagibile la palazzina di Felina con conseguente assegnazione di emergenza degli 

ospiti. E’ in previsione un progetto di ristrutturazione complessivo dello stabile.  Nel corso degli anni la domanda di 

casa, a causa della persistente crisi economica, si è infatti estesa a nuove categorie sociali, mentre il generale 

impoverimento della popolazione residente limita la tradizionale possibilità di acquistare un’abitazione e 

contestualmente aumenta la difficoltà a sostenere i costi degli affitti e quelli di ammortamento dei mutui già 

assunti. Questo determina un continuo aumento di richieste da parte di famiglie che non sono in grado di far fronte 

agli affitti del mercato privato o la cui abitazione risulta inadeguata. Gli alloggi E.R.P. disponibili sono in numero 

insufficiente rispetto alla richiesta e da soli non possono essere la risposta a situazioni di emergenza abitativa legata 

a particolari condizioni di disagio seguite dai servizi territoriali.  

Fondamentale negli anni è stata anche la collaborazione con le associazioni di volontariato che si occupano di 

minori, che hanno visto la realizzazione di diverse azioni a supporto dei servizi, sia nelle erogazioni di buoni 

alimentari a famiglie bisognose, che di vestiario o contributi in aiuto di interventi educativi. 

Il Comune di Castelnovo ne’ Monti ha rinnovato il suo impegno con la Fondazione A. Don Zanni, in qualità di socio 

fondatore per l’apertura di una struttura di accoglienza destinata alla genitorialità fragile che avverrà in 

collaborazione con l’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano. 

L’attività dello sportello sociale è stata un valido supporto per l’accoglienza degli utenti in situazione di bisogno, che 

si sono rivolti ai servizi sociali. 

Nel corso del mandato, l’andamento delle misure di sostegno ai cittadini è stato quello indicato nella tabella 

seguente. Come si può notare, con l’introduzione delle misure di sostegno al Reddito di Cittadinanza, sono diminuiti 

i contributi di “tipo tradizionale” erogati alle famiglie: 

 

Contributi  economici  

 2019 2020 2021 2022 2023 

Totale contr. 
erogati 

258 282 240 130 141 

Di cui a famiglie 
con minori 

48 42 38 20 21 

 

L’amministrazione inoltre ha sviluppato politiche legate alla domiciliarità che permettono il mantenimento presso 

la propria residenza dei soggetti più fragili, attraverso servizi personalizzati a supporto delle famiglie 

Il servizio di assistenza domiciliare (SAD) all’interno del territorio comunale di Castelnovo ne’ Monti è passato ad 

un sistema di gestione unica affidata alla Cooperativa COOPSELIOS dal mese di Marzo 2018. In alcuni momenti 

dell’anno, è stato necessario creare delle liste d’attesa a causa di una maggiore richiesta ed una maggiore urgenza 

nell’intervento, determinate probabilmente da un minore tempo di degenza presso il reparto di Medicina 

dell’ospedale e/ o l’R.S.A, dai quali proviene la maggior parte dell’utenza.  Il servizio ha in ogni caso sempre operato 

per accogliere tutte le richieste e scorrere interamente la lista d’attesa. Pur aumentando le ore di prestazione 

erogata, nel corso degli anni si nota una lieve flessione del numero di persone n carico complessivamente al servizio. 

Ciò a causa di una maggiore gravità delle situazioni e complessità degli interventi. 



A richiesta vengono forniti anche i pasti a domicilio. Per questo tipo di intervento, non si registrano criticità. 

Dati Comune  2019 2020 2021 2022 2023 

N° utenti in carico 78 63 70 58 60 

N° ore prestazioni 7.040 7.214 8.408 8.042 7.639 

 

A seguito di precedente convenzione con P.A. Croce Verde giunta a scadenza, nell’anno 2023 è stata pubblicata una 

manifestazione d’interesse (valida fino al 31.12.2025 ed eventualmente rinnovabile fino a 30.062026) per 

l’affidamento del servizio di “Trasporto sociale” rivolto a persone fragili o non autosufficienti: minori, anziani e 

disabili residenti nel Comune di Castelnovo ne’ Monti, individuati dal servizio sociale, che necessitano di 

accompagnamento per accedere a servizi scolastici, socio-educativi, sanitari, riabilitativi o socio-sanitari.  Il servizio 

è in corso di aggiudicazione ed è attualmente affidato alla Croce Verde di Castelnovo ne’ Monti.    

Trasporti effettuati nel quinquennio: 

Anno 2019 – 7.829 

Anno 2020 – 7.817 

Anno 2021 – 8.000 

Anno 2022 – 8.170 

Anno 2023 - 9.146 

Sono state poi sviluppate adeguate politiche sul sistema abitativo, con l’utilizzo di appartamenti protetti per 

progettazioni personalizzate, degli alloggi ERP e di alloggi di proprietà privata con l’attivazione del progetto “Agenzia 

per l’Affitto” in convenzione con ACER. 

Ha proseguito il lavoro della Commissione Sicurezza Sociale che in questo quinquennio ha collaborato con le 

associazioni di volontariato per promuovere azioni riguardanti l’intercultura attraverso la realizzazione dall’autunno 

2018 ad oggi della Festa dei Popoli. Inoltre ha sviluppato tavoli per l’ideazione dell’Emporio Solidale.  

 

 

 

Servizio Sociale Unificato/ Servizi Centralizzati 

 

La gestione dei servizi sociali e scolastici è stata conferita  

all’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano dall’1/8/2017. 

La gestione in Unione è stata finalizzata a garantire un servizio con compiti specifici di programmazione,              
organizzazione e gestione degli interventi e dei servizi sociali ed educativi, promuovendo, per quanto 
possibile nel rispetto delle diverse peculiarità, la progressiva uniformità di criteri e interventi su tutto il 
territorio dell'Unione, l'efficienza, l'efficacia, l'economicità e la qualità dei servizi e degli interventi, nel 



rispetto dei bisogni dei cittadini e sulla base dei principi di pari opportunità, non discriminazione e diritti di 
cittadinanza. Interventi che sono stati finalizzati a sviluppare l'integrazione ed il coordinamento con altri 
enti, istituzioni e soggetti operanti in ambito socio-sanitario, sanitario ed educativo. L’Unione si è dotata di 
una struttura organizzativa in cui sono presenti; servizi centralizzati con articolazioni organizzative 
trasversali a tutti i territori e servizi territoriali organizzati per Poli con sedi organizzative e funzionali presso 
ogni singolo ambito territoriale. 

I servizi centralizzati ha sviluppato mantenere un sistema centrale fortemente integrato tra educativo, 
sociale e socio-sanitario con competenze specialistiche e di coordinamento, suddiviso nelle seguenti in aree 
tematiche: 
- area infanzia età evolutiva e servizio tutela minori; 
- area socio educativa scuola, politiche giovanili; 
- area adulti comprendendo il tema del lavoro i progetti di prevenzione; 
- area anziani e disabili;  
- area segreteria/amministrativa a supporto del servizio e dell’Ufficio di piano. 
Gli anni del mandato politico hanno coinciso con la grave situazione pandemica che ha coinvolto il paese.  
La conclamata emergenza sanitaria globale, ha nel corso degli anni portato riorganizzazioni importanti e 
complesse in tutti i servizi, soprattutto quelli rivolti alle persone ad ai soggetti fragili, servizi scolastici, 
socio educativi e socio sanitari.  
Area socio educativa. 
In questo ambito si sono consolidate le reti costituite dai soggetti pubblici e privati operanti a vario titolo 
nell’ambito dell’educazione, con particolare attenzione alla creazione di un sistema integrato 0-6 anni sul 
territorio dell’Unione. Con le scuole Fism e con gli assessori alla scuola dell’Unione si è lavorato ad un 
documento condiviso di convenzione, che recepisse le innovazioni legislative introdotte negli ultimi anni, 
sulla qualificazione scolastica, con principi, obiettivi ed orientamenti comuni, ma che allo stesso tempo 
mantenesse le peculiarità territoriali dei singoli servizi locali. Importanti investimenti sulla qualità dei 
servizi sono stati apportati anche con i finanziamenti regionali e nazionali finalizzati al miglioramento 
della qualificazione scolastica. L’Unione ha aderito alle progettazioni regionali finalizzate all’ampliamento 
dell’offerta e all’abbattimento delle rette di frequenza dei bambini al nido, nel rispetto dei parametri isee 
definitivi, importanti risorse per permettere una maggiore frequenza ai servizi.  
 

Area famiglia e tutela dei minori 

L’area famiglia, ed in particolare il tema della tutela dei minori, vede negli ultimi anni una situazione di 
continua evoluzione ed aumento delle complessità da affrontare, anche alla luce dei cambiamenti sociali 
avvenuti. Situazione che determina all’interno dei servizi una ridistribuzione delle risorse disponibili 
finalizzate principalmente alla tutela dei minori e delle situazioni più critiche.  Le aree ritenute 
maggiormente critiche, riguardino la strutturazione e l’organizzazione delle famiglie (crescente numero 
di divorzi, anche conflittuali, e di genitori soli nella cura ed educazione dei figli), la conflittualità e la 
solitudine famigliare, l’aumento del disagio psico-sociale nella fascia adolescenziale e pre-adolescenziale.  
Si è affidata la gestione dei servizi rivolti alla famiglia, infanzia, età evolutiva e i servizi socio educativi 
compreso il servizio psico pedagogico ed il centro per le famiglie all’Azienda Speciale Consortile per 
razionalizzare ed integrare i diversi interventi in una logica di sistema fortemente integrato. Scelta che ha 
visto il consolidamento del personale dedicato ai servizi attraverso assunzioni a tempo indeterminato 
delle figure strategiche per permettere una stabilizzazione e professionalizzazione su ambiti specifici. 
Nel corso del 2020 è stato attivato il Centro per le famiglie che è un servizio che si rivolge prioritariamente 
alle famiglie con figli minori, ma intende rappresentare un luogo di incontro, singoli, coppie, genitori e 
futuri genitori in cui poter vivere, condividere e costruire insieme esperienze significative per la 



promozione del benessere familiare e sociale.  L’attivazione di un centro per le famiglie è stato un 
passaggio di qualità che va a specializzare in un’ottica di continua professionalizzazione ed evoluzione in 
relazione alle esigenze che il territorio esprime. Servizio di cui la nostra Unione era sprovvista. 
 

Promozione dell'agio e prevenzione del disagio giovanile 

L'Appennino Reggiano ha una popolazione complessiva di circa 33.000 abitanti distribuiti nei 7 Comuni: Castelnovo 
Ne' Monti si connota come centro aggregativo principale, data la presenza di molti servizi tra cui i poli scolastici 
delle Scuole Secondarie di 2° grado. Alcuni processi in atto, quali il declino demografico, insediamento abitativo 
frammentato, problemi di viabilità e di tempi di percorrenza verso la pianura, difficoltà di capillarità dei servizi di 
prossimità, carenza di offerta lavorativa, favoriscono il calo della popolazione, in particolare quella giovanile. Per 
questa fetta di popolazione vi è una scarsa offerta di servizi, su vari versanti: educativo, culturale, formativo, 
ricreativo. La crisi legata al dilagare della pandemia di Covid19 ha portato nuove modalità multimediali di frequenza 
dei corsi scolastici e di relazione. La "fame di socialità" conseguente all'annullamento di molti eventi ed occasioni 
di aggregazione, hanno imposto in questi anni di ripensare radicalmente le interpretazioni di lettura dei contesti, la 
ri-progettazione di interventi e la valutazione degli esiti, muovendosi sempre di più verso modelli di 
programmazione dinamici e flessibili e in grado di collaborare ed agire in rete. Dal 2021 all'interno del tavolo 
adolescenza sono state integrate e potenziate le azioni rivolte ai giovani e adolescenti, lavorando sulla 
comprensione del contesto giovanile, al fine di rendere la montagna un territorio competente, progettabile e 
inclusivo. Per rispondere alla carenza di presidi educativi su di un territorio ampio e variegato come quello della 
montagna, è stata attivata la progettazione "montagna Giovani", prevedendo l'implementazione delle equipe "C'è 
Posto Per Te" e "In Salita" attivando modalità sempre più integrate di azioni e inserendo figure educative aggiuntive 
in modo da dare vita ad un'equipe multidisciplinare e composita finalizzata a promuovere occasioni ed opportunità 
ma anche attenzione all'intercettazione di bisogni e caratteristiche del mondo giovanile, intercettando i giovani 
direttamente nei loro luoghi di aggregazione, e nei contesti scolastici ed educativi presenti, che siano essi fisici o 
virtuali.  
 

Area adulti 

Gli effetti della pandemia e del rincaro prezzi hanno determinato, un mantenimento, delle richieste legate 
all’integrazione del reddito, situazioni dove il supporto economico dei servizi risulta un intervento spesso 
tampone, all’interno di un quadro ben più complesso di impoverimento ed indebitamento delle famiglie.  
In questi anni sono stati attivati e mantenuti servizi legati agli interventi del reddito di cittadinanza, sia in 
termini di aumento della capacità di presa in carico delle situazioni personalizzate attraverso il 
potenziamento dell’equipe, tramite assunzione di assistenti sociali con fondi nazionali destinati alla 
povertà. Fondi che hanno permesso di attivare anche progettazioni educative domiciliari personalizzate a 
supporto dei progetti di autonomia delle famiglie. Sono stati attivate importanti collaborazioni con enti 
pubblici e enti del terzo settore per sviluppare progetti di utilità collettiva sul territorio dell’Unione ai cui 
i percettori del reddito di cittadinanza dovevano aderire.    
L’area adulti ha attivato e implementato azioni finalizzate all’integrazione sociale e lavorativa degli adulti 
prima attraverso le azioni finanziate dalla legge regionale 14 /2015 poi attraverso i fondi regionali che si 
sviluppano nella progettazione GOOL PNRR. 
Nel corso del mandato sono state sviluppate azioni per mantenere e potenziamento gli interventi di  
Housing First, rivolto a utenti in disagio socio abitativo anche con problemi di salute mentale, affetti da 
patologie psichiatriche che versano in condizioni di fragilità economica, abitativa e sociale, dove la 
“gestione” della situazione clinica e sociale, si ritiene possa consentire lo sviluppo di un reale percorso di 
autonomia. Il territorio dell’Unione ha mantenuto, in collaborazione con il servizio salute mentale un 
appartamento maschile e a fine 2023 sono state completate le procedure amministrative per attivare una 



seconda esperienza attraverso un appartamento femminile, appartamento messo a disposizione 
dall’amministrazione di Castelnovo ne’ Monti. 
 

Area non autosufficienza 

Nel corso degli anni di mandato sono state mantenute le progettazioni della non autosufficienza dando 
una continuità ai diversi interventi programmati per l’area anziani e disabili adulti. Progettazioni che nel 
corso degli anni, in relazione all’aumento dei costi e e delle tariffe legati ai servizi accreditati, hanno visto 
un aumento di spesa, che ha determinato per il distretto a fine 2022, un esaurimento dei fondi di 
trascinamenti della non autosufficienza regionale. Risorse che permettevano un mantenimento 
complessivo del sistema. Le risorse trasferite a livello provinciale con i criteri utilizzati dalla regione non 
permettevano le risorse necessarie al mantenimento della rete dei servizi. Sono stati attivati in questi anni 
importanti confronti tecnici politici a livello di Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria  che hanno 
portato alla revisione dei criteri di assegnazione da parte dell'Ufficio di Presidenza della Conferenza 
Territoriale sociale e sanitaria, che ha riconosciuto al nostro distretto un maggiore trasferimento sulle 
risorse FRNA che un sostanziale mantenimento dei servizi dando continuità al sistema della non 
autosufficienza 
Durante il periodo temporale di riferimento si verificato la sostenibilità del sistema in relazione alle risorse 
disponibili, analizzando l’efficacia delle singole tipologie di interventi, aggiornando le azioni ed i servizi 
sulla base dei seguenti obiettivi: 

• qualificare i servizi storici esistenti; 

• garantire l'ambito della domiciliarità; 

• garantire la sostenibilità economica nel tempo degli interventi attraverso un monitoraggio sull' 
appropriatezza dei percorsi e degli interventi; 

• promuovere interventi orientati alla fragilità e solitudine che sviluppino sinergie con il contesto 
locale presente anche in integrazione con le progettazioni che si svilupperanno nelle aree interne 
(infermiere di comunità e cooperative di comunità). 

Azioni che hanno portato a garantire la sostenibilità del sistema. 

Di seguito i servizi accreditati: 

• Don Cavalletti di Poiago Carpineti ASC Appennino Reggiano; 

• Villa delle Ginestre di Castelnovo ne’ Monti; 

• I Ronchi di Castelnovo ne’ Monti; 

• Villa Maria Casina; 

• Casa Protetta di Villa Minozzo; 

• Oasi San Francesco di Cereggio  Ramiseto; 

• Boni Spaggiari Vetto. 
 

Centro diurno anziani: 

• I Ronchi di Castelnovo ne’ Monti; 

Servizi di assistenza domiciliare: 

• Comune di Ventasso; 



• Cooperativa sociale Coopselios; 
 

Centri diurni disabili: 

• La Rosa dei Venti Castelnovo ne’ Monti; 

• Erica Cavola di Toano; 

• Arcobaleno Casina. 
 

 

 

3.1.1.1 Valutazione delle performance:  

Il Comune di Castelnovo né Monti, ai sensi del D.lgs.vo 150/2009 ha definito la metodologie di valutazione e 

misurazione delle performance nel regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 21/06/2011. 

Il processo di misurazione e valutazione delle performance si sviluppa, coerentemente con il ciclo della 

programmazione finanziaria e di Bilancio, secondo le seguenti fasi: 

a) Definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 

rispettivi indicatori, attraverso il Piano esecutivo di gestione, piano dettagliato degli obiettivi e piano della 

performance; 

b) Collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

c) Monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) Misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, secondo quanto previsto in 

apposita metodologia; 

e) Rendicontazione dei risultati attraverso la relazione della performance. 

La valutazione dei dipendenti e dei responsabili dei settori e servizi titolari di posizione organizzativa è effettuata in 

base alla metodologia approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 153 del 26.11.2009, richiamata 

espressamente nel regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con la citata 

deliberazione della Giunta Comunale n. 61/2011. 

Il sistema di valutazione tiene conto dei seguenti elementi, con punteggi graduati in relazione al profilo 

professionale del dipendente e alla titolarità di posizione organizzativa, con criterio meritocratico: 

a. Raggiungimento degli obiettivi programmati/progetti dell’Unità organizzativa; 

b. Livello di apporto individuale al raggiungimento degli obiettivi programmati/progetti dell’Unità 

Organizzativa; 

c. Comportamenti organizzativi. 

I dipendenti sono valutati dal Responsabile del Settore/servizio di competenza titolare di P.O.  

I responsabili dei settori servizi sono valutati dal nucleo di valutazione . 

Gli esiti della valutazione dei responsabili del settore/servizi  sono approvati dal Sindaco. 



  



PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 

ENTRATE SECONDO LA 
NORMATIVA PREVISTA DAL 
DLGS. 118/11 (in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 Percentuale di 
incremento/decremento 

rispetto al primo anno 

(consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) 
(pre-

consuntivo) 

Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti 

148.668,34 143.428,18 164.289,00 158.194,77 171.379,34 15,28 

Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale 

786.089,13 4.594.095,35 3.934.949,73 3.737.156,86 14.175.102,49 1703,24 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione 

526.361,91 902.159,61 1.287.071,25 784.187,11 202.626,66 -61,50 

ENTRATE CORRENTI 10.507.264,32 10.797.304,16 10.716.576,28 10.396.615,47 10.845.310,47 3,22 

 
TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

5.688.224,79 1.812.621,74 2.385.847,61 10.140.895,30 5.649.894,45 -0,67  

TITOLO 5 ENTRATE DA 
RIDUZIONE DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 

1.204.080,71 1.795.899,53 537.900,97 4.228.044,13 1.347.490,79 11,91  

TITOLO 6 ACCENSIONE DI 
PRESTITI 

147.000,00 150.000,00 1.900.000,00 4.228.044,13 4.563.108,00 3004,16  

TOTALE 19.007.689,20 20.195.508,57 20.926.634,84 33.673.137,77 36.954.912,20 94,42  

 

SPESE SECONDO LA 
NORMATIVA PREVISTA DAL 
DAL DLGS. 118/11 (in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 Percentuale di 
incremento/decremento 

rispetto al primo anno 

(consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) 
(pre-

consuntivo) 

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 9.294.310,71 9.157.484,90 9.631.448,76 10.031.234,55 10.027.691,05 7,89 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

2.671.574,07 4.395.261,38 4.960.907,76 3.947.627,48 9.127.045,22 241,64 

TITOLO 3 – SPESE PER 
INCREMENTO ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 

25.816,73 403.390,52 537.900,97 4.228.044,13 963.108,00 3630,56 

TITOLO 4 RIMBORSO DI 
PRESTITI  

944.911,00 760.412,18 897.368,20 901.555,13 789.173,01 -16,48 

TOTALE 12.936.612,51 14.716.548,98 16.027.625,69 19.108.461,29 20.907.017,28 61,61 

 

 

  



PARTITE DI GIRO 
SECONDO LA 
NORMATIVA PREVISTA 
DAL DAL DLGS. 118/11  
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 Percentuale di 
incremento/decremento 

rispetto al primo anno 

(consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) 
(pre-

consuntivo) 

TITOLO 9 ENTRATE PER 
CONTO DI TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

1.786.985,29 1.817.228,36 2.109.040,07 2.686.533,59 4.553.243,46 154,80 

 

TITOLO 7 SPESE PER 
CONTO DI TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

1.786.985,29 1.817.228,36 2.109.040,07 2.686.533,59 4.553.243,46 154,80 

 

 
 

 

ANTICIPAZIONI RICEVUTE 
DA TESORIERE SECONDO 
LA NORMATIVA 
PREVISTA DAL DAL DLGS. 
118/11 (in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023 Percentuale di 
incremento/decremento 

rispetto al primo anno 

(consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) 
(pre-

consuntivo) 

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI 
DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

47.835,76 0,00 69.595,71 648.526,17 11.281.445,33 23483,71 

 

TITOLO 5 CHIUSURA 
DELLE ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

47.835,76 0,00 69.595,71 648.526,17 11.281.445,33 23483,71 

 

 
 

 

  



 

3.2 Equilibrio del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

  2019 2020 2021 2022 2023 

(consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) 
(pre-

consuntivo) 

          

 Totale titoli (I+II+III) delle entrate  10.507.264,32 10.797.304,16 10.716.576,28     10.396.615,47    10.845.310,47  

 Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  148.668,34 143.428,18 164.289,00          158.194,77         171.379,34  

 Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa corrente  

20.171,35 0 226.895,64          486.187,11           70.113,62  

Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

82.000,00 145.290,97 0            54.366,21  

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

  100.000,00 175.676,56          190.000,00         327.575,07  

 Spese Titolo I  9.294.310,71 9.157.484,90 9.631.448,76     10.031.234,55    10.027.691,05  

 Spesa F.P.V.  per spese correnti  143.428,18 164.289,00 158.194,77          171.379,34         196.196,10  

 Spese titolo 2.04  0 0                           -                          -    

 Rimborso Prestiti titolo IV 944.911,00 760.412,18 897.368,20          901.555,13         789.173,01  

SALDO DI PARTE CORRENTE 375.454,12 813.255,29 596.425,75          126.828,33         346.952,13  

 

 

 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

  2019 2020 2021 2022 2023 

  (consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) (consuntivo) 
(pre-

consuntivo) 

Entrate titolo IV 5.688.224,79 1.812.621,74 2.385.847,61     10.140.895,30      5.649.894,45  

Entrate titolo V (ad esclusione del  titolo 5.03 e 5.04) 1.178.263,98 1.392.509,01 0                         -           384.382,79  

Entrate titolo VI 147.000,00 150.000 1.900.000,00       4.228.044,13      4.563.108,00  

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 786.089,13 4.594.095,35 3.934.949,73       3.737.156,86    14.175.102,49  

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa 
in conto capitale 

506.190,56 902.159,61 272.029,50          298.000,00         132.513,04  

Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

82.000,00 145.290,97 0                         -             54.366,21  

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

  100.000,00 175.676,56          190.000,00         327.575,07  

Spese Titolo II 2.671.574,07 4.395.261,38 4.960.907,76       3.947.627,48      9.127.045,22  

Spese Titolo 3.01 – acquisizione attività finanziarie 0 0 0                         -                          -    

Spesa F.P.V.  per spese in conto capitale 4.594.095,35 3.934.949,73 3.737.156,86     14.175.102,49    15.082.523,27  

Spese titolo 2.04 0 0 0                         -                          -    

SALDO DI PARTE CAPITALE 958.099,04 566.465,57 407.231,77            91.366,32         422.223,42  

 

 

  



3.3 Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo  

Le riscossioni non comprendono il fondo di cassa iniziale 

ESERCIZIO 2019   
Riscossioni (+) 11.842.786,95 

Pagamenti (-) 11.522.659,17 

Differenza (+) 320.127,78 

Residui attivi (+) 7.538.603,92 

Residui passivi (-) 3.248.774,39 

Differenza   4.289.829,53 

  Avanzo(+) o Disavanzo (-) -3.969.701,75 

   

   
ESERCIZIO 2020   
Riscossioni (+) 12.267.017,21 

Pagamenti (-) 13.259.937,90 

Differenza (+) -992.920,69 

Residui attivi (+) 4.106.036,58 

Residui passivi (-) 3.273.839,44 

Differenza   832.197,14 

  Avanzo(+) o Disavanzo (-) -1.825.117,83 

   

   
ESERCIZIO 2021   
Riscossioni (+) 13.331.030,69 

Pagamenti (-) 12.929.823,93 

Differenza (+) 401.206,76 

Residui attivi (+) 4.387.929,95 

Residui passivi (-) 5.276.437,54 

Differenza   -888.507,59 

  Avanzo(+) o Disavanzo (-) 1.289.714,35 

   

   
ESERCIZIO 2022   
Riscossioni (+) 16.360.233,29 

Pagamenti (-) 17.965.653,62 

Differenza (+) -1.605.420,33 

Residui attivi (+) 15.968.425,50 

Residui passivi (-) 4.477.867,43 

Differenza   11.490.558,07 

  Avanzo(+) o Disavanzo (-) -13.095.978,40 

   

   
ESERCIZIO 2023 (pre consuntivo)  
Riscossioni (+) 25.890.463,87 

Pagamenti (-) 25.402.120,62 

Differenza (+) 488.343,25 

Residui attivi (+) 12.350.028,63 

Residui passivi (-) 11.339.585,45 

Differenza   1.010.443,18 

  Avanzo(+) o Disavanzo (-) -522.099,93 

  



Risultato di amministrazione di cui: 2019 2020 2021 2022 
2023 (pre 
consuntivo) 

Parte accantonata 1.738.655,00 1.937.976,03 2.163.945,77 2.271.720,49 2.340.185,65 

Parte vincolata 230.692,56 438.805,86 370.969,21 159.926,36 763.444,69 

Pate destinata agli investimenti 781.750,00 758.021,47 272.029,50 87.575,07 6.290,54 

Parte disponibile 136.304,76 354.645,55 363.470,88 22.025,82 13.415,29 

Totale 2.887.402,32 3.489.448,91 3.170.415,36 2.541.247,74 3.123.336,17 

 

 

3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 
2023 (pre-

consuntivo)  
Fondo cassa al 31 dicembre 1.883.992,87 1.003.885,68 3.249.699,37 160.420,65 0,00  

Totale residui  attivi  finali 9.954.610,81 11.387.305,25 10.147.199,71 22.244.330,09 30.982.485,25  

Totale residui passivi finali 4.213.677,83 4.802.503,29 6.331.132,09 5.517.021,17 12.580.429,71  

Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti 

143.428,18 164.289,00 158.194,77 171.379,34 196.196,10  

Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale 

4.594.095,35 3.934.949,73 3.737.156,86 14.175.102,49 15.082.523,27  

Risultato di amministrazione 2.887.402,32 3.489.448,91 3.170.415,36 2.541.247,74 3.123.336,17 
 

 
Utilizzo anticipazione di cassa SI NO SI SI SI  

 

 

 

3.5   Utilizzo avanzo di amministrazione  

  2019 2020 2021 2022 2023 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento 

  
          

Finanziamento debiti fuori bilancio                               62.624,62 

Salvaguardia equilibri di bilancio           

Spese Correnti non ripetitive 20.171,35   226.895,64       425.926,82  7.489,00 

Spese Correnti in sede di assestamento 
  

            60.260,29    

Spese di investimento 506.190,56 902.159,61 1.060.175,61       298.000,00        132.513,04  

Estinzione anticipata di prestiti           

Totale 526.361,91 902.159,61 1.287.071,25       784.187,11        202.626,66  

 

  



4.Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato  

ESERCIZIO 2019 

RESIDUI ATTIVI Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti dalla 
gestione di 
competenza 

Totale 
residui di 
fine 
gestione 

Primo anno del mandato a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1  - Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

2.150.926,70 1.046.855,49 8.169,20 71,04 2.159.024,86 1.112.169,37 1.289.565,64 2.401.735,01 

Titolo 2 – Trasferimenti 
correnti 

340.919,15 163.210,67 968,75 54.528,44 287.359,46 124.148,79 147.633,26 271.782,05 

Titolo 3 – Entrate 
extratributarie 

1.153.036,08 722.703,11 84620,15 196.767,32 1.040.888,91 318.185,80 928.651,27 1.246.837,07 

Parziali titoli (1+2+3) 3.644.881,93 1.932.769,27 93.758,10 251.366,80 3.487.273,23 1.554.503,96 2.365.850,17 3.920.354,13 

Titolo 4 – Entrate in conto 
capitale 

1.479.617,38 571.279,61 0 83.670,24 1.395.947,14 824.667,53 4.954.519,11 5.779.186,64 

Titolo 5 – Entrate da riduzione 
di attivita' finanziarie 

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 

Titolo 6 – Accensione prestiti 130.000,00 130.000,00 0 0 130.000,00 0,00 147.000,00 147.000,00 

Titolo 7 – Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 

Titolo 9 – Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

278.592,89 239.043,61 2 2.715,88 275.879,01 36.835,40 71.234,64 108.070,04 

TOTALE TITOLI 
1+2+3+4+5+6+7+9 

5.533.092,20 2.873.092,49 93.760,10 337.752,92 5.289.099,38 2.416.006,89 7.538.603,92 9.954.610,81 

 

 

RESIDUI PASSIVI Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti dalla 
gestione di 
competenza 

Totale 
residui di 
fine 
gestione 

Primo anno del mandato a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1  - Spese correnti 2.526.252,42 1.849.481,59 0,00 134.169,19 2.392.083,23 542.601,64 1.641.405,49 2.184.007,13 

Titolo 2 – Spese in conto 
capitale 

924.809,40 495.071,22 0 92.918,32 831.891,08 336.819,86 1.278.437,33 1.615.257,19 

Titolo 3 – Spese per incremento 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 – Chiusura anticipazioni 
da istituto tesoriere/cassiere 

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 

Titolo 7 – Spese per conto terzi 
e partite di giro 

851.402,66 745.231,77 0 20.688,95 830.713,71 85.481,94 328.931,57 414.413,51 

TOTALE TITOLI 
1+2+3+4+5+6+7+9 

4.302.464,48 3.089.784,58 0,00 247.776,46 4.054.688,02 964.903,44 3.248.774,39 4.213.677,83 



ESERCIZIO 2023 (pre-consuntivo) 

RESIDUI ATTIVI Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 
dalla 
gestione di 
competenza 

Totale 
residui di 
fine gestione 

Ultimo anno del mandato a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1  - Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

3.023.370,58 1.339.593,27   35.506,86       51.070,86  3.007.806,58 1.668.213,31 1.525.752,81 3.193.966,12 

Titolo 2 – Trasferimenti 
correnti 

497.785,07 390.549,25 243,40 23133,87 474.894,60 84.345,35 487.067,26 571.412,61 

Titolo 3 – Entrate 
extratributarie 

1.058.954,51 769.810,03   10.348,08  
        
8.620,49  

1.060.682,10 290.872,07 617.923,35 908.795,42 

Parziali titoli (1+2+3) 4.580.110,16 2.499.952,55 46.098,34 82.825,22 4.543.383,28 2.043.430,73 2.630.743,42 4.674.174,15 

Titolo 4 – Entrate in conto 
capitale 

13.327.251,23 941.352,15   55.920,22    100.648,07  13.282.523,38 12.341.171,23 4.300.071,16 16.641.242,39 

Titolo 5 – Entrate da riduzione 
di attivita' finanziarie 

4.228.044,13 0 0 0 4.228.044,13 4.228.044,13 963.108,00 5.191.152,13 

Titolo 6 – Accensione prestiti 0,00 0,00 0 0 0,00 0,00 3.600.000,00 3.600.000,00 

Titolo 7 – Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0 0 0 0 0,00 0,00 0 0,00 

Titolo 9 – Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

108.924,57 88.849,64 0 264,40 108.660,17 19.810,53 856.106,05 875.916,58 

TOTALE TITOLI 
1+2+3+4+5+6+7+9 

22.244.330,09 3.530.154,34 102.018,56 183.737,69 22.162.610,96 18.632.456,62 12.350.028,63 30.982.485,25 

 

 

RESIDUI PASSIVI Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare 

Residui 
provenienti 
dalla gestione 
di competenza 

Totale 
residui di 
fine gestione 

Ultimo anno del mandato a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1  - Spese correnti 3.706.888,20 2.824.315,10 0,00 50.999,30 3.655.888,90 831.573,80 3.506.998,44 4.338.572,24 

Titolo 2 – Spese in conto 
capitale 

1.117.452,06 734.024,31 0 45.994,97 1.071.457,09 337.432,78 4.672.246,10 5.009.678,88 

Titolo 3 – Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – Rimborso di 
prestiti 

0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 – Chiusura 
anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0 0 0 0 0,00 0,00 2.148.425,21 2.148.425,21 

Titolo 7 – Spese per conto 
terzi e partite di giro 

692.680,91 620.578,83 0 264,40 692.416,51 71.837,68 1.011.915,70 1.083.753,38 

TOTALE TITOLI 
1+2+3+4+5+6+7+9 

5.517.021,17 4.178.918,24 0,00 97.258,67 5.419.762,50 1.240.844,26 11.339.585,45 12.580.429,71 

 

  



4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al 31/12/2023 
Esercizi 

precedenti  
2019 2020 2021 2022 

2023 (pre 
consuntivo) 

Totali 
 

TITOLO 1 - ENTRATE 
CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTRIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

 508.785,97 €        244.955,71 €    301.221,03 €        188.356,34 €          424.894,26 €       1.525.752,81 €       3.193.966,12 €   

TITOLO 2 - TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

    27.938,48 
€  

           5.330,00 €  
           500,00 

€  
           1.298,67 €             49.278,20 €          487.067,26 €          571.412,61 €   

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRA 
TRIBUTARIE 

 144.387,10 €          37.570,39 €      17.076,07 €          16.942,93 €             74.895,58 €          617.923,35 €          908.795,42 €   

TITOLO 4 - ENTRATE IN 
CONTO CAPITALE 

   67.929,69 €    1.873.006,40 €    277.869,38 €    1.382.236,67 €       8.740.129,09 €       4.300.071,16 €    16.641.242,39 €   

TITOLO 5 - ENTRATE DA 
RIDUZIONE DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 

                        
-   €  

                              
-   €  

                         
-   €  

                              
-   €  

     4.228.044,13 €          963.108,00 €       5.191.152,13 €   

TITOLO 6 - ACCENSIONE DI 
PRESTITI 

                        
-   €  

                              
-   €  

                         
-   €  

                              
-   €  

                                 
-   €  

     3.600.000,00 €       3.600.000,00 €   

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

                        
-   €  

                              
-   €  

                         
-   €  

                              
-   €  

                                 
-   €  

                                 
-   €  

                                 
-   €  

 

TITOLO 9 - ENTRATE PER 
CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO 

   19.810,53 €  
                              

-   €  
                         

-   €  
                              

-   €  
                                 

-   €  
        856.106,05 €          875.916,58 €   

Totali  768.851,77 €    2.160.862,50 €    596.666,48 €    1.588.834,61 €    13.517.241,26 €    12.350.028,63 €    30.982.485,25 €   

 

 

Residui passivi al 31/12/2023 
Esercizi 

precedenti  
2019 2020 2021 2022 

2023 (pre 
consuntivo) 

Totale 
 

TITOLO 1 -SPESE CORRENTI  201.108,03 €          41.378,44 €       46.330,23 €        184.027,27 €          358.729,83 €       3.506.998,44 €       4.338.572,24 €   

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

   29.014,43 €          80.980,31 €       60.992,79 €          99.598,49 €            66.846,76 €       4.672.246,10 €       5.009.678,88 €   

TITOLO 3 - SPESE PER 
INCREMENTO DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE 

                        
-   €  

                              
-   €  

                         
-   €  

                              
-   €  

                                 
-   €  

                                 
-   €  

                                 
-   €  

 

TITOLO 4 - RIMBORSO DI 
PRESITI 

                        
-   €  

                              
-   €  

                         
-   €  

                              
-   €  

                                 
-   €  

                                 
-   €  

                                 
-   €  

 

TITOLO 5 - CHIUSURA 
ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

                        
-   €  

                              
-   €  

                         
-   €  

                              
-   €  

                                 
-   €  

     2.148.425,21 €       2.148.425,21 €   

TITOLO 7 - SPESE PER CONTO 
DI TERZI E PARTITE DI GIRO 

   59.198,88 €  
                              

-   €  
     11.799,00 €                417,72 €                  422,08 €       1.011.915,70 €       1.083.753,38 €   

Totali  289.321,34 €        122.358,75 €    119.122,02 €        284.043,48 €          425.998,67 €    11.339.585,45 €    12.580.429,71 €   

 



4.2 Rapporto tra competenza e residui 

 2019 2020 2021 2022 
2023 (pre 

consuntivo) 

Percentuale tra residui attivi (residui + 
competenza) titoli I e III e totale 
accertamenti entrate correnti (residui + 
competenza)  titoli I e III 

27,53  33,44  31,94  29,38  29,34  

 

 

 

5. Patto di Stabilità interno 

La normativa sui vincoli di finanza pubblica ha subito profonde modificazioni nel corso del quinquennio 2019-2023. 

Le norme di riferimento fino all’anno 2018 sono rappresentante dalla Legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla 

legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali, dalla Legge di 

Bilancio per il 2017 (Legge n. 232/2016) e dalla Legge di Bilancio per il 2018 (Legge n. 205/2017). La legge di bilancio 

2019 (L. 145/2018), ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in 

base alla quale gli enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 

previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, utilizzando la versione vigente per ciascun 

anno di riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet: a tal proposito 

occorre fare riferimento alle nuove voci introdotte con il Decreto MEF del 01/08/2019 (a decorrere dal 2019): 

- W1 RISULTATO DI COMPETENZA 

 - W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO 

 - W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO 

La commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento al prospetto degli equilibri di cui all’allegato 10 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati 

per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) 

svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato 

di amministrazione Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, 

gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di 

garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai 

vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione 

vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato rispetto 

Il Comune di Castelnovo Ne’ Monti non è mai risultato inadempiente al patto di stabilità interno/ pareggio di 

bilancio costituzionale nel quinquennio 2019-2023. 

 

 

 



6. Indebitamento 

6.1 Evoluzione indebitamento dell’ente:  

 
2019 2020 2021 2022 

2023 (pre 
consuntivo) 

Residuo debito finale 5.530.146,70 4.919.734,52 5.922.366,32 9.248.855,32 13.022.790,31 

Popolazione Residente 10.482 10.411 10.338 10325 10.325 

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente 
527,59 472,55 572,87 895,77 1.261,29 

 

 

6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di 

ciascuno anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL: 

Incidenza percentuale attuale degli 
interessi passivi sulle entrate correnti 
(art. 204 TUEL) 2019 2020 2021 2022 

2023 (pre 
consuntivo) 

Interessi passivi        155.172,76  € 149.491,20 120.011,17 286.496,15 482.383,32 

entrate correnti   11.213.065,77    10.340.486,31  10.507.264,32 10.797.304,16 10.716.576,28 

PERCENTUALE 1,384 1,446 1,142 2,653 4,501 

 

6.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata: 

 L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati.  

7. Conto del patrimonio in sintesi 

Di seguito si riportano i dati relativi al primo e all’ultimo degli esercizi consuntivati nel corso del mandato: 

Anno 2019 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 2.400,02 Patrimonio netto 30.930.416,87 

Immobilizzazioni materiali 43.693.169,64   

Immobilizzazioni finanziarie 3.229.444,04   

Rimanenze 0   

Crediti 8.266.908,81 Fondi rischi e oneri 50.000,00 

Attività finanziarie non 

immobilizzate 

0 Conferimenti  

Disponibilità liquide 1.883.992,87 Debiti 9.743.824,95 

Ratei e Risconti attivi 0 Ratei e risconti passivi 16.351.673,56 



TOTALE 57.075.915,38 TOTALE 57.075.915,38 

 

 

Anno 2023 (pre consuntivo) 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 39.792,71 Patrimonio netto 32.962.926,57 

Immobilizzazioni materiali 60.345.023,61   

Immobilizzazioni finanziarie 2.160.267,39   

Rimanenze 0   

Crediti 19.241.929,51 Fondi rischi e oneri 165.593,71 

Attività finanziarie non 

immobilizzate 

0 Conferimenti  

Disponibilità liquide 5.486.082,40 Debiti 22.525.745,40 

Ratei e Risconti attivi 0 Ratei e risconti passivi 31.618.829,94 

TOTALE 87.273.095,62 TOTALE 87.273.095,62 

  



7.2. Conto economico in sintesi 

Di seguito si riportano i dati relativi al primo e all’ultimo degli esercizi consuntivati nel corso del mandato 

Anno 2019  

Importo VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

10.919.434,94 A) Proventi della gestione 

10.728.945,04 B) Costi della gestione di cui: 

1.809.442,96          quote di ammortamento d'esercizio 

-49.560,39 C) Proventi e oneri finanziari 

465.769,00 D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

136.718,74 E) Proventi ed Oneri straordinari 

743.417,25 RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO 

152.103,68 Imposte (Per gli enti in contabilità finanziaria la voce si riferisce all'IRAP) 

591.313,57 RISULTATO FINALE D’ESERCIZIO 

 

 

Anno 2023 (pre consuntivo) 

Importo 
VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

11.824.818,92 A) Proventi della gestione 

11.543.647,40 B) Costi della gestione di cui: 

2.020.741,66         quote di ammortamento d'esercizio 

-132.798,05 C) Proventi e oneri finanziari 

0 D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

646.444,88 E) Proventi ed Oneri straordinari 

794.818,35 RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO 

139.750,11 Imposte (Per gli enti in contabilità finanziaria la voce si riferisce all'IRAP) 

655.068,24 RISULTATO FINALE D’ESERCIZIO 

 

7.3 Riconoscimenti debiti fuori bilancio 

 



Nel quinquennio sono stati riconosciuti i seguenti debiti fuori bilancio: 

Tipologia di debiti fuori bilancio 2019 2020 2021 2022 
2023 (pre 
consuntivo) 

Sentenze esecutive 0 0 0 0 0 

Copertura disavanzi 
0 0 0 0 

        95.710,95 
€  

Ricapitalizzazioni 0 0 0 0 0 

Procedure 
espropriative/occupazione 
d'urgenza 0 0 0 0 0 

Acquisizione beni e servizi senza 
impegno di spesa 0 0 0 0 

  1.210.557,23 
€  

 

L’ente non ha debiti fuori bilancio ancora da riconoscere 

  



8. Spesa per il personale 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 

 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Importo limite di 
spesa (art. 1, c.557 
e 562 della L. 
296/2006) 

 
 

2.159.677,18 

 
 

2.159.677,18 

 
 

2.159.677,18 

 

 
2.159.677,18 

 

 
2.159.677,18 

Importo spesa di 
personale 
calcolata ai sensi 
dell’art. 1, c. 557 e 
562 della L. 
296/2006 

 

                                                           
1.826.897,52  

 

 

                                                           
1.755.613,21  

 

 

                                                           
1.929.043,56  

 

 

                                                           
1.918.787,68  

 

 

                                                           
1.695.583,27  

 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

 

 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023 (pre 

consuntivo) 

Incidenza spese di personale su spese correnti 24,84% 19,17% 20,03% 19,24% 23,49 

 

8.2 Spesa del personale pro-capite   

 2019 2020 2021 2022 
2023 (pre 

consuntivo) 

Spesa di personale 1.826.897,52 1.755.613,21 1.929.043,56 1.918.787,67 1.695.583,27 

Popolazione Residente 10.482 10.411 10.338 10325 10.325 

Rapporto tra spese personale e popolazione residente 174,29 168,63 186,60 185,84 164,22 

*Spesa di personale da considerare: macroaggregato 1 e 3 

 

8.3 Rapporto abitanti dipendenti 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023 (pre 

consuntivo) 

Incidenza dipendenti su abitanti (n° abitanti/n° dipendenti) * 174,70 167,92 170,88 143,40 178,09 

 

8.4  Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono 

stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa  vigente: 

SI  



8.5  Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto 

all’anno di riferimento indicato dalla legge 

  2009 -  283.191,23 Limite con art. 110 d. lgs. 267/00 - 102.912,92 LIMITE senza art. 110 d. lgs. 267/00, ai 
sensi del D. L. n. 113/2016, art. 16 comma 1-quater  convertito nella L. n. 160/2016 
 

2019 – Euro 82.160,65 per assunzioni a tempo determinato 
2020 – Euro 46.104,37 per assunzioni a tempo determinato 
2021 – Euro 53.081,05 per assunzioni a tempo determinato  
2022 – Euro 53.580,45 per assunzioni a tempo determinato  
2023 – Euro 65.368,54 assunzioni a tempo determinato  

 

8.6  Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle 

istituzioni: 

Il Comune di Castelnovo ne’ Monti non ha istituzioni. 

Il Comune di Castelnovo ne’ Monti ha l’Azienda Speciale Consortile Appennino Reggiano, ma non sussistono i 

limiti indicati. 

8.7  Fondo risorse decentrate 

Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata  

Al fine di rispettare il limite del fondo dell’anno 2016 pari ad Euro 160.541,05, (adeguato ai sensi  circolare MEF 

PROT. 256170 DEL 13/12/2018) 

 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Fondo Risorse 
decentrate 

168.197,25 171.795,25 178.310,05 178.260,34 208.142,71 

Di cui non 
soggette al 
limite 

7.656,20 11.256,20 17.769,00 17.719,29 47.601,66 

 

8.8 Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della 

Legge 244/2007 (esternalizzazioni)   

L’ente non ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della Legge 

244/2007 (esternalizzazioni)   

 

PARTE IV – Rilievi degli organismi esterni di controllo 

1. Rilievi della Corte dei Conti 

Attività di controllo: 



il Comune di Castelnovo Né Monti non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione 

a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art.1 della 

Legge 266/2005.  

Attività giurisdizionale:  

Il Comune di Castelnovo Né Monti  non è stato oggetto di sentenze e non risulta nessun contenzioso a carico di 

amministratori e funzionari avviato o intercorso durante il mandato oggetto di rendicontazione 

 

2. Rilievi dell’Organo di revisione:  

L’ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 

  



Parte V  - Azioni intraprese per contenere la spesa:  

Come già detto in precedenza, gli anni del mandato elettivo sono stati contrassegnati da norme vincolanti in 

materia di pareggio di bilancio, da tagli dei trasferimenti statali e da norme restrittive sulle assunzioni e sulla spesa 

di personale, che hanno gravato sull’attività dell’ente. 

In tale contesto l’attività intrapresa fin dall’inizio del mandato è stata rivolta al reperimento di nuove entrate, alla 

razionalizzazione della spesa e all’individuazione di nuove modalità di gestione dei servizi mediante  affidamento 

a soggetti terzi, che salvaguardando la qualità degli stessi, garantissero ove possibile, una rendita o un beneficio 

economico stabile al comune . 

In materia di entrate, prosegue l’attività di recupero dell’evasione, che ha rappresentato una voce importante del 

bilancio comunale nel quinquennio.  

La volontà dell’amministrazione di proseguire nella politica di “spending review interna all’ente , scaturente  dal 

confronto diretto tra amministratori e responsabili dei settori nella fase di predisposizione del bilancio e durante 

la gestione, ha portato ad una revisione completa delle spese di parte corrente. 

L’ente ha destinato i proventi derivanti dalle concessioni edificatorie , per tutto il quinquennio,  a finanziamento 

delle spese di investimento e alle spese di parte corrente con i vincoli previsti dalla normativa. 

L’amministrazione  ha messo in cantiere diversi interventi, come evidenziato nel programma lavori pubblici, 

attingendo a risorse statali  e facendo ricorso all’indebitamento, che spesso si rivelava indispensabile come 

cofinanziamento per accedere ai contributi statali. 

Il frutto di queste scelte ha portato all’aumento compleassivo dell’indebitamento. I dati sotto esposti indicano la 

situazione dello stock di debito all’inizio e alla fine dal mandato sindacale: 

 

- Residuo debito al 31/12/2019 €. 5.530.146,70 

- Residuo debito al 31/12/2020 €. 4.919.734,52 

- Residuo debito al 31/12/2021 €. 5.922.366,32 

- Residuo debito al 31/12/2022 €. 9.248.855,32 

- Residuo debito al 31/12/2023 €. 13.022.790,31 
 

L’evoluzione dell’indebitamento dell’Ente risulta essere la seguente: 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Residuo debito finale 5.530.146,70 4.919.734,52 5.922.366,32 9.248.855,32 13.022.790,31 

Popolazione Residente 10.482 10.411 10.338 10325 10.325 

Rapporto tra residuo debito e popolazione 

residente 
527,59 472,55 572,87 895,77 1.261,29 

 

 

 

Prosegue l’attività messa in atto per per la riscossione dei sovracanoni BIM mediante il quale il Comune di 

Castelnovo Ne’ Monti è stato individuato quale ente Capofila per avviare tutte le procedure per ottenere il 

pagamento dei sovracanoni non corrisposti dai gestori relativi agli impianti idroelettrici presenti nel bacino dei fiumi 

Enza e Secchia. 



Parte V – 1 Organismi controllati:   

Descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere  ed i provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 14, comma 32 del D.L. 

31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dell’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4 del D.L. 

n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012  

La norma suddetta risulta abrogata dal comma 561 della L.147/2013 (LEGGE DI STABILITA’ 2014)  

1.1 Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 DEL 2008, controllate dall’Ente locale hanno 

rispettato i vincoli di spesa di cui all’articolo 76 comma 7 del D.L. n. 112 del 2008 

Per il comune di Castelnovo né Monti non è prevista tale fattispecie 

1.2 Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche 

retributive per le società di cui al punto precedente 

Per il comune di Castelnovo né Monti non è prevista tale fattispecie. 

 

1.3 Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile 

Per il comune di Castelnovo né Monti non è prevista tale fattispecie. 

 

Esternalizzazioni attraverso società: 

1.4. Esternalizzazione attraverso società o altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella 

precedente) 

L’ente non ha esternalizzazioni attraverso società  o altri organismi partecipati 

 

1.5. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi 

per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 

2007, n. 244): 

  



Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione 

PIACENZA 

INFRASTRUTTURE SPA 

La societa’ ha per oggetto 
la messa a disposizione, a 
fronte di un canone 
stabilito dalla competente 
autorita’ di settore, delle 
reti, degli impianti, 
nonche’ delle dotazioni 
funzionali 
all’espletamento di servizi 
pubblici locali con 
particolare, ma non 
esclusivo riferimento al 
servizio idrico integrato 

Cessione delle quote azionarie ad altri Enti Pubblici. 
 
L'alienazione della partecipazione verrà effettuata con 
deliberazione motivata mediante negoziazione diretta ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2 del TUSP, in quanto 
sussistono i presupposti per evitare una procedura ad 
evidenza pubblica e per procedere ad una trattativa 
diretta con altri soggetti pubblici come stabilito anche 
dell'articolo 10 dello Statuto, il quale prevede che le 
azioni della società siano trasferibili esclusivamente a 
soggetti pubblici. 
 
In considerazione della complessità delle procedure per 

pervenire alla alienazione e poiché tutti i comuni 

reggiani soci della società hanno deliberato la cessione 

delle quote, con atto consiliare del Comune di 

Castelnovo Ne’ Monti n. 29 del 27/04/2018 è stata 

stipulata una convenzione tra Provincia di Reggio Emilia, 

Comune di Reggio Emilia e comuni aderenti soci di 

Piacenza Infrastrutture che prevede l’affidamento al 

Comune di Reggio Emilia di tutte le funzioni e 

competenze inerenti la dismissione delle azioni con 

piena delega ad agire in nome per conto di tutti i comuni 

reggiani.  

In data 28/06/2018, con Determina Dirigenziale del 

Comune di Reggio Emilia n. 1033, è stata pubblicata la 

manifestazione di interesse per l’acquisizione delle 

azioni della società detenute da tutti i comuni reggiani 

soci, che ha avuto esito negativo, in quanto non sono 

pervenute domande nei termini.  

In data 11/09/2018, con Determina Dirigenziale del 

Comune di Reggio Emilia 1384, si è preso atto dell’esito 

negativo della procedura e si è prevista la possibilità di 

procedere all’esercizio della negoziazione diretta così 

come previsto dal Consiglio Comunale di Reggio Emilia 

con la deliberazione n. 135 del 25/9/2017. 

In considerazione della natura interamente pubblica 

della società, in data 13/09/2018 e’ stato richiesto dal 

Comune di Reggio Emilia, tramite lettera trasmessa via 

PEC al Comune di Piacenza, socio di maggioranza della 

società, l’interesse ad intraprendere una trattativa 

diretta per l’acquisizione dell’intero pacchetto azionario. 

Tale richiesta è stata accolta dal Comune di Piacenza con 

lettera prot. n. 116809 del 08/10/2018 e sono 

attualmente in corso le valutazioni per addivenire ad un 

accordo. 



Nel corso dell’esercizio 2020 è continuato il confronto 

per addivenire alla cessione della società. 

In data 26/11/2020 con lettera protocollo n. 196929 è 

stata inviata dal Comune di Reggio Emilia al Comune di 

Piacenza una richiesta di nuovo confronto per 

intraprendere una trattativa diretta per la cessione della 

società che si è svolto in data 19/11/2021.  

Il D.L. 25.05.2021, n. 73 all’articolo 16, comma 3 bis, ha 

introdotto il comma 5 ter dell’articolo 24 del D.Lgs. 

175/2016, il quale stabilisce che “Le disposizioni del 

comma 5-bis si applicano anche per l’anno 2022 nel caso 

in cui le partecipate abbiano prodotto un risultato medio 

in utile nel triennio 2017-2019”. 

La società Piacenza Infrastrutture, anche nel 2022, ha 

chiuso l’esercizio con un risultato economico positivo 

pari ad euro 583.244 che si aggiunge ai risultati positivi 

degli anni precedenti. 

Il Comune quindi si era avvalso anche per l’anno 2022 
dell’art. 5-ter e 5-bis del TUSP che sospendeva per le 
società partecipate che avevano prodotto un risultato 
medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione - 
l’efficacia, sino al 31 dicembre 2022, dei commi 4 
(relativo all’obbligo di alienazione entro un anno dalla 
ricognizione straordinaria) e 5 (che prescrive una 
sanzione per la mancata alienazione nei termini). 
Tuttavia, in assenza di novità normative che ne 
consentissero il mantenimento, nell’ultimo 
provvedimento di revisione il Comune aveva deliberato 
la cessione delle quote azionarie tramite l’esercizio del 
recesso societario. 
 
Nel corso del 2023 il Comune di Reggio Emilia ha avviato 

le procedure, inviando in data 12/04/2023 alla società ed 

al Comune di Piacenza una pec di richiesta di avvio 

dell’iter del recesso societario secondo quando previsto 

dal Codice Civile. 

L’Amministratore Unico della società, con due distinte 

comunicazioni pervenute via Pec al Comune di Reggio 

Emilia (PG 225644/2023 del 21.09.2023) e (PG 

220914/2023 del 14.09.2023) ha trasmesso i dati di 

bilancio al 30.06 e comunicato di aver nominato un 

Collegio, composto da tre professionisti, per la stima del 

valore aziendale come previsto dalle disposizioni di 

Legge in merito alle procedure di recesso. 

Il Comune di Reggio Emilia, in risposta a tali 

comunicazioni, con pec trasmessa in data 24.10.2023 

(Prot.250386/2023), ha sollecitato la trasmissione 



ufficiale della valutazione sul valore aziendale da parte 

del Collegio incaricato. 

Alla data odierna non risulta ancora pervenuta la stima 
del valore aziendale per cui attualmente non si è in grado 
di stimare eventuali impatti sul bilancio dell’Ente 

 

 

Tale è la relazione di fine mandato del COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI,  

 

Castelnovo ne’ Monti Lì, 25/03/2024       IL SINDACO  

      Enrico Bini 

         ________________________ 

  



CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

 

Ai sensi  degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri 

e corrispondono ai dati economico – finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione  finanziaria 

dell’ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex 

articolo 161 del TUEL o dai questionari compilati ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge. N. 266 

del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 

 

Castelnovo né Monti         L’organo di revisione economico   

                 finanziario  

Dott. Arnaldo Senizza 


